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XV Ti ! ATTENZIONE **
680 cone 'Record • •

ZI SERIE CON CIRCUITO ASPORTABILE!! ' ,
4 Brevetti Internazionali Sensibilità 2

STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro

cone • •
0.000
i campi

ohms
magnetici esterni ! ! !

Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 
RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELIO 0,5%11

IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ’ ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS­
SALDATURA PER FACILITARE L’EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE.

RIPARARE DA SOLI ILISTRUZIONI E GUIDA
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200 jxA a 5 Amp.
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zamento dell'indica e quindi una rapida lettura.

Ô © © © © Ô
Inoltre vi è la possibilità 
maggiormente le prestazioni

11 portate: da
13 portate: da
12
10

2 portate: da
9 portate: da

10 portate: da

200
160

2 V. a 2500 V. massimi. 
100 mV. a 2000 V, 

50 jxA a 10 Amp.

1 decimo di ohm 
Megaohms.

portate: da 
portate: da 
portate: da 

100
1 portata: da 0 a 10 Megaohms.
6 portate: da 0 a 500 pF - da 0 a 
0 a 50.000 |.iF in quattro scale.

0 a 500 e da 0 a 5000 Hz.
10 V. a 2500 V.
— 24 a 4- 70 dB. 

di estendere ancora 
del Supertester 680 R

Limitatore statico che permette allo strumento indi­
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta!!!
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche.

VOLTS C.A.. 
VOLTS C.C.: 
AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA’: 
0,5 n.F e da 
FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DECIBELS:

E' COMPLETO DI

ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm. 128x95x32) 
precisione e stabilità di taratura ! (1% in C.C. - 2% in C.A.!) 

semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura!
robustezza, compattezza e leggerezza! (300 grammi) 
accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
protezioni, prestazioni e numero di portate !

SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI.

con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura.
Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor-

300
•1tP°
500 HZ

soKpF
L0W “ MOD. 680 R-PATENTEO

IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!
Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico.

il marchio « I.C.E. » è garanzia di superiorità ed avanguardia assoluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetti. 
PREZZO SPECIALE propagandistico L. 16.900 franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d’istruzione. Per pagamenti all’ordine, od 
alla consegna, omaggio del relativo astuccio antiurto ed antimacchia in resinpelle speciale resistente a qualsiasi strappo o lacerazione. Detto astuccio da noi 
BREVETTATO permette di adoperare il tester con un’inclinazione di 45 gradi senza doverlo estrarre da esso, ed un suo doppio fondo non visibile, può contenere 
oltre ai puntali di dotazione, anche molti altri accessori. Colore normale di serie del SUPERTESTER 680 R: grigio.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI “SUPERTESTER 680

I 
e0

PROVA TRANSISTORS 
E PROVA DIODI

r a h $ t est
MOD. 662 I.C.E. 
Esso può eseguire tut-

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MOD. 25

Permette di eseguire con tutti i

VOLTMETRO 
con transisto 
campo (FET) N

Resistenza 
d'ingresso 
11 Mohms.

E 
i 
0

ICO
di

660.

TRASFO 

MOD.
616

I.C.E.

RMATORE AMPEROMETRO
A TENAGLIA 

■Amperela»p «T .■ 

per misure amperome- zggsSR 
triche immediate in C.A.

te le seguenti misu- »-. .n I re: Icbo (Ico) - lebo 
(leo) - Iceo - Ices - 
leer - Vee sat - Vbe 

i TRANSISTORS e Vf - Ir 
Minimo peso: 250 gr. - 

rbro: 128 x 85 x 30 mm. - 
00 completo di astuccio - 

e manuale di istruzione.

Tester I.C.E. della serie 680 mi­
sure resistive in C.C. anche nella 
portata Ì2 x 100.000 e quindi 
possibilità di poter eseguire mi­
sure fino a Mille Megaohms senza 
alcuna pila supplementare.
Prezzo L. 3.600

Per. misurare 1-5-25 
50 -100 Amp. C.A. 
Dimensioni:
60 x 70 x 30 mm. 
Peso 200 gr. con a- 
stuccio.
Prezzo L. 6.000.

hFE (là) per 
per i diodi. 
Minimo ingon 
Prezzo L 9.! 
pila - puntai

Tensione C.C. da 100 mV a 
1000 V. Tensione picco-picco 
da 2,5 V. a 1000 V. Impeden­
za d'ingresso P.P. 1,6 Mohms 
con 10 pF in parallelo.
Ohmmetro da 10 K a 100.000 
Megaohms. Prezzo L. 25 000

circuiti da esaminare -
7 portate: 250 mA. -
2,5-10-25-100-250 e
500 Amp. C.A. - Peso:
solo 290 grammi. Tascabile! - Prezzo 
L. 10.700 completo di astuccio, istru­
zioni e riduttore a spina Mod. 29.

PUNTALE PER ALTE TENSIONI 
MOD. 18 I.C.E. (25000 V. C.C.)

Prezzo netto: L 3.600

LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 Lux e da 
200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co­
me esposimetro!!

SONDA PROVA TEMPERATURA 
istantanea a due scale:

da — 50 a 4- 40 °C
e da 4- 30 a + 200 °C

SHUNTS SUPPLEMENTARI (100 mV.) 
MOD. 32 I.C.E. Per portate ampe- 
rometriche: 25-50 e 100 Amp. C.C.

Prezzo netto: L.. 3.600 cad.

13 q ?©l
Prezzo netto: L. 9.500Prezzo netto: L. 9.500

SIGNALINJECTOR MOD 63 X -- k \ GAUSSOMETRO MOD. 27 I.C.E. SEQUENZIOSCOPIO MOD. 28 I.C.E.

Iniettore di segnali. ,
Esso serve per individuare e localizzare rapidamente guasti ed interruzioni in tutti 
i circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, registratori, ecc.). 
Impiega componenti allo stato solido e quindi di durata illimitata. Due Transisto­
ri montati secondo il classico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale 
con due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz; Prezzo L. 3.600

Con esso si può misurare l'esatto campo magnetico con­
tinuo in tutti quei punti ove necessiti conoscere quale 
densità di flusso sia presente in quel punto; (vedi alto­
parlanti, dinamo, magneti ecc.) Prezzo L. 9.500.

Con esso si rivela la esatta sequenza 
di fase per il giusto senso rotatorio 
di motori elettrici trifasi.
Prezzo L. 3.600.

OGNI STRUMENTO I.C.E. È GARANTITO.



L ELETTROPLACCAGGIO GALVANICO ALLA VOSTRA PORTATA

CIRCUITO STAMPATO - CONNETTORI - CONTATTI
Una placcatura d’argento 1OOO nelle radio frequenze 
aumenta l’indice di conducibilità riducendo l’effetto pellicolare, 
che ora potrete FARE DA VOI con...

IL LABORATORIO PORTATI­
LE DI GALVANO PLASTICA
INDISPENSABILE PER:
AUTOMOBILISTI-FAMIGLIE-ARTIGIANI 
DECORATORI-ARTISTI-MODELLISTI 
RADIO TECNICI-CLINICHE ecc. ecc. 
LABO-CROM è un piccolo laboratorio di 
GALVANOPLASTICA per uso familiare e arti­
gianale con il quale può essere eseguita ogni 
genere di placcatura GALVANICA, in pochi _
minuti, su oggetti metallici, anche senza bi­
sogno di smontare quelli fissi.

CROMARE-NICHELARE-RAMARE-DORARE-ARGENTARE ecc.

BREVETTO 
GALAXY

Si ottengono gli stessi risultati che finora 
solo i classici bagni GALVANO-PLASTICI pro­
fessionali potevano fornirvi — anzi meglio, 
poiché potrete decidere e regolare Voi lo 
spessore di placcatura che vorrete.

LABO-CROM funziona su 220 V - trasforma- 
tore/raddrizzatore incorporato completo di 
ogni accessorio e dei liquidi galvanici ne­
cessari per l'uso immediato

INDISPENSABILE PER CHI VUOLE CON­
SERVARE L'AUTOMEZZO COME NUOVO

E’ UNA NOVITÀ' MONDIALE CHE HA 
RISCOSSO ENORME SUCCESSO ALLE 
FIERE DI MILANO - PARIGI - FRANCO­
FORTE.

NEBOL CENTER «nc
VIA PASSERONI 6 

20135 MILANO
TELEFONO 544612

;sexy

Spedire il tagliando a. Ditta NEBOL CENTER «tic VIA PASSERONI 6 - 20135 MILANO
Prego farmi pervenire gratis e senza impegno per me la documentazione completa e listi­
no prezzi del Laboratorio portatile di Galvanoplastica LABO-CROM.
COGNOME ................................................................................................................... .....
NOME 
INDIRIZZO 
CITTA’ CAP



AMPLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI
Viale E. Martini, 9 - 20139 MILANO - Tel. 53.92.378
Via Avezzana, 1 - Tel. 53.90.335

CONDENSATORI 
ELETTROLITICI

TIPO LIRE
1 mF 12 V 60
1 mF 25 V 70
1 mF 50 V 90
2 mF 100 V 100
2,2 mF 16 V 60
2,2 mF 25 V 70
4,7 mF 12 V 60
4,7 mF 25 V 80
4,7 mF 50 V 80
8 mF 350 V 160
5 mF 350 V 160

10 mF 12 V 60
10 mF 25 V 80
10 mF 63 V 100
22 mF 16 V 60
22 mF 25 V 90
32 mF 16 V 70
32 mF 50 V 90
32 mF 350 V 300
32 + 32 mF 350 V 450
50 mF 12 V 80
50 mF 25 V 100
50 mF 50 V 130
50 mF 350 V 400
50 + 50 mF 350 V 600

100 mF 16 V 100
100 mF 25 V 120
100 mF 50 V 145
100 mF 350 V 600
100 + 100 mF 350 V 850
200 mF 12 V 120
200 mF 25 V 160
200 mF 50 V 200
220 mF 12 V 120
250 mF 12 V 130
250 mF 25 V 160
300 mF 16 V 140
320 mF 16 V 150
400 mF 25 V 180
470 mF 16 V 130
500 mF 12 V 140
500 mF 25 V 190
500 mF 50 V 260
640 mF 25 V 220

1000 mF 16 V 220
1000 mF 25 V 250
1000 mF 50 V 400
1000 mF 70 V 400
1000 mF 100 V 700
2000 mF 16 V 350
2000 mF 25 V 400
2000 mF 50 V 700
2000 mF 100 V 1200
3000 mF 16 V 400
3000 mF 25 V 500
3000 mF 50 V 800
4000 mF 25 V 600
4000 mF 50 V 900
5000 mF 40 V 850
5000 mF 50 V 1050
200+100 + 50+25 mF

300 V 1100
RADDRIZZATORI

TIPO LIRE
B30-C250 220
B30-C300 240
B30-C400 260
B30-C750 350
B30-C1200 450
B40-C1000 400
B40-C2200/3200 750
B60-C7500 1600
B80-C1000 450
B80-C2200/32OO 900

B120-C2200 1000
B80-C7000/9000 1800
B100 A 30 3500
B120-C7000 2000
B200 A 30 valanga 
controllata 6000
B200-C2200 1400
B400-C1500 650
B400-C2200 1500
B6OO-C2200 1800
B1OO-C5000 1500
B200-C5000 1500
B100-C1000O 2800
B200-C20000 3000

REGOLATORI
E STABILIZZATORI 1,5 A

TIPO LIRE
LM340K5 3.000
LM340K12 3.000
LM340K15 3.000
LM340K18 3.000

DISPLAY E LED
TIPO LIRE

Led bianchi e rossi 400 
Led verdi 800
Led gialli 800
FND70 2400
FND500 3800
DL707 (con schema) 3000

CONTRAVES
TIPO LIRE

Decimali 1800
Binari 1800
Spallette 200
Aste filettate con dadi 150

TRASFORMATORI
TIPO LIRE
10 A 18V 15.000
10 A 24V 15.000
10 A 34V 15.000
10 A 25 + 25V 17.000

AMPLIFICATORI
TIPO LIRE

Da 1,2 W a 9 V 
con SN7601 1500
Da 2 W a 9 V 
con TAA611B testina 
magnetica 1900
Da 4 W a 12 V 
con TAA611C testina 
magnetica 2500
Da 6 W 18 V 4500
Da 30 W 30/35 V 15000
Da 25 + 25 36/40 V senza
preamplificatore 21000
Da 25+25 36/40 V con 
preamplificatore 30000
Da 5 + 5 16 V completo di 
alimentatore escluso 
trasformatore 12000
Da 3 W a blocchetto 
per auto 2100
Alimentatore per amplifica­
tore 25 + 25 W stabilizzato 
a 12 e 36 V 13000
5V con preamplificatore 
con TBA641 2800

S C R
TIPO LIRE

1 A 100 V 500
1,5 A 100 V 600
1,5 A 200 V 700
2,2 A 200 V 850
3,3 A 400 V 950
8 A 100 V 950

ALIMENTATORI con protezione elettronica ancircuito 
regolabili:

COMPACT cassette C/60 L. 550
COMPACT cassette C/90 L. 800

da 6 a 30 V e da 500 mA a 2 A L. 8.500
da 6 a 30 V e da 500 mA a 4,5 A L. 10.500

ALIMENTATORI a 4 tensioni 6-7,5-9-12 V per man­
gianastri mangiadischi, registratori, ecc.
TESTINE di cancellazione e registrazione Lesa,

L. 2.400

Geloso, Castelli, Europhon la coppia L. 2.000
TESTINE K 7 la coppia L. 3.000
MICROFONI K 7 e vari L. 2.000
POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm e vari L. 200
POTENZIOMETRI con interruttore L. 230
POTENZIOMETRI micron senza interruttore L. 200
POTENZIOMETRI micron con interruttore radio L. 220
POTENZIOMETRI micromignon con interruttore
TRASFORMATORI D'ALIMENTAZIONE
600 mA primario 220 secondario 6V o 7,5 V o 9V

L. 120

o 12 V L. 1.000
1 A primario 220 V secondario 9 e 13 V L. 1.600
1 A primario 220 V secondario 12 V o 16 V o 23 V L. 1.600

800 mA primario 220 V secondario 7,5 + 7,5 V L. 1.100
2 A primario 220 V secondario 30 V o 36 V L. 3.000
3 A primario 220 V secondario 12 V o 18 V o 24 V
3 A primario 220 V secondario 12 + 12 V o

L. 3.000

15 + 15 V L. 3.000
3 A primario 220 V secondario 15 + 15 V o

24 + 24 V o 24 V L. 5.500
OFFERTE RESISTENZE, TRIMMER, STAGNO, 
CONDENSATORI
Busta 100 resistenze miste L. 500
Busta 10 trimmer misti L. 600
Busta 50 condensatori elettrolitici L. 1.400
Busta 100 condensatori elettrolitici L. 2.500
Busta 100 condensatori pF
Busta 5 condensatori elettrolitici a vitone,

L. 1.500

baionetta 2 o 3 capacità
Busta 30 potenziometri doppi e semplici e

L. 1.200

con interruttore L. 2.200
Busta 30 gr. stagno L. 220
Rocchetto stagno 1 Kg. a 63% L. 5.600
Cuffie stereo 8 ohm 500 mW L. 7.000
Microrelais Siemens e Iskra a 2 scambi L. 1.600
Microrelais Siemens e Iskra a 4 scambi L. 1.700
Zoccoli per microrelais a 2 scambi e a 4 scambi L. 280
Molla per microrelais per i due tipi L. 40
Zoccoli per integrati a 14 e 16 piedini Dual-in-line L. 280
SFD 70 L. 3.000
LED L. 400

8 A 200 V 1050
8 A 300 V 1200
6,5 A 400 V 1400
8 A 400 V 1500
6,5 A 600 V 1600
8 A 600 V 1800
10 A 400 V 1700
10 A 600 V 1900
10 A 800 V 2500
25 A 400 V 4800
25 A 600 V 6300
35 A 600 V 7000
50 A 500 V 9000
90 A 600 V 29000
120 A 600 V 46000
240 A 1000 V 64000
340 A 400 V 54000
340 A 600 V 65000

TRIAC
TIPO LIRE

1 A 400 V 800
4,5 A 400 V 1200
6,5 A 400 V 1500
6 A 600 V 1800

10 A 500 V 1800
10 A 400 V 1600
10 A 600 V 2200
15 A 400 V 3100

■ 15 A 600 V 3600
25 A 400 V 14000
25 A 600 V 15500
40 A 400 V 34000
40 A 600 V 39000

100 A 600 V 55000
100 A 800 V 60000
100 A 100() V 68000

ATTENZIONE:
Al fine di evitare disguidi nell’evasione degli ordini, si prega di scrivere in stampatello nome ed indirizzo del committente, cit­
tà e C.A.P., in calce all’ordine.
Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione.
Richiedere qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pagina.
PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi preventivo, dietro versamento anticipato di L. 1.000.
CONDIZIONI DI PAGAMENTO:
a) invio, anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postale dell’importo globale dell’ordine, maggiorato delle spese postali 

di un minimo di L. 450 per C.S.V. e L. 600/700, per pacchi postali.
b) contrassegno con le spese incluse nell'importo dell’ordine.



CIRCUITI INTEGRATI

UNIG1UNZ10N1

TIPO
2N1671
2N2646
2N2647
2N4870
2N4871

LIRE
3000

700 
900
700
700

CIRCUITI 
INTEGRATI

TIPO
CA3018 
CA3045 
C A3065 
CA3048
CA3052
CA3085

LIRE 
1700 
1500 
1700 
4500 
4500 

—3200

TIPO
CA3090 
HA702 
HA703 
nA709 
HA711
P-A723
HA741 
P-A747 
P-A748 
PA7824 
L129
L130
L131
SN166848 
SN166861 
SN166862 
SN7400 
SN7401 
SN74H00
SN7402 
SN74H02

LIRE

TIPO
SN7403
SN7404
SN7405
SN7406
SN7407
SN7408

3500 SN7410
1400 SN7413
850 SN7415
700 SN7494

1200 SN7416
1000 SN7417
850 SN7420

2000 SN7425
900 SN7430

1800 SN7432
1600 SN7437
1600 SN7440
1600 SN7441
2000 SN74141
2000 SN7442
2000 SN7443

320 SN7444
500 SN7445
600 SN7446
320 SN7447
600 SN7448

LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE
500 SN7450 500 SN76001 1800 TBA261 1700
500 SN7451 500 SN76013 2000 TBA271 600
500 SN7453 500 SN76533 2000 TBA311 2000
800 SN7454 600 TAA121 2000 TBA400 2000
800 SN7460 600 TAA310 2000 TBA440 2000
500 SN7473 1100 TAA320 1400 TBA520 2000
320 SN7474 800 TAA350 1600 TBA530 2000
800 SN7475 1100 TAA435 1800 TBA540 2000
500 SN7476 1000 TAA450 2000 TBA550 2000

1300 SN7481 2000 TAA550 700 TBA560 2000
800 SN7483 2000 TAA570 1800 TBA641 2000
700 SN7484 2000 TAA611 1000 TBA716 2000
320 SN7485 2000 TAA611B 1200 TBA720 2000
500 SN7486 1300 TAA611C 1600 TBA750 2000
320 SN7489 8000 TAA621 1600 TBA780 1600
800 SN7490 1000 TAA630 2000 TBA790 1800
900 SN7492 1200 TAA640 2000 TBA800 1800
500 SN7493 1300 TAA661A 1600 TBA810 1800

1100 SN7495 1200 TAA661B 1600 TBA810S 2000
1200 SN7496 2000 TAA710 2000 TBA820 1700
1200 SN74154 2700 TAA861 2000 TBA950 2000
1500 SN74181 2500 TB625A 1600 TCA440 2400
1600 SN74191 2200 TB625B 1600 TCA511 2.200
2400 SN74192 2200 TB625C 1600 TCA610 900
2000 SN74193 2400 TBA120 1200 TCA910 950
1900 SN74544 2100 TBA231 1800 TDA440 2000
1900 SN74150 2800 TBA240 2000 9368 3200

VALVOLE
TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE
EAA91 730 ECL85 950 OA2 1600 PL508 2200 6AN8 1100 12BA6 650
DY51 800 ECL86 900 PABC80 720 PL509 2800 6AL5 730 12BE6 650
DY87 750 EF80 650 PC86 900 PY81 700 6AX5 730 12AT6 650
DY802 750 EF83 850 PC88 930 PY82 750 6BA6 640 12AU6 850
EABC80 730 EF85 650 PC92 650 PY83 780 6BE6 640 12AV6 650
EC86 900 EF86 750 PC97 850 PY88 800 6BQ6 1600 12AJ8 750
EC88 900 EF89 700 PC900 900 PY500 2200 6BQ7 850 12DQ6 1600
EC92 700 EF93 650 PCC84 750 UBC81 800 6EB8 850 12ET1 800
EC97 850 EF94 650 , PCC85 750 UCH42 1000 6EM5 800 17DQ6 1600
EC900 900 EF97 900 PCC88 900 UCH81 800 6ÊT1 700 25AX4 800
ECC81 800 EF98 900 PCC189 900 UBF89 800 6CB6 700 25DQ6 1600
ECC82 670 EF183 670 PCF80 870 UCC85 750 6CS6 750 25F11 900
ECC83 700 EF184 670 PCF82 870 UCL81 900 6BZ6 800 35 D5 750
ECC84 750 EL34 1650 PCF200 900 UCL82 950 6BZ7 700 35X4 700
ECC85 700 EL36 1650 PCF201 900 UL41 1000 6F60 700 50D5 700
ECC88 900 EL81 900 PCF801 900 UL84 900 6SN7 850 50B5 700
ECC97 750 EL83 900 PCF802 900 EBC41 1000 6T8 750 50R4 800
ECC189 900 EL84 780 PCF805 900 UY85 800 6TD34 800 25 E2 900
ECC808 900 EL90 720 PCH200 900 1B3 800 6TP3 850 80 1200
ECF80 850 EL95 800 PCL82 900 1X2B 770 6TP4 700 807 2000
ECF82 830 EL503 2000 PCL84 820 5U4 770 6TP24 700 GZ34 1200
ECF83 850 EL504 1500 PCL86 900 5X4 730 6U6 700 GY501 2500
ECF86 900 EM81 900 PCL805 950 5Y3 730 6V6 1000 ORP31 2000
ECF801 900 EM84 900 PFL200 1150 6X4 700 6CG7 800 E83CC 1600
ECH43 900 EM87 1000 PL36 1600 6AX4 900 6CG8 850 E86C 2000
ECH81 750 EY81 750 PL81 1000 6AF4 1000 6CG9 900 E88C 2000
ECH83 850 EY83 750 PL82 1000 6AQ5 720 12CG7 850 E88CC 2000
ECH84 850 EY86 750 PL83 1000 6AT6 720 6DT6 700 EL80F 2500
ECH200 900 EY87 750 PL84 850 6AU6 720 25BQ6 1700 EC8010 2500
ECL80 900 EY88 750 PL95 900 6AU8 820 6DQ6 1700 EC8100 2500
ECL82 900 EZ80 650 PL504 1500 6AW6 750 7TP29 900 EC8100 2500
ECL84 820 EZ81 670 PL802 1050 6AW8 850 9EA8 800 E288CC 3000

DIODI TIPO LIRE TIPO LIRE *TIPO LIRE
TIPO LIRE BY103 220 AA116 80 MEM564C 1500
AY102
AY103K
AY104K
AY105K 
AY106

900
500
400
600

BY114 220 AA117 80 MEM571C 1500
BY116
BY126
BY127

220
240
240

AA118 80

ALIMENTATORI

MPF102 
2N3819 
2N3820

700
650

1000
900 BY133

TV11
240
550

STABILIZZATI 2N3823
2N5457

1500
700BA100 140 TV18 620 TIPO LIRE 2N5458 700

BA102 240
200

TV20 670 Da 2,5 A 12 V 0 40290 1600
BA114 1N914 100 15 V o 18 V 4200BA127
BA128

100
100 1N4002

1N4003
1N4004
1N4005

150 
160 
17n

Da 2,5 A 24 V 0 ZENER

BA129 140 27 V o 38 V o Da 400 mW 220
BA130 100 1 ZU

180 47 V 5000 Da 1 W 300
BA136
BA148

300
250 1N4006

1N4007
200
220 F E T

Da 4
Da 10

W 
W

600
1100

BA173
BA182
BB100

250
400
350

OA72
OA81
OA85

80
100
100

TIPO
SE5246

lire
700 TIPO

DIAC
LIRE

BB105 350 OA90 80 SE5247 700 Da 400 V 400
BB106
BB109

350
350 OA91 80

BF244
BF245

700
700 Da 500 V 500

BB122 350 OA95 80 BFW10 1500
BB141 350 AA119 80 BFW11 1500

SEMICONDUTTORI
TIPO LIRE TIPO LIRE
AC116K 300 AC 153 220
AC117K 300 AC153K 300
AC121 230 AC160 220
AC 122 220 AC162 220
AC125 220 AC175K 300
AC 126 220 AC178K 300
AC127 220 AC179K 300
AC127K 300 AC180 250
AC 128 220 AC180K 300
AC128K 300 AC181 250
AC 132 200 AC181K 300
AC135 220 AC183 220
AC136 220 AC184K 300
AC138 220 AC185K 300
AC138K 300 AC184 220
AC139 220 AC185 220
AC141 220 AC187 240
AC 142 220 AC188 240
AC141K 300 AC187K 300
AC142K 300 AC188K 300
AC151 220 segue
AC152 230 Semiconduttori



segue SEMICONDUTTORI
TIPO URE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE

AC190 220 BC109 220 BC327 220 BF154 260 BSX50 600 2N1987 450
AC191 220 BC113 200 BC328 230 BF155 450 BSX51 300 2N2048 500
AC192 220 BC114 200 BC337 230 BF156 500 BU100 1500 2N2160 2000
AC193 240 BC115 220 BC340 350 BF157 500 BU 102 2000 2N2188 500
AC194 240 BC116 220 BC341 400 BF158 320 BU104 2000 2N2218 400
AC193K 300 BC117 350 BC348 250 BF159 320 BU105 4000 2N2219 400
AC194K 300 BC118 220 BC360 400 BF160 220 BU106 2000 2N2222 300
AD130 700 BC119 320 BC361 400 BF161 400 BU107 2000 2N2284 380
AD139 650 BC120 330 BC384 300 BF162 230 BU108 4000 2N2904 320
AD142 650 BC121 600 BC395 220 BF163 230 BU109 2000 2N2905 360
AD143 650 BC125 300 BC396 220 BF164 230 Bum 2000 2N2906 250
AD145 750 BC126 300 BC429 400 BF166 450 BU120 2100 2N2907 300
AD148 650 BC134 220 BC430 500 BF167 350 BU122 1800 2N2955 1500
AD149 650 BC135 220 BC440 400 BF169 350 BU125 1100 2N3019 500
AD150 650 BC136 350 BC441 400 BF173 350 BU 133 2200 2N3020 500
AD161 420 BC137 350 BC460 500 BF174 400 BUY13 4000 2N3053 600
AD162 440 BC138 350 BC461 500 BF176 240 BUY14 1200 2N3054 900
AD262 600 BC139 350 BC537 230 BF177 350 BUY43 900 2N3055 900
AD263 600 BC140 350 BC538 230 BF178 350 BUY46 900 2N3061 500
AF102 450 BC141 350 BC595 230 BF179 400 BUY48 1200 2N3232 1000
AF105 400 BC142 350 BCY56 320 BF180 550 OC44 400 2N3300 600
AF106 350 BC143 350 BCY58 320 BF181 550 OC45 400 2N3375 5800
AF109 360 BC144 350 BCY59 320 BF182 50 OC70 220 2N3391 220
AF114 300 BC145 400 BCY71 320 BF184 350 OC71 220 2N3442 2700
AF115 300 BC147 200 BCY72 320 BF185 350 OC72 220 2N3502 400
AF116 300 BC148 200 BCY77 320 BF186 350 OC74 240 2N3702 250
AF117 300 BC149 200 BCY78 320 BF194 220 OC75 220 2N3703 250
AF118 500 BC153 220 BCY79 320 BF195 220 OC76 220 2N3705 250
AF121 300 BC154 220 BD106 1200 BF196 220 OC169 350 2N3713 2200
AF124 300 BC157 220 BD107 1200 BF197 230 OC170 350 2N3731 2000
AF125 300 BC158 220 BD109 1300 BF198 250 OC171 350 2N3741 600
AF126 300 BC159 220 BD111 1050 BF199 250 SFT206 350 2N3771 2400
AF127 300 BC160 350 BD112 1050 BF200 500 SFT214 11 0 2N3772 2600
AF134 250 BC161 400 BD113 1050 BF207 330 SFT239 650 2N3773 4000
AF135 250 BC167 220 BD115 700 BF208 350 SFT241 350 2N3790 4000
AFI 36 250 BC168 220 BD116 1050 BF222 300 SFT266 1300 2N3792 4000
AF137 250 BC169 220 BD117 1050 BF232 500 S“268 1400 2N3855 240
AF138 250 BC171 220 BO118 1050 BF233 250 SFT307 220 2N3866 1300
AF139 450 BC172 220 BD124 1500 BF234 250 SFT308 220 2N3925 5100
AF147 300 BC173 220 BD135 500 BF235 250 SFT316 220 2N4001 500
AF148 300 BC177 250 BD136 500 BF236 250 SFT320 220 2N4031 500
AF149 300 BC178 250 BD137 500 BF237 250 SFT322 220 2N4033 500
AF150 300 BC179 250 BD138 500 BF238 250 SFT323 220 2N4134 450
AF164 250 BC180 240 . BD139 500 BF241 250 SFT325 220 2N4231 800
AF166 250 BC181 220 BD140 500 BF242 250 SFT337 240 2N4241 700
AF169 250 BC182 220 BD142 900 BF251 350 SFT351 220 2N4347 3000
AF170 250 BC183 220 BD157 600 BF254 260 SFT352 220 2N4343 3200
AF171 250 BC184 220 BD158 600 BF257 400 SFT353 220 2N4404 600
AF172 250 BC187 250 BD159 600 BF258 450 SFT367 300 2N4427 1300
AF178 500 BC201 700 BD160 1600 BF259 500 SFT373 250 2N4428 3800
AF181 550 BC202 700 BD162 630 BF261 450 SFT377 250 2N4429 8000
AF185 550 BC203 700 BD163 650 BF271 400 2N174 2200 2N4441 1200
AF186 600 BC204 220 BD175 600 BF272 500 2N270 330 2N4443 1600
AF200 250 BC205 220 BD176 600 BF273 350 2N301 800 2N4444 2200
AF201 250 BC206 220 BD177 600 BF274 350 2N371 350 2N4904 1300
AF202 250 BC207 200 BD178 600 BF302 350 2N395 300 2N4912 1000
AF239 550 BC208 200 BD179 600 BF303 350 2N396 300 2N4924 1300
AF240 550 BC209 200 BD180 600 BF304 350 2N398 330 2N5016 16000
AF267 1200 BC210 350 BD215 1000 BF305 400 2N407 330 2N5131 330
AF279 1200 BC211 350 BD216 1100 BF311 300 2N409 400 2N5132 330
AF280 1200 BC212 220 BD221 600 BF332 300 2N411 900 2N5177 14000
AF367 1200 BC213 220 BD224 600 BF333 300 2N456 900 2N5320 650
AL102 1000 BC214 220 BD232 600 BF344 350 2N482 250 2N5321 650
AL103 1000 BC225 220 BD233 600 BF345 350 2N483 230 2N5322 650
AL112 900 BC231 350 BD234 600 BF394 350 2N526 300 2N5323 700
AL113 950 BC232 350 BD235 600 3F395 350 2N554 800 2N5589 13000
ASY26 400 BC237 200 BD236 600 BF456 450 2N696 400 2N5590 13000
ASY27 450 BC238 200 BD237 600 BF457 500 2N697 400 2N5649 9000
ASY28 450 BC239 220 BD238 600 BF458 500 2N706 280 2N5703 16000
ASY29 450 BC250 220 BD239 800 BF459 500 2N707 400 2N5764 15000
ASY37 400 BC251 200 BD240 800 BFY46 500 2N708 300 2N5858 300
ASY46 400 BC258 220 BD273 800 BFV50 500 2N709 500 2N6122 709
ASY48 500 BC267 230 BD274 800 BFY51 500 2N711 500 MJ340 640
ASY75 400 BC268 230 BD281 650 BFY52 500 2N914 280 MJE3O30 1600
ASY77 500 BC269 230 BD282 650 BFY56 500 2N918 350 MJE3055 900
ASY80 500 BC270 230 BD375 600 BFY57 500 2N929 320 MJE3771 2200
ASY81 500 BC286 350 BD378 600 BFY64 500 2N930 320 TIP3055 1000
ASZ15 950 BC287 350 BD433 800 BFY74 500 2N1038 750 TIP31 800
ASZ16 950 BC288 600 BD434 800 BFY90 1200 2N1100 5000 TIP32 800

* ASZ17 950 BC297 230 BD437 600 BFW10 1400 2N1226 350 TIP33 800
ASZ18 950 BC300 400 BD461 700 BFW11 1400 2N1304 400 40260 1000
AU106 1900 BC301 400 BD462 700 BFW16 1500 2N1305 400 40261 1000
AU 107 1300 BC302 400 BD663 800 BFW30 1400 2N1307 450 40262 1000
AU108 1300 BC303 400 BDY19 1000 BFX17 1200 2N1308 450 40290 3000
AU110 1500 BC304 400 BDY20 1000 BFX34 450 2N1338 1200 PT4544 11000
AU111 2000 BC307 220 BDY38 1300 BFX38 600 2N1565 400 PT5649 16000
AU112 2100 BC308 220 BF110 400 BFX39 600 2N1566 450 PT8710 16000
AU113 1900 BC309 220 BF115 300 BFX40 600 2N1613 300 PT8720 13000
AUY21 1600 BC315 220 BF117 400 BFX41 600 2N1711 320 B12/12 9000
AUY22 1600 BC317 220 BF118 400 BFX84 800 2N1890 500 B25/12 16000
AUY27 1000 BC3;8 220 BF119 400 BFX89 1100 2N1893 500 B40/12 23000
AUY34 1200 BC319 220 BF120 400 BSX24 300 2N1924 500 B50/12 28000
AUY37 1200 BC320 220 BF123 220 BSX26 300 2N1925 450 C3/12 7000
BC107 200 BC321 220 BF139 450 BSX45 600 2N1983 450 C12/12 14000
BC108 200 BC322 220 BF152 250 BSX46 600 2N1986 450 C25/12 21000



Tra le lettere che perverranno al giornale 
verrano scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta.

Gli strumenti del video
Qual’è il numero esatto ed indispensabile per un 

tecnico riparatore di radio e televisione? Ho consul­
tato dei testi, ma ne elencano tanti e tali da met­
tersi le mani nei capelli.

Capisco che i laboratori delle fabbriche di televi­
sori hanno delle quantità enormi di strumenti, e che 
per attrezzarsi come si deve non si finisce più, ma 
io mi accontenterei di qualcosa di pratico.

Marco Reali 
Latina

Le attrezzature minime, indispensabili, per un vi­
deoriparatore sono:

1 - un tester con portate di almeno 20.000 ohm/ 
volt.

2 - un oscilloscopio
3 - un generatore di segnali {generatore di barre)
4 - un generatore sweep
5 - un oscillatore marcatore (marker)
6 - un voltmetro elettronico (a valvola)
7 - un misuratore di intensità di campo
8 - un ondametro per UHF
Gli ultimi due strumenti non sono da considerarsi 

indispensabili in senso assoluto, ma sono estrema- 
mente importanti nel caso di installazione di antenne 
ove il segnale non abbia una intensità tale da garan­
tire un facile ed immediato orientamento dell’an­
tenna. Specie nelle zone di campagna il misuratore 
di campo fa risparmiare tempo prezioso ed evita de­
lusioni che pregiudicano anche la stima e la consi­
derazione della clientela nei riguardi del videoripa­
ratore.

Il ripetitore TV

Abito a Zappa, una piccola frazione di Raccuja, 
in provincia di Messina, che fa circa 500 abitanti. 
La televisione non capta né le onde del primo ca­
nale né del secondo. Il bello è che il più vicino ri­
petitore TV si trova nello stesso comune, però si 
trova dietro ad un piccolo monte e quindi non ir­
radia sulla mia piccola frazione. Per renderlo pos­
sibile basterebbe spostare l’antenna del ripetitore 
di circa 20 metri o alzarla di 20 metri, senza pregiu­

dicare la ricezione degli altri comuni che ricevono 
attualmente la TV.

A chi devo rivolgermi o cosa devo fare per rendere 
possibile la ricezione della TV anche agli abitanti 
della mia frazione?

Franco Tripoli 
Zappa

Può rivolgersi alla più vicina sede RAI (Messina 
o Palermo) e sperare nellp burocrazia, oppure rivol­
gersi al suo Deputato e sperare nella politica. Può 
anche rivolgersi ad un installatore privato di ripeti­
tori televisivi e far realizzare un «ponte caldo» che 
consiste in due antenne TV, una ricevente puntata 
sul ripetitore ed una trasmittente, puntata sulla sua 
frazione. .Tra le due antenne, che possono essere 
vicinissime tra loro, anche installate sullo stesso 
palo, viene posto un opportuno amplificatore a vi­
deofrequenza che provvede a far sì che la seconda 
antenna, quella trasmittente, irradii una potenza suf­
ficiente a consentire la ricezione agli abitanti del 
suo comune. L’alimentazione può avvenire sia a bat­
terie sia per mezzo di un collegamento elettrico, se 
la distanza non è eccessiva. La cosa migliore sarebbe 
quella di utilizzare l’energia che già arriva al ripe­
titore RAI. L’operazione non é nè difficile né co­
stosa, e dipende soprattutto dalle condizioni geogra­
fiche della zona. A distanza non è possibile consi­
gliare qualcosa di più specifico.

Questioni di antenne

Ho costruito l’antenna Ground Piane da voi pub­
blicata nell’aprile 1972. Per raggiungere un ROS 1:1 
ho dovuto accorciare lo stilo fino a 2,45 metri ed i 
radiali a 2,60 metri, con una inclinazione inferiore a 
130° rispetto allo stilo. L’antenna è a 2,50 metri d’al­
tezza e i radiali sono a 30 cm da terra. Ho poi por­
tato il mio radiotelefono CB da un mio amico che 
ha una Ground Piane non autocostruita, ed ho riscon­
trato che riuscivo, su certi canali, ad avere in antenna 
(con un ROS maggiore del mio) circa 4 Watt mentre 
con la mia al massimo ottengo 3W. Il supporto iso­
lante della mia GP è in legno verniciato 3 volte, quin­
di perdite verso massa non ce ne dovrebbero essere...

Ciro Maresca 
Capri

Ahimè, la costruzione di un’antenna è soprattutto 
una questione elettronica, e non di falegnameria! In­
nanzitutto la misura del ROS (eseguita con uno stru­
mento di buona precisione) va eseguita subito sotto 
l’antenna e non in casa, interponendo metri e metri 
di cavo. In secondo luogo la lunghezza fisica della 
sua antenna, l’inclinazione e così via sono un poco 
diverse da qualsiasi buona Ground Piane. Poi l’altez­
za di una GP dovrebbe essere di non meno di alme­
no la lunghezza d’onda di trasmissione, e quindi 
a circa 8 metri. Non parliamo infine dell’isolante: 
ci vuol ben altro che un pezzo di legno verniciato 
per evitare fughe di radiofrequenza verso massa! Il 
nylon, la plastica, la ceramica, il vetro, sono i dielet­
trici che si usano in queste circostanze, non il legno 
verniciato! Eppoi le sue misure: 4 W in antenna con 
un radiotelefono sono perlomeno sospetti: di solito 
ne giungono meno, in quanto di rado un radiotelefono 
CB eroga all’uscita molto più di 3 W, misurati con 
un buon wattmetro a radiofrequenza, e non con gli 
strumenti del radiotelefono stesso, che sono molto ap­
prossimativi, e che, in caso di cortocircuito del boc­
chettone di uscita danno addirittura letture a fondo 
scala.
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Il C1 della chiave 
¡elettronica

Nel numero di ottobre 74 della rivista e precisa- 
mente nell’elenco dei componenti della « Chiave Elet­
tronica » c’è una differenza rispetto a quello che 
appare nella foto pubblicata a sinistra. Infatti nel­
l’elenco dei componenti appare un condensatore da 
50 microfarad, mentre nella foto è distintamente leg­
gibile che il C1 è da 2000 microfarad. La cosa mi 
lascia un po’ perplesso: c’è un errore nell’elenco 
dei materiali o che altro?

Loris Tagliazucchi 
Modena

Abbiamo già segnalato più volte in questa rubrica 
che le foto dei prototipi non sempre coincidono esat- 

I tamente con le indicazioni poste nell’elenco dei ma- 
¡ teriali, in quanto di prototipi il nostro Ufficio Pro­

getti ne sforna un certo numero, sempre alla ricerca 
del sistema che consenta di usare i componenti più 
economici e più reperibili sul mercato.

Inizialmente, è vero, siamo partiti col solito «due­
mila» che consente un perfetto livellamento della cor­
rente ma poi, prova e riprova, abbiamo scoperto che 
con 50 microfarad le cose potevano andare bene lo 
stesso, col vantaggio di far risparmiare qualche centi- 

Inaio di lire ai nostri lettori. Naturalmente con un 
condensatore di maggior capacità e quindi di maggior 
costo le cose potrebbero andare senz’altro meglio, 
ma c’è un famoso detto che più o meno afferma 
che è opportuno risparmiare sull’indispensabile e 
largheggiare sul superfluo... C1 è indispensabile, no? 
E allora abbiamo pensato di fare una qualche piccola 
economia che speriamo riuscirà gradita ai nostri let­
tori, anche se essi non l’avrebbero mai saputo.

Battimenti televisivi

Sono un vecchio abbonato, e vi chiedo aiuto, per­
ché a Boves abbiamo un ripetitore dei programmi 
svizzeri, che io ricevo con un convertitore Fracarro 
con entrata a 255 MHz e uscita sul canale G con 
un guadagno di 23 dB.

Tutto va bene di giorno, quando c’è solo il mo­
noscopio: la ricezione è ottima, senza alcun distur­
bo. Ma appena iniziano le trasmissioni compaiono 
delle striature molto evidenti, dietro alle quali tal­
volta appaiono le immagini al negativo. Mi doman­
do se si tratta di un disturbo provocato ad arte da 
qualcuno, o altro. Tenderei ad escludere che si tratti

I
di interferenze con il primo o il secondo canale RAI 
italiano. Allego alcune foto.

Sergio Maccario 
Boves (Cuneo)

Complimenti per le ottime foto! Se tutti i lettori 
che ci chiedono aiuto e consiglio, facessero come lei, 
potremmo offrire loro un servizio di consulenza tec­
nica molto, ma molto più accurato.

L’inconveniente da lei rilevato si verifica in molte 
altre località italiane, continuamente o ad intermit­
tenza, a seconda delle condizioni di propagazione. E’ 
quasi sempre dovuto a battimenti tra le portanti emes­
se dai vari ripetitori TV ed in ispecie quelli della 
RAI. E’ oramai classico il noto inconveniente cau­
sato dal ripetitore TV RAI di Genova-Forte Riche- 
lieu, che nel servire una zona della città irradia un 
disturbo che, a seconda delle condizioni atmosferi­
che, crea un « moirée » sugli schermi dei televisori 
di certe zone, quando sono sintonizzati sul canale 
svizzero. La colaborazione dei tecnici della RAI ha 
consentito di eliminare o almeno di circoscrivere 
l’inconveniente, dovuto probabilmente ad irradiazioni 
armoniche o spurie. Questa è almeno la versione uf­
ficiale degli installatori dei ponti radio TV svizzeri, 
che sono in genere sinceri, efficienti e molto volen­
terosi.

I watt dei trasformatori
Vorrei sapere se c’è un sistema sicuro per stabi­

lire da quanti watt è un trasformatore.
Ne possiedo uno che, per l’appunto, non so quanti 

Iwatt sia in grado di erogare ed ho paura di bru­
ciarlo. Come posso fare?

Giuseppe Motta I Palermo
La progettazione e la costruzione dei trasformatori 

di tensione parte da formule abbastanza complesse, 
di scarsa o nessuna utilità per l’utente. A quest’ul- 

i timo interessa, infatti, sapere soltanto la capacità di 
carico, ossia quanti watt sia in grado di erogare il 

! trasformatore senza che esso «si bruci», ossia il sur- 
I riscaldamento porti alla fusione dei fili di rame 

smaltato che compongono l’avvolgimento primario e 
quello secondario. Questa fusione avviene di solito 

9 per corto circuito, quando lo smalto isolante, surri­
scaldato, si carbonizza e diventa un conduttore di 
corrente.

Non esiste un sistema pratico e sicuro per deter­
minare il wattaggio di un trasformatore. E’ purtroppo 
neessario valutarlo ad occhio, osservando le dimen­
sioni ed il peso, e paragonandolo ad altri trasforma­

6



tori dalle caratteristiche note. Influisce molto sul ren­
dimento dei trasformatori il «pacco lamellare», ossia 
il nucleo metallico che, a seconda della sua compo­
sizione, può consentire risultati più o meno favorevoli 
in rapporto al peso ed alla potenza.

La broadcasting italiana
Ho un piccolo ricevitore radio con il quale sento 

benissimo il secondo ed il terzo programma italiano. 
Non riesco però a ricevere molto bene il « Notturno I 
dall’Italia». La cosa non credo dipenda dal mio rice­
vitore, perché come ricevo bene durante la giornata, 
così dovrei ricevere durante la notte, anzi, se non 
mi sbaglio, la propagazione notturna sulle onde medie 
è molto migliore di quella diurna, almeno così co­
me mi sta succedendo, quando la sera riesco a pren­
dere quasi tutta l’Europa e Madrid con particolare 1 
facilità, per non parlare delle stazioni tedesche.

Massimo Leporatti
Vinci (Firenze)

C’era un suo vecchio compaesano, messer Leonar­
do, che quando si trovava davanti ad un problema 
cercava di comprendere prima di tutto le cause, 
per rendersi meglio conto delle conseguenze. Le sue 
deduzioni iniziali sono esatte, ma avrebbero potuto 
andare oltre, se lei avesse potuto scoprire che i pro­
grammi normali sono trasmessi da Radio Firenze e 
dal ripetitore del Monte Penice durante il giorno, 
mentre il Notturno dall’Italia viene irradiato dalla 
Sardegna, da Radio Cagliari, che meglio di Firenze 
copre tutto il Mediterraneo e giunge anche oltre. Ecco 
perché da Vinci il Notturno dall’Italia arriva più pia­
no. A onde corte, lo stesso programma viene irradia­
to solo da Caltanissetta, sulla frequenza di 6060 K.Hz 
e 9515 kHz pari a m 49,50 e 31.53.

Per maggiori notizie si rivolga a: Italia Radio Club, 
sig. Andrea Tosi, via La Marmora 53, Firenze.

Schema teorico e pratico
Vorrei sapere come si fa a passare dallo schema 

teorico, il circuito elettrico, allo schema pratico, 
cioè il piano di montaggio. Osservando la grande 
differenza che passa tra il diagramma teorico e la 
realizzazione su circuito stampato sembra che sia 
stata operata un profonda trasformazione.

Giulio Mannia 
Napoli

Lo schema elettrico risponde prima di tutto ad 
una esigenza di chiarezza. Le funzioni dei compo­
nenti elettronici e i loro collegamenti debbono essere 
i più chiari possibile. Invece sul circuito stampato le 
cose cambiano: i collegamenti debbono essere più 
corti possibile, tutti sullo stesso piano, ossia senza 
necessità di incroci, ponti e così via. Esigenze di in­
gombro ma soprattutto di efficienza: gli inneschi, le 
correnti parassite o indotte, dipendono principalmen­
te dalla lunghezza dei collegamenti ed infatti prima 
dell’avvento dei circuiti stampati si faceva un grande 
uso (quasi un abuso) di cavetti schermati per far 
viaggiare il segnale da una parte all’altra dello «chas­
sis», ossia lo scatolone di metallo che conteneva val­
vole e valvoloni grossi come bottiglie di cocacola. , 
Nei circuiti integrati, per risparmiare lo spazio sino 
all’esasperazione, il compito di trasformare lo sche­
ma elettrico in circuito pratico per prodotti com­
merciali, si affida l’elaborazione dei dati al calcola­
tore elettronico, che in un battibaleno studia la di­
sposizione migliore, l’ingombro più ridotto, evita gli 
incroci, e non sbaglia mai (dicono...).

LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE

LAUREA 
DELL'UNIVERSITÀ’ 

DI LONDRA

Matematica ■ Scienze 
Economìa ■ Lingue, ecc.

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA

in base alla legge 
n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 

del 20-2-1963

c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree

INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico.

una CARRIERA splendida 
ingegneria CIVILE • ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE

un FUTURO ricco di soddisfazioni
ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA

Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italiani Dìvision - 10125 Torino - Via Giuria 4/T

Sede Centrade Londra - Delegazioni in tutto il mondo.

WHW

Radioricevitori e telaiettl gamma continua da 3,5 MHz a 230 
MHz - OC - VHF - AM - FM - CW - SSB - Ricevono oltre 
tutte le onde corte dagli 80 ai 100 metri ed i programmi Ra- 
dio-TV: chiamate di soccorso, servizi marittimi, servizi an­
tincendio, stazioni metereologiche, telegoniometriche, ecc.

___________________________________________________________________

Elenco illustrato 
inviando L. 300 in francobolli

Esclusiva per l’Italia:
«U G M Electronics» - Via Cadore, 45 

20135 Milano - Tel. (02) 577.294
Orario degli Uffici di Milano: 

Martedì • Mercoledì • Giovedì: ore 9-12; 14,30-18,30 
Venerdì - Sabato e Lunedì: chiuso.
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KEN KP-202
RICETRASMETTITORE

FM-144 MHz 
2 WATT

lettere

Il più versatile e compatto 2 metri FM/UKW 
oggi sul mercato. Portatile, leggero, autono­
mo, con antenna telescopica e presa per 
antenna esterna, con presa per ricaricare 
le batterie al NI-CAD inseribili.
Caratteristiche: 31 transistors, 1 FET, 8 dio­
di, 2 Zener, 2 Quarzi. Ricezione-trasmissio­
ne su 6 canali di cui due già forniti di quarzi. 
Sensibilità: 1 mV a 20 dB Q.S. Potenza in 
B.F. Alimenazione: 12 Volt. Dimensioni: 
214 x 72 x 42 mm. Peso: 0,900 Kg a vuoto. 
Si effettuano spedizioni dirette, con paga­
mento al ricevimento (Lire 800 spese spe­
dizione) :

edg IMPEUROPEX s.r.l.
04100 Latina (Ixalyj
Corso della Repubblica, 297/1 
Tei. (0773) 431.89

SI FORNISCONO I RIVENDITORI

Le valvole annerite

Ho notato che anche sulle valvole nuove, mai 
adoperate, ci sono dei leggeri annerimenti o delle 
argentature annerite sulla superficie interna del ve­
tro. Si tratta di un difetto o di una caratteristica co­
mune a tutte le valvole?

Michele Lorgio 
Agrigento

Le valvole, o tubi elettronici, debbono funzionare 
nel vuoto, per evitare la cosiddetta ionizzazione per 
urto, che si verifica quando gii elettroni urtano con­
tro le particelle residue di gas, perché è difficile ef­
fettuare un vuoto assoluto. Le luminescenze che cer­
te valvole presentano al loro interno denunciano in­
fatti così la loro non perfetta lavorazione. La produ­
zione del vuoto non è molto facile, specie perché i 
componenti metallici interni delle valvole contengo­
no delle notevoli quantità di gas, e per questo motivo 
è neessario procedere alla « degasificazione» interna 
della valvola anche dopo aver fatto il vuoto prelimi- 

| nave. A questo scopo serve il cosidetto «getter» che 
consiste in una pastiglia di magnesio introdotta all'in­
terno della valvola durante la lavorazione. Accenden­
do il filamento della valvola, per effetto della im­
provvisa temperatura, il magnesio evapora violente­
mente, come un flash, depositando una polvere finis­
sima aliinterno del tubo. Questa polvere finissima 
di magnesio assorbe anche l’ossigeno che generalmen­
te si forma per decomposizione del catodo ad ossido. 
Il magnesio depositato forma sovente uno specchio 
argenteo all’interno del tubo.

Quindi, se noterà questo tipo di «difetto» all’in­
terno della valvola, non i preoccupi: è tutto in rego­
la. Si preoccupi invece se la valvola forma al suo in­
terno una luminescenza verde-azzurra: significa che 
all’interno c’è dell’aria, o residua della lavorazione, 
o introdottasi poi attraverso le connessioni metalliche 
dei reofori, o terminali, che attraversando il vetro, 
ed avendo un diverso coefficiente di dilatazione, pos­
sono creare dei dannosi «spifferi».

Bilanciamento stereo

Sto realizzando due dei vostri eccellenti progetti: 
il preamplificatore pubblicato nell’Agosto 74 e na­
turalmente l’amplificatore da 25 watt.

Però io vorrei farmi un amplificatore stereo, quindi 
costruirò due amplificatori e due preamplificatori. 

' Adesso mi assale il dubbio di non essere in grado 
di ottenere un perfetto bilanciamento tra canale di de­
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stra e canale di sinistra, dato che i controlli sono in- I 
dipendenti l’uno dall’altro. Come mi devo regolare? I

Giovanni Donnini 
Pontedera

Negli amplificatori del commercio la regolazione 
delle note acute e di quelle basse è indipendente per I' 
ciascun canale dell’amplificatore ma, per semplifica- I 
re l’uso, dietro alla singola manopolina sul pannello 
frontale c’è un potenziometro doppio, un elemento I 
per il canale di destra e uno per quello di sinistra.

A lei la scelta: può usare dei controlli di tono e di I 
volume indipendenti per ciascun canale, raddoppian­
do però il numero delle manopole presenti sul pan­
nello frontale, oppure usare dei potenziometri doppi, 
facilmente reperibili in commercio, ed a costo abba­
stanza basso.

Il nostro punto di vista è che convenga usare i 
controlli doppi ed indipendenti, soprattutto in con­
siderazione che il rendimento acustico dei due canali 
non è quasi mai simmetrico, sia a causa della mai 
perfetta simmetria nella disposizione ambientale dei '' 
diffusori acustici, sia perché non esistono due diffu- ■ 
sori che, per un motivo o per l’altro, diano esatta­
mente lo stesso rendimento. Se invece preferisce 
semplificare il pannello anteriore, rinunci alla possi- 
bilità di regolazioni indipendenti e regoli il controllo 
di bilanciamento con un potenziometro doppio a sca­
la logaritmica, eseguendo i collegamenti in maniera 
opposta.

La relazione fra 
frequenze e lunghezza d’onda

Mi congratulo per la varietà di nozioni che rendo­
no la vostra rivista sempre interessante ad ogni nu­
mero. Non è quindi per farvi un appunto se faccio 
un’osservazione: non avete mai pubblicato la for- I 
mula per trasformare la lunghezza d’onda in fre- I 
quenza e viceversa. Vi sarei grato se faceste qual- : 
cosa in merito, in quanto so che è una cosa facile, i 
ma non ho trovato come si fa.

Fabrizio Tanganelli 
Grosseto

La formula è di una semplicità esemplare, anzi, I 
non è nemmeno una formula, a pensarci bene: 300 
MHz equivalgono ad un metro di lunghezza d’onda, 
e viceversa. Ricordiamo che 300 MHz sono 300 mi­
lioni di oscillazioni al secondo (una bazzecola, per 
le onde radio!). Quindi fra frequenza e lunghezza d’ 
onda c’è un rapporto preciso, dato dalla relazione 
L = c/f. Più sale la frequenza e più breve è la. lun­
ghezza d’onda L. Quindi 1000 MHz equivalgono a 30 
centimetri di lunghezza d’onda, mentre 20 MHz equi­
valgono a 15 metri. Ecco una breve tabella:

MHz Metri
10.000 0,03
1.000 0,30
20 15
15 20
10 30
5 60
1 300
0,5 600

Quanto riportato nella tabella corrisponde solo 
ad alcuni esempi: in base alla formula sopra ripor­
tata potrà costruire un tabulato in cui sia evidenziata 
la relazione fra le frequenze e le lunghezze d’onda 
a cui è interessato.

Consulti anche la ns. rivista consorella, Audio, 
N. 2 - Ottobre 1974, a pag. 71.

vnm GUADAGNARE n HU‘? 
ECCO COME FARE
Imparate una professione “ad alto guadagno”. Imparatela col 
metodo più facile e comodo. Il metodo Scuola Radio Elettra: 
la più Importante Organizzazione Europea di Studi per Corri­
spondenza, che vi apre la strada verso professioni quali:

Le professioni sopra illustrate sono tra le più affascinanti e meglio pa­
gate: le imparerete seguendo i corsi per corrispondenza della Scuola 
Radio Elettra.
I corsi si dividono in:
CORSI TEORICO-PRATICI
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO­
LORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STE­
REO - FOTOGRAFIA.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, ì materiali 
necessari alla creazione di un laboratorio di livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento.
CORSI PROFESSIONALI
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGATA D'AZIENDA - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA-TECNICO D'OFFICINA - MOTORISTA AU- 
TORIPARATORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernis. 
simi corsi di LINGUE. Imparerete fn poco tempo ed avrete ottime possi­
bilità d’impiego e di guadagno.
CORSO-NOVITÀ
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI.
Per affermarsi con successo nell’affascinante mondo del calcolatori elet­
tronici.
E PER I GIOVANISSIMI
c'è il facile e divertente corso di SPERIMENTATORE ELETTRONICO.
Scrivete il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il corso o 
ì corsi che vi interessano.
Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vo­
stra, una splendida e dettagliata documentazione a colori.

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5/322 
10126 Torino
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TESTER 2000 SUPER 52 PORTATE 50 KQ/V CC

Analizzatore universale ad alta sensibilità con dispositivo di protezione
Scatola In ABS elastica ed infrangibile, di linea moderna con flangia « granluce • in metacrilato Dimensioni: 
mm. 156 x 10 x 40. Peso gr. 650. ■ Commutatore rotante per le varie inserzioni. ■ Strumento a bobina mobile 
e nucleo magnetico centrale, insensibile ai campi magnetici esterni, con sospensioni elastiche antiurto. Indi­
catore classe 1. 16 ir. A, 9375 Ohm. ■ Ohmmetro completamente alimentato da pile interne; lettura diretta 
da 0,5 Ohm a 100 MOhm. ■ Accessori In dotazione; astuccio In materiale plastico antiurto, coppia puntali ad 
alto isolamento, istruzioni dettagliate per l'impiego. ■ Accessori supplementari: puntuale AT/SUPER 30 KV 
alta tensione.



noi abbiamo alcune ottime ragioni 
per abbonarci a Radio Elettronica

Ci abboniamo perche
— abbiamo uno sconto da non trascu­

rare
(son tempi grami, ogni lira è pre­
ziosa)

— siamo sicuri d’aver tutti i fascicoli
(alle Poste, Radio Elettronica è qua­
si ... raccomandata)

— sfruttiamo il servizio di consulenza 
tecnica
(è gratis, che brava la

— entriamo nel club dei
(c'è un tesserino che 
sconti vari)

— facciamo un affarone 
anche CB Audio

Redazione!)

R.E 
dà

se

(cioè il 25% di sconto a 
che CB)

diritto a

leggiamo

chi è an-

Radio Elettronica 1975
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caro I
Radio Elettronica premia coloro che 

sottoscriveranno un abbonamento 
per il 1975.

Il premio, consistente in uno sconto 
immediato, è riservato agli abbonati 
nuovi e a coloro che rinnoveranno il 
proprio abbonamento scaduto. Sarà 
anche lei tra queste persone9 Ci dica 
di sì e il 20% di sconto è suo, di diritto.

Quanto costa abbonarsi a Radio 
*4^0/ Elettronica. Abbonarsi a 

Radi0 Elettronica per il 
—1975,. o rinnovare 

l’abbonamento scaduto, anziché 
8.400 lire, ne costa 6.700. Cioè il 20% 
in meno rispetto al prezzo di vendita 
in edicola (Lire 700 per numero).

Durata dell'abbonamento;
L'abbonqmento a Radio Elettronica, 
12 numeri, ha la durata di un anno 
solare: decorre cioè da gennaio e 
termina a dicembre. Tuttavia, se il suo 
abbonamento a Radio Elettronica 
scade ad ottobre, novembre o 
dicembre prossimi e vuole rinnovarlo 
subito per tutto il 1975, l’importo da 
versare sarà di' lire 8.400, 7.800 o 
7.200.

ETL invita alla lettura. ETL, la 
società editrice di Radio Elettronica, 
pubblica queste altre riviste per il 
tempo libero; Alata, Clic, Mondo 
Sommerso, L’architettura, CB-Audio. 
Le conosce tutte? Nella pagina 
accanto sono sintetizzate le loro 

caratteristiche principali. Scelga quella 
che la interessa maggiormente, 
abbonandosi. Perchè abbonarsi è il 
modo migliore per ricevere tutti i 
numeri della rivista preferita, mese 
dopo mese. Ed è anche l'unico modo 
pe ottenere subito il 25% di sconto.

Sulla tavola seguente sono indicati i 
prezzi degli abbonamenti annuali ai 
periodici ETL, per il tempo libero, con lo 

sconto del 25%. Per avere 
diritto a tale sconto è 
necessario sottoscrivere 

un abbonamento a,d almeno due riviste.

Come abbonarsi o rinnovare 
l'abbonamento scaduto. Scelga la 
combinazione d'abbonamento che più 
preferisce. Spedisca un vaglia, 
un assegno oppure utilizzi il 
c.c.p. N. 3/43137 intestato ETL-Etas 
Periodici del Tempo Libero SpA 
20122 Milano - Via Visconti di 
Modrone, 38. Sulla causale del 
versamento indichi per quali riviste ETL 
intendete abbonarsi e la data di 
decorrenza degli abbonamenti. A 
pagamento avvenuto riceverà ogni 
mese, regolarmente, le riviste che le 
stanno più a cuore. Per rinnovare 
l’abbonamento scaduto, utilizzi 
preferibilmente il modulo di c.c.p. che 
riceverà a parte. In ogni caso lo 
alleghi sempre al pagamento: questo 
le permetterà di ricevere prima i 
periodici richiesti.

Radio Elettronica con
Alata Clic L'architettura CB-Audio M o n d o So m m e r so

(8.400 +7.700) (8.400 + 8.400) (8.400 + 22.000) (8.400 +7.200) (8.400 + 16.500)
- 25 % - 25 % - 25% - 25 % - 25%

Lire 12.100 Lire 12.600 Lire 22.800 Lire 11.700 Lire 18.700

ETL: 6 modi diversi di



ettore
Alata
Mensile (11 numeri l’anno) 
Prezzo di copertina: L 700 
Prezzo dell’abbonamento 
annuale: L. 6.200.
Tutte le notizie, le novità, 
la storia dell’aviazione civile 
e militare in un’ampia 
scelta di articoli, profili e 
rubriche riccamen^ 
illustrati a colori e in 
bianco e nero.

Clic Fotografiamo
Mensile (12 numeri l’anno) 
Prezzo di copertina: L. 700 
Prezzo dell'abbonamento 
annuale: L 6.700.
Dedicato a chi 
della fotografia ha 
fatto un hobby o una 
professione. Clic è 
la rivista che, mese 
dopo mese, parla non 
solo il linguaggio 
dell’immagine fotografica, 
bensì anche quello tecnico 
dell'attrezzatura e del materiale 
per scattare foto d’autore.

L'architettura

CLIC
fotografiamo

CB-Audio
Mensile 12 numeri l’anno 

Prezzo di copertina: L. 600 
Prezzo dell’abbonamento 

annuale: L. 5/800.
Dedicata 

agli appassionati 
di elettronica della 

radio e dell'alta fedeltà, 
CB-Audio ogni mese 

parla di baracchini 
e di complessi Hi-Fi. 

Di sound e di canali usati 
dai radio amatori in un 

succedersi avvincente di 
articoli, fotografie, schemi 

e rubriche.

L'architettura

Mondo Sommerso
Mensile (11 numeri l’anno)

Prezzo di copertina: L. 1.500 
Prezzo dell’abbonamento 

annuale: L. 13.200
E' la rivista di chi va per mare 

per amore dello sport, per 
passione e per spirito d'avventura.

Mondo Sommerso parla con 
competenza tecnica di motori e di 
scafi. D’attrezzature per sub e di 

regate. D'immersioni e di intinerari 
turistici. Di pesca sportiva e di prezzi 

del mercato sub e nautico.
Mensile (11 numeri l'anno) 
Prezzo di copertina: L. 2.000
Prezzo dell'abbonamento annuale: L. 17.600
Il mensile diretto da Bruno Zevi che, 
mese per mese, parla di costruzioni, 
storia e critica, monumenti. Un panorama 
completo sulla problematica 
dell'espressione architettonica 
internazionale. In più utili notizie sui 
concorsi, attività professionali e legislative. Via Visconti di Modrone, 38 - Milano

trascorrere il tempo libero.



CONNETTORI

1 PI 259 Arhphenol L. 600
2 SO 239 L. 600
4 PL 258 Doppia Femmina 

volante L. 1000
34 Riduzione per PL L. 200
35 BNC M. UG88/U L. 800
30 BNC Femmina da pannello 

UG1094/U L. 800
22 N Femmina da pannello

UG58A/U nuovi ree. L. 800
25 N. maschio volante - nuovi 

recuperati L. 800
71 Coppia VEAM fem. pannello 

Maschio 14 con. 5A L. 4500
69 Coppia Cannon 50 cont. 

maschio/fem. pannello 
isolato teflon L. 2500

COMMUTATORI ROT. CERAM.

160 Relè coassiale 12VDC
completo di 2 
per RG8

connettori N
L. 8000

164 Relè ceramico 12-24 VDC 
2sc 10A per UHF + 5 con­
tatti 10A in apertura tutti 
registrabili L. 6000

OPTOELETTRONICA
173 Display SLA1 7 seg LED Rosso con punto decimale otti­

mo per visualizzatori multidigit. L. 2000
183 Display MAN3 Monsanto 7 seg LED rosso miniatura per 

orologi da polso e display multidigit, di calcolatori tasca­
bili L. 2800

¡91 NIXIE ALPHA 9 seg per visualizzare in codice alfanumeri­
co (lettere e numeri) L. 3000

105 NIXIE PHILIPS ZM1000 L. 2200
78 Diodi LED Rossi L. 400

POTENZIOMETRI ELIPOT

37 10K 10 giri lin. 
professionali

0,1%
L. 3500

42 50 + 77K 10 giri 
professionali

lin. 0,4%
L. 4000

POTENZIOMETRI

44 Clarostat 200 Ohm 2W
600lin. a filo L.

48 3Kohm lin. a filo L. 400
41 A&B 17 + 17 Kohm 

lin. coax
a filo

L. 500
43 1Mohm log. + inter. L. 300
45 500 Kohm lin. L. 300
51 5 Kohm lin. L. 300
50 1 Mohm lin. L. 300
52 A&B 1, 5 Mohm lin . L. 300

TRIMMER MULTIGIRI

74 500 Ohm L. 600
71 1 Kohm L. 600
75 2K Ohm L. 600
47 5K Ohm L. 600
72 10K Ohm L. 600
85 20K Ohm L. 600

Trimmer 
1K 47K

Philips per .S.
L. 150

CONDENSATORI VARIABILI CER

COMPENSATORI CERAMICI C.S.

80 6,5-7 PF NPO L. 200
89 1-15 pF 

pistone
in vetro a

L. 200
101 4-20 PF L. 200

81 6-25 PF bottlcel. L. 200
79 7-35 PF botticel. L. 200
82 10-40 PF botticel. L. 200
78 10-60 PF botticel. L. 200

RELAIS

77 Demolì. 3x30 pF L. 1200
83 Johnson min. 10 pF L. 700
84 Geloso 10 pF spaz. L. 800
86 150 pF 1000 VL L. 1200
90 Semifis 10-140 pF L. 700
93 100 pF 1KV L. 1000
94 Differenziali 23-23 

1,5 KV dorato
pF

L. 2000
99 Semifissi 50 pF L. 500

100 150 pF 600 VL L. 800
111 Hammarlund 10 pF L. 1000
112 20 + 20 pF contrap. L. 1000
115 Semifissi 18 pF L. 300
122 100 pF 600 VL L. 800

146 Siemens polariz. 12 VDC
3 scambi L. 3000

151 Ceramico 2sc 10A+Aux -
Ottimo per TX-RX L. 2500

155.ISKRA 2sc 12VDC L. 1500
158 ISKRA 2sc 12VDC a giorno

10 A L. 1500
159 KACO 1sc 12VDC L. 1000
163 Relè coassiale 12VDC

50 Ohm Magnecraft L. 5000

125 6 Vie 3 pos. L. 1600
132 Antiarco 1 Via 11 Pos.

10A - ottimi L. 1500
143 Antiarco 1 Via 5 Pos.

10A - ottimi L. 1000
144 Antiarco 1 Via 10 Pos.

15A - ottimi L. 3000
138 9 Vie 17 Pos. L. 4500

COMMUTATORI ROT. 
BACHELITE

128 10 Vie 5 Pos. L. 1000
130 2 Vie 4 Pos. L. 400
133 2 Vie 7 Pos. L. 500
136 Min. 3 Vie 4 Pos. L. 400
137 Min. 2 Vie 7 Pos. L. 400
139 1 Vie 4 Pos. L. 250
140 2 Vie 6 Pos. L. 400

CONDENSATORI MICA ARGENT.
518 430 pF 300 V L. 80
535 510 pF 300 V L. 80
537 1000 pF 1000 V L. 200
539 453 pF 300 V L. 80
545 275 pF L. 80
547 1200 pF 300 V L. 100
557 5 pF 500 V L. 100
563 82 pF 300 V L. 100
567 22 pF 300 V L. 80
569 1000 pF 400 V L. 200
570 1600 pF 400 V L. 200
578 27 pF 500 V L. 100
579 1800 pF 300 V L. 150
587 390 pF 500 V L. 100
595 3300 pF 300 V L. 100
596 330 pF 500 V L. 150
609 6200 pF 500 V L. 200
628 470 pF 300 V L. 80
645 730 pF 1% L. 150
608 47 pF 300 V L. 80
616 51 pF 300 V L. 80
638 10KPF 500 V L. 200
639 10 pF 5KV NPO cer. L. 200

CONDENSATORI ELETTROLITICI
109 2200 pF 25 V L. 600
108 330 pF 25 V L. 200
+41 1400 pF 50 V L. 400
559 150 pF 150V vitone L. 500
589 800 pF 50 V L. 500
629 250 pF 50V GE L. 300
642 25 + 25 + 25 pF 450V L. 600

FILO ARGENTATO
235 0 Imm Conf m. 10 L. 1000
236 0 1,5mm Conf. m 6 L. 1200
237 0 2mm Conf. m. 6 L. 2000
238 0 2,5mm Conf. m. 6 L. 2500
239 0 3mm Conf. m. 8 L. 3500

TRASFORMATORI
230 Prim. 220 V 

- ottimi
See. 12V 10A

L. 6000
234 Prim. 220 V 

separati 6V
n. 4 
5ACD

Secondari
L. 6000

216 Microfono Shure da tavolo

400 Strumenti doppi Bilanc.
Stereo 200 pA L. 2500

240 S Meter ICE per ricevitore
Geloso - ottimo L. 5500

L. 5000piezoelettrico

SEMICONDUTTORI

169
180
174
177
179
188
192

Ponti IR 100V 20A (26BM10)
Ponti IR 30V 20A (26MB3)
Diodi IR 1N4006
Diodi IR 1N4007
IC regolatoe RCA CA 3085A
IC regolatore pA723-L123
IC MOS-LSI CALTEX CT 5005 calcolatore

L. 2500 
L. 1000
L. 150
L. 200 
L. 2700
L. 900

12 digits 24 pie-

170
175

dini dual in line. Pilotaggio dei 
funzioni di memoria. Con Data 
cazione
Transistor MOTOROLA 2N3055 
PUT (Tr Unigiunzlone program.)

display 
Sheet e

2N6027

in multiplex + 4 
schema di appli-

L. 9000
L. 900
L. 500

196 Zoccoli per 829-832 a vaschetta L. 2500
198 Zoccoli per 829-832 nuovi recuperati L. 1000
186 Portafusibili americani 6x30 L. 250
165 Resistenze 0,25 Ohm 12 W a filo L. 150
183 Doppio deviatore USA 4A a levetta L. 250
184 Doppio deviatore APR 4A a levetta L. 300
185 Tastiera 2 pulsanti L. 250
304 Ventole Rotron 220 V piatte L. 8000
301 Motorini 16-24 VDC doppio senso marcia L. 2500

488 Ricetrasmettitori APX6, nuovi con le sole tre valvole delle
cavità, completi di schemi e modifiche per i 1290 MHz

L. 30000

377 Mechanism Range Servo, contiene: seising, 1 motor-
tacometer-generator, helipots, resistenze 1%, termostato,
ruotismi, frizione etc. Una meccanica perfetta utilizzabile.
Scatola cm 17x10x13. Montato su F84 nuovo L. 7000

376 Temporizzatore Oneywell, motore temporizzato Haydon 0-30
sec. in 150 tempi, prefissab. con manopola esterna com-
pleto di 
schema

5 relè per la temporizzazione apparati nuovo
L.

con
7000

375 Selector UNIT C400, RX Decodif, per telecomando 6Ch;
impiega 15 valvole 12AX7-1 OA2 - 1 Amperite - 6 relè -
6 filtri BF - oltre a resistenze, condensatori, swich etc.
Ottima la scatola da cm. 30x15x13 in alluminio. Montato
su F84 nuovo mai usato L. 7000

374 GUN BOMB ROKET, apparecchiatura di alta precisione mec­
canica, da far passare ore di contemplazione ad hobbisti, 
appassionati ricercatori. Contiene: 2 giroscopi, relè barome­
trici, microcuscinetti, termostati, switc, connettori, po­
tenziometri e resistenze di prec. Installato su F84. Nuovo 
costato all’LISA oltre L. 2.000.000 - Peso Kg. 10 L. 18000

MINUTERIE ELETTRICHE-ELETTRONICHE E MECCANICHE
provenienti dallo smontaggio di apparati. Tutto materiale
ottimo: relè, potenziometri, condensatori, resistenze, in-
terruttori, connettori multipli, viti, distanziatori, piccoli te-
lai montati e tanto altro materiale tutto alleggerito. Asso-
luta garanzia di soddisfazione da parte del Cliente. Or-
dine minimo Kg. 5 - Al Kg. L. 700

CONDIZIONI DI VENDITA: la merce è garantita come de­
scritta; spedizioni a mezzo PT, FF.SS., o corriere. Paga­
mento CONTRASSEGNO, salvo diversi accordi per il Clien­
te. Porto Assegnato - Imballo gratis.
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Sommario 17 La fortuna in dual in line

Sei transistor per una risata elettronica

26 Preamplificare i radio segnali senza bobine

31 Tensione per il baracchino

34 Radiomicrofono FM antirapimento
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INDUSTRIA WÍlbikít ELETTRONICA

salita F.lli Maruca ■ 88046 LAMEZIA TERME ■ tei. (0968) 23580 
SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE

OGGI TUTTO E' PATRIMONIO ... DIFENDILO CON LE TUE STESSE MANI!!

L’antifurto super automatico professionale « WILBI- 
KIT » vi offre la possibilità di lasciare con tutta tran­
quillità, anche per lunghi tempi, la Vostra abita­
zione, i Vostri magazzini, depositi, negozi, uffici, 
contro l’incalzare continuo dei ladri, salvaguardan­
do con modica spesa i vostri beni.
NOVITÀ’ KIT N. 27 L. 28.000

4 TEMPORIZZAZiONI
L'unico antifurto al quale si può collegare diretta- 
mente qualsiasi sensore: reed, micro interruttori, 
foto cellule, raggi infrarossi, ecc. ecc.
VARI FUNZIONAMENTI:

chiave elettronica a combinazione 
serratura elettronica con contatti trappola 
porte negative veloci 
porte positive veloci
porte negative temporizzate
porte positive temporizzate
porte positive inverse temporizzate
porte negative inverse temporizzate

• tempo regolabile in uscita 
tempo regolabile in entrata

• tempo regolabile della battuta degli allarm
• tempo di disinnesco aut. regolabile
• reinserimento autom. dell’antifurto
• alimentazione 12 Vcc.
• assorbimento in preallarme 2 mA
• carico max ai contatti 15 A.

VERSIONE AUTO L. 19.500

Kit N. 
Kit N. 
Kit N. 
Kit N. 
Kit N. 
Kit N. 
Kit N. 
Kit N. 
Kit N.

1 - Amplificatore
2 - Amplificatore
3 - Amplificatore
4 - Amplificatore
5 - Amplificatore
6 - Amplificatore

1,5 W
6 W I
10
15
30
50

7 - Preamplificatore

W 
w 
w 
w

R.M.S.
R.M.S.
R.M.S. 
R.M.S. 
R.M.S.

L.

8 - Alimentatore
5 - Alimentatore

Hi-Fi alta impedenza

Kit N. 10 . Alimentatore
Kit N. 11 . Alimentatore
Kit N. 12 . Alimentatore
Kit N. 13 - Alimentatore
Kit N. 14 . Alimentatore

stabilizzato 
stabilizzato 
stabilizzato 
stabilizzato 
stabilizzato

800
800
800
800
800

stabilizzato .2A

mA 
mA 
mA 
mA 
mA

6 Vcc 
7,5 Vcc 
9 Vcc 
12 Vcc 
15 Vcc

Kit N.
Kit N.
Kit N.
Kit N.

15 - Al imentatore
16 - Alimentatore
17 - Alimentatore
18 - Riduttore

Kit N. 19.

Kit N. 20 .

Kit N. 21 .
Kit N. 22.
Kit N. 23.
Kit N. 24 .

6 Vcc 
Riduttore 
7,5 Vcc 
Riduttore 
9 Vcc

di

di

di

Luci 
Luci 
Luci 
Luci

stabilizzato 
stabi I ¡zzato 
stabilizzato 
stabilizzato
tensione

tensione

tensione

2A 
2A 
2A 
2A

per

per

per

a frequenza variabile

6 Vcc
7,5 Vcc

9 Vcc
12 Vcc
15 Vcc

auto

auto

auto

2.000

800 mA
L.

3.500
6.500
8.500

14.500
16.500
18.500
7.500
3.850
3.850
3.850
3.850
3.850
7.800
7.800
7.800
7.800
7.800

Kit N. 27. Antifurto 
casa

Kit N. 28 - Antifurto
Kit N. 29 - Variatore
Kit N. 30 - Variatore

superautomatico

automatico per

800 mA
2.500

800 mA
2.500

professionale

automobile

per

di tensione alternata 8000 W 
di tensione alternata 20.000 W

Kit N. 31 . Luci psichedeliche canale medi 8000 W
Kit N. 32. Luci psichedeliche canale alti 8000 W
Kit N. 33 . Luci psichedeliche canale bassi 8000
Kit N. 34 . Alimentatore

Kit N. 4
Kit N. 35 - Alimentatore

Kit N. 5
Kit N. 36 - Alimentatore

Kit N. 6

stabilizzato

stabilizzato

stabilizzato

Kit N. 37 . Preamplificatore Hi-Fi
Ì8-Alim. 

zione 
Kit N. 39-Alim. 

zione 
• -Alim. 

zione

stab. variabile
S.C.R. 3A 
stab. variabile
S.C.R. 5A 
stab. variabile
S.C.R. 8A

22

33
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bassa
4-18 Vcc

1,5

1,5

1,5

W 
per

per

per

impedenza

4-18 Vcc

4-18 Vcc

con

con

con

prote-

prote-

prote-

psichedeliche 2000 W canali medi 
psichedeliche 2.000 W canali bassi 
psichedeliche 2.000 W canali alti

Kit N. 25 . Variatore di tensione alternata 2.000 W

L. 2.500
L. 12.000
L. 6.500
L. 6.900
L. 6.500
L. 4.300

Kit N. 41 - Temporizzatore da 0 a .. ______ 
Kit N. 42 - Termostato di precisione al 1/10 di
Kit N. 43 . Variatore crepuscolare in alternata

60 secondi
grado

NUOVI KIT
Kit N. 26 - Carica batteria automatico regolabile da 

0,5A a 5A L. 16.500

fotocellula
Kit N. 44 - Variatore crepuscolare in alternata 

tocellula

con

con

Kit N. 45 - Luci a frequenza variabile 8.000 W
Kit N, 46 - Temporizzatore profess. da

0-3 minuti, 0-30 minuti
Kit N. 47 . Micro trasmettitore FM
Kit N. . Preamplificatore stereo per 

impedenza
Kit N. 49 . Ampi ificatore 5 transistor 4
Kit N. 50 - Amplificatore stereo 4+4 W

fo-

fo-

0-45 secondi,

bassa o alta

L. 28.000
L. 19.500
L. 9.600
L. 18.500
L. 12.500
L. 12.500
L. 12.900

5.500

5.500

5.500
7,500

L. 12.500

L. 15.500

L. 18.500
L. 7.500
L. 9.500

5.500

L. 12.500
17.500

L. 18.500
L. 6.500

L. 19.500
L. 5.500
L. 9.800

W

1 W

V

V

V

W

A

A

A

Per le caratteristiche più dettagliate dei Kits vedere i numeri 
precedenti di questa Rivista. I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure sono reperibili nei migliori 
negozi di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni .a richiesta inviando 250 lire in francobolli.



PER VINCERE AL TOTOCALCIO

La fortuna 
in dual in line

Scatola di montaggio 
della serie Amtron 

dedicata ai moltissimi 
appassionati di calcio 

che ritengono possibile 
fare un « 13 » 

soltanto affidandosi 
alla sorte.

L’idea di un facile guadagno 
dovuto ad un colpo di fortuna, 
non ha mai abbandonato la fan­
tasia dell’uomo che, pur lavorando 
e sudandosi il pane quotidiano, 
sogna sempre di capovolgere la 
propria situazione per un fatto ca­
suale, si tratti del ritrovamento 
di un tesoro nascosto, della vinci­
ta di una lotteria o di un concor­
so pronostici. La lotteria sotto 
forma di concorso pronostici ha 
avuto un grande sviluppo dopo la 
seconda guerra mondiale e si può 
applicare ad un numero rilevan­

te di eventi più o meno casuali. 
Il principio è quello di dividere 
gli eventi in tre classi distinte 
alle quali si assegnano tre simbo­
li diversi. La consuetudine indica 
che questi tre simboli sono di 
solito i seguenti: 1, X, 2.

Questi tre simboli si possono 
applicare, per esempio, ai risul­
tati di una serie di partite di cal­
cio. Al simbolo 1 si assegna la 
vittoria della squadra ospitante, 
al simbolo X il pareggio ed al 
simbolo 2 la vittoria della squa­
dra ospite. Questo è il caso più

di SANDRO REIS
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Schema elettrico generale.

comune ma con lo stesso sistema 
ci si può riferire alle corse ai ca­
valli, alle estrazioni del lotto, ec­
cetera. Naturalmente nei casi di 
totale incompetenza di colui che 
compila la «schedina» del concor­
so o nei casi di totale imprevedi­
bilità dei risultati, come quando ci 
si riferisce al lotto, la probabilità 
di vincita sarà la minima. Nei 
casi dove si possono prevedere 
qon ragionevole approssimazione 
palle dei risultati, ci sarà una 
maggiore probabilità di vincita. 
Ma ad una maggiore probabilità 

Caratteristiche tecniche

Alimentazione a pile: 3 x 1,5 Vc.c.
Corrente assorbita: 35 mA
Transistori impiegati: 3 x BC107
Transistore unigiunzione: 2N2646
Diodi impiegati: 3 x DZ4150
Circuito integrato impiegato: T7473
Dimensioni: 93 x 58 x 35
Peso dell’apparecchio con batterie: 140 g

di vincita corrisponderà anche un 
minore incasso, in quanto i con­
corsi pronostici offrono vincite 
congegnate col sistema del «mon­
te premi». Ossia si sommano i ri­
cavati di tutte le giocate e da 
questa somma l’organizzatore, pre­
leva una fetta. /

Quanto rimane viene diviso tra 
le varie classi di punteggi che si 
decide di premiare. Più il risulta­
to si accosta a quello logicamen­
te prevedibile, maggiore è il nu­
mero di vincitori e minore è la 
somma che tocca a ciascuno di

Componenti

R1 = 6,8 Kohm 
R5 = 120 Ohm 
RIO = 120 Ohm 
R15 = 390 Ohm 
R20 = 1,5 Kohm 
R25 = 1,5 Kohm 
R30 = 330 Ohm 
R35 = 6,8 Kohm 
Cl = 1 pF 16 VI 
TRI = 2N2646 
TR2 = BC107 
TR3 = BC107 
TR4 = BC107 
IC = T7473 
Led = CM4 43 
Led = CM4 43 
Led = CM4-43

Nella confezione, oltre al conte­
nitore, sono comprese tutte le 
minuterie meccaniche ed elettri­
che necessarie al montaggio.

Per il materiale

La scatola di montaggio descritta 
in queste pagine è prodotta dalla 
ditta Amtron.

Informiamo quanti desiderassero 
acquistare i prodotti Amtron che 
questi sono disponibili presso tutti 
i punti di vendita GBC.
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Esploso di montaggio. La numerazione 
delle parti corrisponde alle indicazioni fornite 

nelle istruzioni del kit.

loro. La maggiore attrazione che 
questi tipi di concorsi esercitano 
su] pubblico, è dovuta all’esegui- 
tà dell’esborso dovuto per la par­
tecipazione.

Ad ogni modo, se uno vuole 
compilare una colonna di un con- 
coiso pronostici in maniera vera­
mente casuale, lasciando fare alla 
sorte dal principio alla fine op- 
pu e soltanto per alcuni casi dub­
bi, deve usare l’UK 13 che con 
l’impassibile imparzialità di una 
macchina elettronica, non sarà in­
fluì nzata da nessun agente fisico. 
Oc correrebbero doti parapsicolo­
gie re per agire sul perfetto mec- 
car ismo di sorteggio di questo 
piccolo ma perfezionato apparec­
chi). Infatti, grazie all’uso di un 
circ uito bistabile doppio integrato, 
il :uo funzionamento non è tan­
to elementare quanto lascia cre­
der) l’apparente semplicità dello 
schema. Ma di questo parleremo 
nel corso della descrizione dello 
schema, dalla quale, volendo si 
potranno apprendere alcune utili 
noiioni di elettronica che non po­
tranno mancare di interessare co­
lui che vuole costruirsi questo 
gadget. In definitiva queste nozio­

ni potranno forse essere altrettan­
to utili di una vincita e questo 
vale già la spesa fatta per l’ac­
quisto.

L’apparecchio potrà anche ser­
vire come passatempo usandolo 
come un gioco di dadi a tre ci­
fre anziché a sei.

Analisi del circuito
Una volta chiusa l’interruttore 

generale SW che fornisce all’inte­
ro complesso la corrente della pi­
la necessaria al funzionamento,

FLIP 
FLOP

Rappresentazione schematica 
del flip flop.

premendo il pulsante per un de­
terminato tempo si mette in mo­
to un oscillatore ad impulsi ba­
sato sul diodo unigiunzione Tri. 
Al cessare della pressione sul pul­
sante, cessa il funzionamento del­
l’oscillatore e rimane accesa una 
delle tre lampade a diodo lumine­
scente LEDI, LED2, o LED3. L’ 
accensione di una lampada piutto­
sto di un’altra dipende dall’istan­
te in cui si è rilasciato il pulsan­
te, ma la frequenza di oscillazio­
ne è talmente alta che non è pos­
sibile pensare di influire sul ri­
sultato scegliendo il momento del­
l’interruzione.

L’oscillatore Tri è montato nel­
lo schema classica adoperato an­
che per l’accensione dei diodi con­
trollati nelle applicazioni più sem­
plici di questi interessanti dispo­
sitivi.

Il transistore unigiunzione al si­
licio è un dispositivo ideale per 
la formazione dei treni di impul­
si di durata molto breve. Ha il 
vantaggio di fornire impulsi a- 
venti una tensione di picco ben 
determinata e stabile, di consu­
mare una corrente molto debole, 
e di risentire in maniera minima
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Le parti costituenti 
il gadget sono ospitate su due 
basette. Nelle immagini 
vediamo il circuito principale 
ed il retro dello stampato su 
cui sono fissati i LED.

delle variazioni di temperatura. 
Inoltre la frequenza degli impulsi 
non dipende dalla tensione di ali­
mentazione, ma solo dagli elemen­
ti passivi usati per la determina­
zione della suddetta frequenza e 
dalle caratteristiche dell’elemento 
attivo, che non variano nel tem­
po. Ai capi della resistenza RIO 
si sviluppano gli impulsi che ven­
gono mandati agli elementi circui­
tali che seguono.

Gli impulsi così ottenuti saran­
no inviati al circuito integrato 
IC1 che contiene due flip-flop ad 
indirizzamento J, K.

Le lampade di segnalazione so­
no alimentate dalle uscite logi­
che tramite gli amplificatori Tr2, 
Tr3 e Tr4. Se alle basi dei tran­
sistori è presente il livello logi­
co 1, la corrispondente lampada 
risulterà accesa. Il fatto è intuiti­
vo per le lampade LEDI e LED3 
collegate rispettivamente alle u- 
scite Q1 (piedino 12) e Q2 (pie­
dino 9).

Il transistore che comanda l’ac­
censione della lampada LED2 è 
polarizzato in conduzione per 
mezzo del partitore R15-R35. 
Senza altri collegamenti la lampa­

20

da resterebbe accesa in permanen­
za. Però vediamo che la base di 
Tr3 è anche collegata per mez­
zo dei diodi DI e D2 ai piedini 
13 e 14 del circuito integrato; 
questi piedini corrispondono alle 
uscite complementari dei due flip- 
flop. Quando una di queste usci­
te si troverà al livello zero, la 
base di Tr3 sarà mandata a mas­
sa ed il transistore sarà interdet­
to. Di conseguenza la lampada 
LED2 sarà spenta quando si ve­
rificherà una delle due condizioni 
suddette. Si accenderà quando

ambedue le uscite complementari 
saranno contemporaneamente al 
livello 1. Il diodo D3 serve ad 
indirizzare nel giusto verso la 
corrente di polarizzazione.

Quando gli impulsi di trigger 
smetteranno di giungere alle en­
trate dei flip flop, le condizioni al­
le uscite si congeleranno ai livel­
li raggiunti all’ultimo impulso ri­
cevuto e quindi rimarrà accesa 
una sola delle lampade.

L’apparecchio è completamente 
sistemato in un elegante conteni­
tore tascabile, sempre pronto per 
l’uso grazie all’alimentazione indi­
pendente a batterie.

Il circuito elettrico, disposto su 
due circuiti stampati, è di sem­
plice montaggio, anche se di sche­
ma piuttosto complesso. Il risul­
tato è ottenuto facendo uso di un 
circuito integrato digitale e di al­
cuni elementi attivi discreti. Le 
normali lampadine sono sostitui­
te dai moderni diodi fotolumine­
scenti (LED) che permettono di 
ridurre drasticamente il consumo 
di corrente, e quindi di aumen­
tare la durata delle pile.



Sei transistor 
per una risata 
elettronica

Apparecchio nato 
dall’accoppiamento di 

moduli circuitali bistabili 
che consente di 

ottenere fantasiosi e 
bizzarri effetti acustici. 

Un progetto da tenere 
in serbo per il carnevale 

ormai vicino.

di RENZO SORACI

Febbraio è ormai vicino e per 
tutti arrivano i giorni pazzi del 
carnevale: chi non vuole costruire 
per stupire gli amici ma soprattut­
to per ridere un magico generato­
re di sghignazzi?

È un sacchetto molto diverten­
te: basta premerlo che da esso e- 
sce una delle più prolungate, ric­
che, grasse, irresistibili risate a 
singhiozzo, di quelle mozzafiato a 
più riprese, con la pausa per pren­
dere respiro, di un realismo stra­
biliante, della durata di una deci­
na di secondi.

È un sistema meccanico, basato 
un po’ su di un soffietto e sul 
principio del richiamo degli uc­
celli. Il suo costo oscillava sulle 
tremilacinquecento lire, ma . . . ma 
a farlo elettronicamente può ve­
nire a costare molto di meno.

È infatti oramai noto il princi­
pio che i congegni meccanici, nella 
nostra era, l’era elettronica, ven­
gono sempre più frequentemente 
sostituiti da congegni elettronici, 
ove non vi sono usure di parti in 
movimento.

La risata elettronica non è una 

sfida al sistema equivalente mec­
canico, che parte già perdente sin 
dall’inizio, ma un miglioramento 
sotto il piano tecnico e economico.

Eppoi non è così divertente an­
dare in un negozio e dire mi ven­
da quello, quando si tratta di og­
getti che possiamo realizzare noi 
stessi, divertendoci, istruendoci in 
nuovi campi dell’elettronica ap­
plicata, ottenendo un prodotto mi­
gliore e risparmiando ancora qual­
cosa. Qualche scettico potrà sup­
porre che si tratti di un oggetto 
inutile, ed alla lunga noioso. La
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Schema a blocchi in cui sono sintetizzate 
le funzioni assolte dai vari moduli circuitali costituenti 

l'intera apparecchiatura. L’alimentazione di tutto il 
complesso viene effettuata alla tensione 

di 12 volt in corrente continua.

cosa è però estremamente discu­
tibile. Prendiamo infatti un caso 
per tutti: quello dei CB e degli 
OM, che nei loro QSO, nei loro 
messaggi, fanno, per amore o per 
forza, un grande uso, vorremmo 
quasi dire un abuso, della famosa 
sigla HI, HI che, come tutti san­
no, è il simbolo simulatore di unà 
risata. È pure vero che si suol 
dire « l’HI abbonda nel micro dei 
cibioti », parafrasando il prover­
bio che dice « il riso abbonda sulla 
bocca degli sciocchi », ma si può 
ben dire che nei messaggi radio o 
.via radiotelefono, tra disturbi sta­
tici, eterodinaggi, portanti e QRM 
vari, ridere davanti ad un microfo­
no in modo che dall’altra parte si 
possa ascoltare una risata e non 
un sinistro scricchiolio, non è per 
niente facile. L’HI supplisce a 
queste carenze, ma non è la stes­
sa cosa.'

Per la verità qualche CB si è 
già organizzato e così pure qual­
che OM, ma il problema mecca­
nico (usando il « sacco di risate ») 
di premere il sacco, rilasciare, e 
attendere che inizi la risata fa per­
dere quelle frazioni di secondo, 
o quei secondi, che rendono la ri­

sata fuori tempo, spesso fuori luo­
go e comunque artificiosa e del 
tutto innaturale quando ascoltata 
dall’altra parte dell’etere.

La solita inferiorità del sistema 
meccanico rispetto a quello elet­
tronico. E quindi ecco l’attualità 
e l’utilità della nostra risata elet­
tronica che, se non altro, non po­
ne quella spiacevole inerzia mec­
canica fra il momento in cui si 
comprime il sacco e si inizia ad 
udire la risata.

La semplice pressione del pul­
sante consente . l’immediàta par­

tenza della risata e, grazie ad un 
elementare circuito aggiuntivo, 
consente pure di ridere in due 
modi diversi, il che può servire a 
qualche divertente scherzetto, spe­
cie se si considera che la risata 
elettronica può essere nascosta- 
mente comandata a distanza, of­
frendo quindi alla vostra fantasia 
ed alla vostra inventiva un’infini­
tà di situazioni paradossalmente 
comiche.

Principio di funzionamento
Per costruire una risata elettro­

nica, bisogna prima disporre di 
un tono di voce da modulare. Nel 
nostro caso sarà ottenuta median­
te un semplice oscillatore ad au­
dio frequenza di un tono di circa 
1 kHz che, come potete rilevare 
dallo schema a blocchi, dovrà es­
sere elaborata e modificata in mo­
do di farla apparire un autentico 
scoppio di risa.

Naturalmente non esiste la « ri­
sata standard », sulla quale si pos­
sa elaborare la nostra imitazione 
elettronica, quindi la scelta dovrà 
ricadere fra i numerosi modi di­
versi che ognuno ha di ridere.

Analizzando la dinamica di una 
risata, rileveremo che essa appare 
d’improvviso ad un determinato 
punto dello spettro delle frequen­
ze audio, e molto rapidamente 
cade ad una frequenza inferiore 
di circa un’ottava, o qualcosa di 
simile, esattamente al contrario 
di quello che si può ascoltare du­
rante un applauso, diciamo duran­
te una partita di calcio.

Questo genere di applauso, che 
avrete certamente ascoltato al na­
turale, o alla radio, o alla TV, ha 
una partenza istantanea in cre­
scendo, e poi una costante che 
dura un determinato periodo di 
tempo. Nella risata accade esatta­
mente il contrario: un « fortissi­
mo » iniziale, ed un breve dimi­
nuendo finale. Questo particolare 
tipo di suono è abbastanza noto 
pianisticamente, e viene definito 
«glissando», e può essere prodot­
to elettronicamente utilizzando la 
tensione all’uscita di un semplice 
integratore pilotato da un genera­
tore di onde quadre a bassa fre­
quenza, un oscillatore insomma, 
destinato a variare la frequenza 
del generatore della voce. Nel no­
stro caso chiameremo questo di­
spositivo « applauso inverso ».
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Schema generale. Si noti la particolare simmetria dei blocchi circuitali.
I transistor adoperati per la realizzazione pratica sono tutti del medesimo tipo 

e così pure l'eventuale TR7 che appare nello, schema elettrico 
della possibile modifica circuitale.

Un altro aspetto della risata, ol­
tre all’« applauso inverso », è la 
tendenza a frequenti interruzioni 
delle sue caratteristiche con dei 
brevi scoppi, ognuno dei quali ge­
nera a sua volta una specie di ef­
fetto gorgheggiante sul segnale già 
in diminuzione di frequenza.

Per ottenere questo risultato, 
dal quale dipende buona parte del 
realismo della risata elettronica, 
si impiega un oscillatore supple­
mentare, che ci sentiamo costretti 
a chiamare « generatore di sghi­
gnazzo », e perdonatecene la de­
finizione.

Il « generatore di sghignazzo » 
commuta continuamente la fre­
quenza del « generatore di voce » 
da un punto all’altro della fre­
quenza audio.

In tali condizioni di funziona­
mento, la tensione della sezione 
« integratore » dell’« applauso in­
verso » ' salirà e scenderà, causan­
do un proporzionale effetto di 
aumento e diminuzione dei picchi 
della voce o, se lo preferiamo, la 
parte crescente del tono può es­
sere bloccata, utilizzando un di­
spositivo di blocco per controllare 
il generatore di voce.

Eventuale modifica al circuito.

La Risata Elettronica utilizza 
tre oscillatori ad onde quadre, o- 
gnuno dei quali impiega un multi- 
vibratore astabile.

Indipendentemente dai valori 
del circuito, che regolano le singo­
le frequenze di lavoro, le funzioni 
dei circuiti sono virtualmente i- 
dentiche e pertanto sarà sufficien­
te illustrare le funzioni di un solo 
multivibratore.

Consideriamo quindi l’oscillato­
re dell’« applauso inverso », il cui 
circuito generatore è chiaramente 
identificabile nello schema elettri­

co. Dopo che sia stata inserita l’a­
limentazione, possiamo considera­
re che TRI sia conduttivo, ed in 
tali condizioni possiamo senz’al­
tro considerare che il lato del col­
lettore di CI sia almeno ad un po­
tenziale pari a quello della massa. 
Come risultato di ciò, CI che sarà 
già stato caricato alla tensione del 
circuito, incomincerà a scaricarsi. 
Contemporaneamente C2 si cari­
cherà rapidamente fino ad un va­
lore prossimo alla tensione presen­
te nel circuito.

Quando Ç1 si sarà scaricato fino 
a raggiungere circa 0,6 V, ossia la 
tensione Vbe di TR2, quest’ultimo 
transistor inizierà a condurre e 
grazie alla controreazione fra le 
due parti del circuito, vi sarà un 
rapido passaggio di corrente in 
TR2 che diventerà quindi con­
duttore, mentre TRI ritornerà al- 
l’interdizione.

In seguito il procedimento con­
tinuerà a ripetersi come prima, 
con C2 sotto scarica e CI sotto 
carica, fino a che TRI non diventi 
nuovamente conduttore e TR2 va­
da in interdizione.

L’oscillazione di questo stato 
continuerà a ripetersi continua-

23



IL MONTAGGIO DELLA RISATA ELETTRONICA
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Per il materiale

Per l’acquisto dei componenti elettro­
nici necessari al montaggio dell’ap­
parecchio è necessario rivolgersi pres­
so rivenditori specializzati di mate­
riale elettronico.
il costo puramente indicativo delle 
.parti necessarie si aggira intorno alle 
6.000 lire.
Raccomandiamo di non effettuare ar­
bitrarie sostituzioni rispetto all’elen­
co componenti.

Componenti

RI = 2,2 Kohm 
R2 = 22 Kohm 
R3 = 22 Kohm 
R4 = 2,2 Kohm 
R5 = 2,2 Kohm 
R6 = 10 Kohm 
R7 = 10 Kohm
R8 = 2,2 Kohm
R9 = 2,2 Kohm
RIO = 4,7 Kohm
RII = 1 Kohm
R12 = 1 Kohm
R13 = 4,7 Kohm
Tutte le resistenze sono da 
1/4 W ± 10%
CI = 100 pF elettr. 12 V
C2 = 100 pF elettr. 12 V
C3 = 10 pF elettr. 12 V
C4 = 39 pF elettr. 12 V
C5 = 250 pF elettr. 12 V
C6 = 330 KpF
C7 = 150 KpF
TRI = 2N2926
TR2 = come TRI
TR3 = come RI
TR4 = come TRI
TR5 = come TRI
TR6 = come TRI
TL1 = auricolare 100-250 ohm 
SI = pulsante
B1 = 12 V
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mente, finché nel circuito sarà in­
serita l’alimentazione.

I tempi di scarica di CI e C2 so­
no regolati dal valore di R2 e R3, 
mentre la costante di tempo com­
plessiva (1,4 CR) determinerà la 
frequenza di lavoro. I tempi di ca­
rica di CI e C2 sono legati ai va­
lori di RI e R4, che praticamente 
sono abbastanza piccoli da essere 
ignorati.

Nel periodo di tempo in cui 
TRI è non conduttore, il poten­
ziale positivo disponibile al suo 
collettore è libero di caricare il 
condensatore C5. Quindi il poten­
ziale in C5 aumenta attraverso la 
tensione di rete, mentre TRI è 
in condizioni non conduttive. ,

Naturalmente, mentre è il tur­
no di TRI di essere conduttore, 
Di si trova in condizioni di po­
larità invertita, e C5 si scarica 
lentamente attraverso RIO, RII e 
Ri2, oltre che attraverso le basi 
di TR5 e TR6. Questo procedi­
mento di carica e di scarica di 
C5, altera costantemente i picchi 
di tensione ai quali C6 e C7 nel 
« generatore di voce » iniziano la 
loro scarica.

Il risultato è che non si può più 
parlare della presenza di una co­
stante di tempo e quindi neanche 
della frequenza del segnale in u- 
scita. Per questo motivo il poten­
ziale in aumento, durante la carica 
di C5 non risulta essere l’equiva­
lente di un picco.

L’effetto del « generatore di 
sghignazzo » è quello di aver una 
uscita che colpisce i valori di fre­
quenza del « generatore di voce » 
durante lo stato di « applauso in­
verso ». Questo risultato è otte­
nuto accoppiando il collettore di 
TR4 alla base di TR6 attraverso 
R13.

Lo strumento sarà montato su 

di un circuito stampato o, per pra­
ticità, su di una scheda tipo si­
stema Gl della Ganzerli, nella 
forma che illustriamo. Prima del 
montaggio, sarà necessario inter­
rompere le strisce del circuito nei 
punti indicati dagli anelli, succes­
sivamente inserire la serie dei re­
sistor!, che avrete precedentemen­
te allineato su di un foglio di carta 
a quadretti, bloccandoli provviso­
riamente con una lunga striscia 
di scotch-tape. Sotto ad ogni com­
ponente scriverete la rispettiva sig­
la, incominciando da RI ecc. Lo 
stesso sarà fatto con i condensato- 
ri e, in ultimo con i transistors 
che, in ogni caso, essendo tutti 
eguali, non richiedono di essere 
particolarmente contraddistinti.

Nell’installare i resistor! prima 
ed i condensatori subito dopo, e- 
viterete, specialmente per quanto 
concerne questi ultimi, di fare 
delle pieghe secche ai terminali, 
con particolare cura al « lato 
caldo », ossia il polo positivo di 
quelli elettrolitici, che potrebbero 
facilmente cortocircuitarsi contro 
l’involucro metallico del conden­
satore.

Per i transistors dedicherete la 
parte finale delle saldature, in mo­
do da evitare i surriscaldamenti 
che potrebbero irrimediabilmen­
te danneggiarli. Si userà la solita 
precauzione di inserire, tra pun­
to di saldatura e cappuccio del 
transistor, i becchi di una pinza 
destinata a dissipare il calore men­
tre userete un saldatore di poten­
za adeguatamente ridotta.

Ultimato il montaggio dei com­
ponenti elettronici, inizierete un 
accurato controllo, iniziando dal­
l’esame dei valori dei resistori, poi 
delle polarità dei condensatori, in­
fine della disposizione dei termi­
nali dei transistors.

A questo punto, sotto con la 
colla. È infatti preferibile, per il 
montaggio dell’interruttore e del­
l’auricolare, l’uso di un adesivo 
del tipo Peligom, Evo-Stik, UHU 
Plus o anche del semplice Vinavil, 
purché rispettiate i necessari tem­
pi di essicazione.

Ad essicazione avvenuta, orga­
nizzate una piccola razzia in cuci­
na, per dare la caccia ad un bic­
chierino di plastica, del tipo usato 
per contenere frammenti di can­
diti, marmellate, od altri prodotti, 
tenendo presente che l’ideale sa­
rebbe uno di quei bicchierini per 
il gelato, che un tempo erano fatti 
in cartone cerato, oggi in plastica 
semirigida. L’auricolare che avre­
te scelto, sarà possibilmente del 
tipo contenente un microscopico 
altoparlantino all’interno, e dal 
quale sporge un cilindretto arro­
tondato da introdurre nel padiglio­
ne dell’orecchio. Si tratta ora di 
far entrare, attraverso un foro, che 
praticherete con attenzione, data 
l’estrema fragilità dei bicchierini 
in polistirolo, al centro del fondo 
del bicchiere, il cilindretto spor­
gente dell’auricolare.

Dopo una controllatina finale, 
potete inserire la pila, e se non 
avete commesso un qualche erro­
re di montaggio, lo strumento do­
vrà mettersi a ridere come previ­
sto.

Come abbiamo segnalato in pre­
cedenza, è possibile effettuare del­
le variazioni nel tipo di risata, in­
serendo la lieve modifica illustra­
ta a parte. La variante consiste 
in un effetto d’interdizione nei 
« generatore di voce », mettendo 
a massa la base di TR6, ogni qual­
volta TR7 diviene conduttore. In 
termini pratici, la scarica dell’in­
tegratore sull’« applauso inverso » 
sarà presente all’uscita.
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Preamplificare 
i radio segnali 
senza bobineper chi 

comincia
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Due progetti per la 
costruzione di 
stadi di alta frequenza 
di tipo aperiodico 
che consentono di 
innalzare il livello 
dei segnali radio captati 
dall’antenna e da 
immettere nel ricevitore.

L’utilizzazione di un preampli- 
ficatore d’antenna può, in certi 
casi, sorprendere. In effetti, con 
l’aiuto di un piccolo montaggio da 
porre fra l’antenna e la connes­
sione di ingresso del ricevitore, si 
migliora considerevolmente la sen­
sibilità del radioricevitore.

I preamplificatori di antenna 
sono sovente utilizzati in televisio­
ne, quando il segnale è troppo de­
bole, causa la lontananza dalla 
stazione emittente. Questi circui­
ti sono basati su bobine oscillan­
ti il cui accordo è veramente cri­
tico. Essi sono, in conseguenza, 
difficilmente realizzabili dai prin­
cipianti che non dispongono di 
strumentazione.

La soluzione del problema con­
siste nel far procedere il radio­
ricevitore da uno stadio di alta fre­
quenza detto aperiodico, vale a 
dire non accordato e senza bobi­
ne; in questo caso il montaggio 
è alla portata di tutti.

Primo montaggio
Il primo modello di preamplifi­

catore aperiodico impiega un tran­
sistor bipolare classico, tipo BF 
185 al silicio o uno equivalente. 
Questo tipo di transistor ha de­
terminato i migliori risultati d’a­
scolto dai suoni incisivi.

Un solo transistor è utilizzato 
con emettitore comune. Le ten­
sioni di alta frequenza, captate 
dall’antenna, sono trasmesse tra­
mite un condensatore da 10.000 
pF alla base del transistor.

Quest’ultimo è polarizzato tra- 
mitte un ponte di resistenze, al 
fine di ottenere un guadagno rela­
tivamente consistente. Al termi­
nale emettitore si è inserita una 
controreazione, perché il tran­
sistor lavori perfettamente nei li­

miti della sua curva caratteristica.
La resistenza di carica R4 per­

mette, con l’aiuto del condensa­
tore C3, di prelevare le tensioni di 
alta frequenza preamplifìcate e di 
applicarle alla presa d’antenna 
prevista sul ricevitore.

L’assorbimento di questo mon­
taggio è insignificante, ed i 9V 
di tensione possono essere pre­
levati dal ricevitore stesso. Even­
tualmente un disaccoppiamento 
può essere realizzato con una cel­
lula consistente in una resistenza 
da 1 Kohm connessa al positivo

ed un condensatore elettrolitico 
da 50 pE in parallelo all’alimen­
tazione (fra la massa e la giunzio­
ne R2-R4 rispettando, naturalmen­
te, le polarità).

Secondo montaggio
Il secondo modello fa uso di 

un transistor ad effetto di campo. 
L’impedenza d’ingresso elevatissi­
ma, la richiesta di corrente insi­
gnificante, sono dei fattori interes­
santissimi per la realizzazione di 
un preamplificatore aperiodico.

Come si può constatare 
dagli schemi elettrici sotto 
riportati, le parti necessarie per 
la costruzione dei preamplificatori 
sono veramente poche. 
Possiamo dunque affermare 
che in questo caso semplicità 
è sinonimo di validità.
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Componenti 
1° montaggio

RI = 6,8 Kohm
R2 = 39 Kohm
R3 = 1,5 Kohm
R4 = 4,7 Kohm
CI = 10 KpF
C2 = 100 KpF
C3 = 10 KpF
TR = BF 185

II semiconduttore può essere 
sostituito dai seguenti tipi: BF 
173, 2N708, 2N930, 2N2222, 
2N2219, BF115 e BF 167.

Per il materiale

I materiali adoperati per la realiz­
zazione pratica dei progetti pro­
posti in questo testo sono general­
mente distribuiti presso i migliori 
rivenditori di componenti elettro­
nici.
Il costo indicativo del materiale 
per il primo montaggio si aggira 
sulle 2.000 lire e del secondo sul­
le 3.500 lire.
Per eventuali sostituzioni attenersi 
a quanto riportato.

Componenti 
2° montaggio

RI — 220 ohm
R2 = 4,7 Kohm
CI = 10 KpF
C2 = 100 KpF
C3 = 10 KpF
Choc = vedi testo
TR = 2N4304
II transistor può essere sosti­
tuito dai seguenti tipi: 2N5163 
e 2N3819.
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Le tensioni di alta frequenza, 
ricevute dall’antenna, sono iniet­
tate tramite un condensatore da 
10 nF (o almeno non inferiore a 
150 pF) al terminale G (gate) del 
transistor. Una bobina di arresto, 
disposta fra il gate e la massa, con­
sente il bloccaggio delle alte fre­
quenze.

Le caratteristiche della bobina 
influiscono direttamente sul ren­
dimento del preamplificatore in 
funzione della gamma di frequen­
za a cui si fa operare il disposi­
tivo.

Come accade in un montaggio 
dove il source è collegato in co­
mune, la polarizzazione del gate 
si effettua inserendo la resistenza 
RI all’elettrodo source S.

Le tensioni di alta frequenza 
amplificate sono presenti al li­
vello del drain D alimentato tra­
mite la resistenza da 4,7 Kohm. 
Un condensatore da 10 pF con­
duce le tensioni amplificate ver­
so la presa d’antenna del radio 
ricevitore.

L’alimentazione di questo pre- 
amplificatore si effettua con ten­
sioni fino a 9V.

La costruzione
Per la realizzazione pratica si 

può fare uso di un circuito stam­
pato disegnato appositamente, di 
una basetta ramata a barre oppure 
di un morsetto a capicorda.

Certo, le prime due soluzioni 
sono da preferirsi. Il montaggio 
su stampato, sia appositamente 
realizzato che a barre ramate, dà 
maggiori soddisfazioni al costrut­
tore perché consente di persona­
lizzare maggiormente la costru­
zione.

Il primo montaggio con il tran­
sistor bipolare, non comporta al-

Esplosi di montaggio dei due preamplificatori. 
Consigliamo a chi avesse poca dimestichezza con 

i montaggi elettronici di fare uso di zoccoli 
portatransistor, in special modo per quanto riguarda 

il FET de! secondo montaggio. 
La tensione di alimentazione per i circuiti può 

essere prelevata mediante opportuni collegamenti 
dalla sorgente stessa che consente il 

funzionamento del radioricevitore.
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A montaggio ultimato, 
lo sperimentatore potrà dare 

al proprio apparecchio una veste 
commerciale. Nell’immagine un 

esempio: il valido preamplificatore 
d’antenna della PMM. 

Al centro, fra le due immagini, 
prototipo di uno dei due 

preamplificatori. In basso, 
particolare del circuito accordato 

di un ricestrasmettitore CB.

Consigli pratici

Quando il montaggio del 
preamplificatore che si intende 
utilizzare è stato ultimato è 
necessario preparare i cavetti 
per il collegamento del pream- 
plificatore al radioricevitore.

Considerato che il segnale 
trasmesso dal modulo realizza­
to al ricevitore è un segnale 
in alta frequenza, raccoman­
diamo di effettuare l’allaccia­
mento con cavi adatti per il 
trasferimento dei segnali radio.

Così facendo si evitano quel­
le attenuazioni di segnali che 
potrebbero annullare comple­
tamente i vantaggi che un cir­
cuito di preamplifìcazione of­
fre.

Qualora si decidesse di im­
piegare uno dei preamplifica­
tori in accoppiamento all’au­
toradio, suggeriamo di preleva­
re la tensione di alimentazio­
ne dallo stesso punto del ri­
cevitore, provvedendo poi a 
ridurre il valore della diffe­
renza di potenziale.

Le dimensioni della basetta so­
no assai ridotte 65 x 30 mm.

Coloro che desiderano realiz­
zare il montaggio sul circuito 
stampato possono avvalersi del­
l’illustrazione riportata facendo in 
modo da ricavare una basetta ac­
curatamente incisa che, successi­
vamente, deve essere forata in mo­
do tale da consentire l’inserimen­
to dei componenti elettronici di 
cui si fa uso.

I componenti utilizzati sono tut­
ti di larga diffusione, per le resi­

stenze possono essere indifferente­
mente adoperati tipi da 1/2W co­
me da 1/4 di Watt di potenza.

Per motivi di ingombro, i con­
densatori adoperati sono tutti i- 
donei per il montaggio verticale; i 
tipi ceramici a disco sono oltre­
tutto i migliori per le alte fre­
quenze.

Lo zoccolo porta transistor non 
è obbligatorio ma è preferibile 
farne uso se si è poco pratici. 
Questo soprattutto per il secondo 
montaggio dove si impiega un 
transistor FET molto delicato.

Il transistor BF 185, si presen­
ta in un contenitore con quattro 
elettrodi, è fondamentale identifi­
carli correttamente. Il quarto elet­
trodo serve per la schermatura e 
potrà essere lasciato libero o, me­
glio ancora, saldato alla massa 
del montaggio. Tutti i componenti 
vengono installati senza difficoltà. 
Per le connessioni di uscita e di 
ingresso possono essere applicati 
dei piccoli pin cui fanno capo i 
conduttori interessati.

Per la realizzazione del secondo 
montaggio, si dovrà soprattutto 
fare attenzione alla fragilità del 
transistor ad effetto di campo. Le 
fasi di esecuzione sono analoghe a 
quelle del montaggio precedente.

La bobina di arresto può essere 
realizzata sul corpo di una resi­
stenza da 1 Mohm, 1/2W o 1W, 
avvolgendo una cinquantina di 
spire con filo smaltato da 0,2 a 0,5 
mm di diametro. Le connessioni 
di uscita della resistenza servono 
come punta per saldare i terminali 
della bobina.

Questa bobina fornisce degli 
eccellenti risultati in onde cor­
te, per frequenze più basse, è 
sufficiente fare uso di una usuale 
bobina per blocco RF avvolta a 
nido d’ape.

Il collaudo
Il primo montaggio fornisce de­

gli ottimi risultati, fino al punto 
che si può evitare una connessio­
ne di terra. L’amplificazione del 
circuito vale circa 7, questo con­
ferisce al ricevitore una eccellente 
sensibilità. Per l’allacciamento al 
ricevitore si raccomanda di effet­
tuare un collegamento corto. Non 
è richiesta alcuna messa a punto, 
è sufficiente collegare l’apparec­
chio. Questo vale anche per il se­
condo circuito e con il FET 2N 
4304 si otterranno certamente i 
risultati migliori.
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Tensione
per
il baracchino

Modulo di 
alimentazione ad 

elevata stabilità idoneo 
per l’alimentazione 

dei ricetrasmettitori 
portatili.

I ricetrasmettitori portatili, o 
« mangiapile » come taluni usano 
malignamente definirli, esaurisco­
no in effetti rapidamente le batte­
rie.

Quando si adopera in casa il 
baracchino per la ventisette mega, 
è necessario quindi ricorrere al­
l’impiego di un alimentatore sta­
bilizzato che sia in grado di ero­
gare la corrente richiesta dal cir­
cuito dell’unità radioelettrica rice­
trasmittente portatile, trasferita 
per l’occasione nel QTH base.

I modelli in commercio sono 

tanti, ma lo sperimentatore prefe­
risce ricorrere alla via dell’auto- 
costruzione.

Siccome talvolta le parti neces­
sarie al montaggio non sono facil­
mente reperibili, la soluzione del­
la scatola di montaggio è decisa­
mente valida.

Abbiamo sperimentato per voi 
la scatola di montaggio dell’ali­
mentatore stabilizzato modello 
20130 della Reai Kit esaminando­
ne il circuito dal punto di vista 
teorico, e l’apparecchio stesso co­
struendolo.
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Caratteristiche tecniche

Alimentatore stabilizzato con: Tensione di uscita 14,5 V
Corrente max di carico 1 A

Circuito impiegante: 3 transistor - 1 diodo zener
1 raddrizzatore a ponte

Struttura meccanica: Tutte le parti dell’alimentatore
sono contenute sul piano di un apposito 

circuito stampato. Per la dissipazione termica 
del transistor di potenza è stata prevista 

un’apposita struttura in alluminio.

Sulla basetta fornita 
nella scatola di montaggio 

è riprodotta serigraficamente la 
disposizione dei componenti. 

La numerazione delle parti 
corrisponde a quella 

dello schema elettrico.

Consideriamo per primo il cir­
cuito elettrico dell’alimentatore.

TR3 è il transistor di potenza 
che serve da resistenza variabile 
fra emittore e collettore, e com­
pensa le variazioni della tensione 
di alimentazione. I transistors TR3 
e TR2 formano un circuito dar- 
lington che offre il vantaggio di 
una elevata stabilità, anche con 
forti correnti di assorbimento.

Il transistor TRI è quello che 
provvede a correggere l’errore sul- 
la tensione d’uscita.

Lo zener
Il potenziometro PI debitamen­

te regolato porta l’alimentatore ad 
una esatta tensione di uscita.

11 diodo zener DZ1 sull’emitto­
re di TRI fornisce la tensione di 
riferimento stabilizzata a 6,8 V.

Il condensatore CI serve al fil­
traggio della tensione raddrizzata.

C2 riduce la resistenza inter­
na dell’alimentatore migliorando 
quindi la sua stabilità.

C3 stabilizza il funzionamento 
dell’insieme e contribuisce al fil­
traggio.

L’alimentatore è provvisto di 
fusibile da 1 A per proteggerlo 
da eventuali corto circuiti.

Il montaggio dell’apparecchio 
non richiede particolare maestria. 
Anche uno sperimentatore alle 
prime esperienze pratiche di elet­
tronica riesce senza difficoltà ad 
ultimare, con successo, il montag­
gio.

Sul circuito stampato contenu­
to nella confezione è riportata se­
rigraficamente la disposizione dei 
componenti. L’unica operazione 
da compiere per l’allestimento del-

Componenti
RI — 3,3 Kohm 
R2 = 3,3 Kohm 
R3 = 10 Kohm 
R4 = 2,2 Kohm 
R5 = 2,2 Kohm 
PI = 470 ohm 
CI = 2000 p.F 
C2 = 22 KpF 
C3 - 200 p.F 
DZ1 =• zener 6,8 V 
RS1 = ponte B30 C1000 
TRI - BC286
TR2 = BC286 
TR3 = BD221 
F — fusibile 1 A
Nella confezione sono conte­
nute tutte le minuterie mecca­
niche ed elettriche necessarie 
al montaggio ad eccezione del 
trasformatore d’alimentazione.

Per il materiale
I componenti usati sono di fa­

cile reperibilità. All’esclusivo sco­
po di facilitare i lettori che in­
tendono effettivamente costruire, 
l’apparecchio, consigliamo di ri­
volgersi alla ditta Reai Kit che 
offre la scatola di montaggio nel­
la sua linea di prodotti per l’elet­
tronica. 

l’alimentatore stabilizzato consiste 
nell’inserire nella corretta posizio­
ne i componenti, per poi saldarli 
senza danneggiare alcuna parte 
per surriscaldamento con la pun­
ta del saldatore.

L’ultimo componente da fissare 
sulla basetta ramata è il transistor 
TR3 di tipo BD221.

Questo semiconduttore, per ga­
rantire una stabilizzazione agli ef­
fetti della temperatura delle ca­
ratteristiche intrinseche, deve es­
sere fissato al dissipatore termico 
fornito nel kit. Sempre nella sca­
tola di montaggio è contenuto il 
materiale di isolamento da inter­
porre fra il semiconduttore e la 
superficie del dissipatore in allu­
minio. Il foglietto di mica ad al­
to coefficiente di isolamento assi­
curerà il giusto disaccoppiamen­
to fra la massa ed il contenitore 
del transistor finale TR3.

Il trasformatore da accoppiare 
al montaggio, per assicurare la 
giusta tensione di uscita, deve es­
sere in grado di erogare una ten­
sione al secondario di 17 volt e di 
fornire una corrente che vale di­
mensionalmente 1 ampère.

Quando il trasformatore scelto
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per l’accoppiamento al montaggio 
è stato collegato, si può procede­
re all’operazione di messa a pun­
to.

Per quest’ultima fase è richie­
sto l’impiego di un voltmetro con 
fondo scala di 20 volt oppure un 
comunissimo multimetro (tester).

I terminali dello strumento di 
cui si fa uso per procedere nella 
operazione di messa a punto, de­
vono essere collegati ai morsetti 
del positivo e del negativo da cui 
si preleva la tensione di uscita.

Con questo sistema di inserzio­

ne di misura si controlla il valore 
dèlia tensione in uscita. Ruotando 
poi il trimmer PI, la tensione ri­
cavabile può essere adeguata alle' 
necessità circuitali.

La taratura dell’alimentatore è 
così completata. Ulteriori modifi­
che al circuito possono essere ap­
portate per sperimentazione.

Noi ne suggeriamo una. Volete 
trasformare l’alimentazione a ten­
sione fìssa in uno che dia la pos­
sibilità di variarla fra 12 e 15 
volt circa? Ebbene, sostituite PI 
(trimmer) con un potenziometro.
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Un progetto shocking 
per la più bella 

costruzione di questo 
mese nel campo delle 

alte frequenze: un 
trasmettitore in fm 

pluriuso, per le registra­
zioni a distanza, per 

difendersi dai moderni 
rapimenti, per mille 

esperienze e mi ile giochi.



L’ELETTRONICA ALLEATA DELLA LEGGE

Radiomicrofono FM
di ARSENIO SPADONI

in scatola di montaggio

Il circuito elettrico dell’appa­
recchio descritto in queste pagi­
ne — una microtrasmittente FM 
— deriva direttamente da uno 
schema di radiomicrofono profes­
sionale prodotto negli Stati Uni­
ti. Questo fatto stupirà certamen­
te quanti hanno già dato un’oc­
chiata allo schema elettrico e, in 
verità, tale fu anche la nostra 
prima impressione quando vedem­
mo per la prima volta lo schema 
elettrico del radiomicrofono ame­
ricano. Possibile che un circuito 
tanto semplice e con un numero 
così ridotto di componenti fosse 
impiegato per impieghi professio­
nali?

Il dubbio svanì quando, poche 
ore dopo, ci procurammo il ma­
teriale occorrente e realizzammo 
un esemplare dell’apparecchio: le 
prestazioni corrispondevano esat­
tamente a quanto indicato sul fo­
glio illustrativo.

Le notevoli prestazioni di que-, 
sto apparecchio sono dovute prin­
cipalmente ad alcuni semplicissi­
mi accorgimenti circuitali e an­
che alla bontà dei transistori im­
piegati.

Lo schema elettrico della mi-



Schema logico di funzionamento, 
dal microfono alla ricezione 

attraverso l’oscillatore. E’ possibile 
facilmente inserire un regolatore 

(potenziometro da 1 Kohm) 
per l’ingresso. Sotto, schema del 

radiomicrofono completo.

crotrasmittente descritta è prati­
camente identico a quello del­
l’apparecchio americano salvo che 
per i valori di alcuni componenti, 
valori che sono stati leggermente 
modificati per rendere possibile 
l’impiego di transistori europei. 
Ma vediamo quali sono le princi­
pali caratteristiche di questo ap­
parecchio.

Le prestazioni più rimarchevo­
li non riguardano tanto la poten­
za la quale — sia che l’apparec­
chio venga impiegato come radio- 
microfono sia che venga utiliz­
zato come microfono-spia — è 
più che sufficiente, quanto la ban­
da passante audio e soprattutto 
la stabilità di frequenza. Duran­
te una prova abbiamo lasciato in 
funzione per più di 24 ore il ra­
diomicrofono: ebbene, la frequen­
za di emissione non ha subito 
slittamenti apprezzabili. Durante 
un’altra prova è stato impiegato 
un microfono professionale per 
valutare, anche ad «orecchio», le 
prestazioni del dispositivo; i ri­
sultati di questa prova sono stati 
ottimi, la fedeltà di riproduzione 
è apparsa eccezionale.

Per quanto riguarda la sensi-

R3

36



bilità dell’apparecchio, cioè la 
capacità di percepire suoni di de­
bolissima intensità, basti dire che 
ad una distanza trasmettitore-ri­
cevitore superiore a 10-15 metri 
si verifica ancora il ben noto ef­
fetto Larsen.

Il dispositivo è in grado di fun­
zionare sia con microfoni magne­
tici che con microfoni piezoelet­
trici; ovviamente i migliori risul­
tati, dal punto di vista della fe­
deltà di riproduzione, si otten­
gono con i microfoni magnetici.

La .costruzione della microtra­
smittente è semplicissima ed il 
funzionamento è garantito, come 
si suole dire, al cento per cento. 
Per questo motivo ci permettiamo 
di consigliare la realizzazione di 
questo apparecchio anche a colo­
ro che non hanno alcuna esperien­
za nel campo dei montaggi elet­
tronici. Anche agli sperimentatori 
con una rerta esperienza ma che 
non si sono mai impegnati nella 
realizzazione del radiomicrofono: 
è questa una buona occasione per 
entrare nel mondo delle radiotra­
smissioni e per incrementare la 
propria esperienza.

Analisi del circuito

Il radiomicrofono, montato 
nella versione a cassetta: nel 

contenitore trovano posto 
la basetta, la pila, il potenziometro 

di regolazione. Fuori, la 
manopola dell’interruttore 

regolatore e la presa per il 
microfono professionale per le 

registrazioni. Qui a lato, la basetta 
montata straordinariamente 

piccola che trova posto anche 
in un tacco di scarpa.

Il segnale acustico viene con­
vertito dal microfono in segnale 
elettrico il quale viene applicato 
all’ingresso del circuito; tramite 
il condensatore elettrolitico Ci 
questo segnale viene poi inviato 
alla base del transistore Tl. L’im­
pedenza d’ingresso di questo sta­
dio è relativamente bassa, poco 
meno di 1 Kohm. Per ottenere 
quindi un buon adattamento di 
impedenza occorre impiegare un 
microfono a bassa impedenza 
cioè un microfono magnetico; tut­
tavia anche impiegando un micro­

fono piezoelettrico si ottengono 
buoni risultati. Quello che infat­
ti si perde per il disaccoppiamen­
to delle impedenze è compensato 
dalla maggiore sensibilità che un 
microfono piezoelettrico offre ri­
spetto ad un microfono magnetico. 
Il segnale microfonico viene am­
plificato notevolmente dal transi­
store Tl il quale è montato nel­
la configurazione ad emettitore 
comune. Impiegando un transisto­
re del tipo BC 108B si ottiene un 
guadagno in tensione superiore a 
30 dB. La corretta polarizzazio-

II circuito elettrico del radio- 
microfono è composto, come si 
può vedere nello schema a bloc­
chi, da una sezione di bassa fre­
quenza che provvede all’amplifi­
cazione del segnale audio genera­
to dal microfono, e da una sezio­
ne di alta frequenza che genera 1’ 
oscillazione a radiofrequenza. En­
trambi gli stadi impiegano un 
solo transistore al silicio di tipo 
NPN. Iniziamo l’analisi del fun­
zionamento del circuito dallo sta­
dio di bassa frequenza.

Le principali caratteristiche

Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita
Potenza di uscita R.F.
Gamma di emissione 
Slittamento di frequenza 
Impedenza di ingresso B.F. 
Banda passante B.F.
Autonomia
Portata utile in aria libera 
Dimensioni circuito stampato

9 Volt 
20 mA 
50 mW 

88-108 MHz 
< a 200 Hz dopo 60’

1 Kohm 
50-20.000 Hz 

100 ore circa 
500 metri 

20 x 50 mm
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IL MONTAGGIO DEL RADIOMICROFONO

Disposizione dei componenti sulla basetta.

Traccia del circuito stampato. Componenti

Per il materiale
I componenti usati nel proget­
to sono di facile reperibilità. 
All’esclusivo scopo di facili­
tare i lettori che intendono co­
struire il radiomicrofono consi­
gliamo di rivolgersi alla ditta Kit 
Shop, via Mauro Macchi 44, Mi­
lano, che offre dietro versamento 
su vaglia postale la scatola di 
montaggio al prezzo totale di lire 
6.500 senza microfono, 8.500 già 
montato con altoparlantemicrofo- 
no, spese comprese.

RI = 220 Kohm 1/4 W 
R2 = 1 Kohm 1/4 W
R3 = 33 Ohm 1/4 W 
R4 = 22 Kohm 1/4 W 
R5 = 22 Kohm 1/4 W 
R6 = 220 Ohm 1/4 W 
CI =5 microF 12 V 
C2 = 220 pF ceramico 
C3 = 5 microF 12 V 
C4 = 10 microF 12 V 
C5 = 4700 pF ceramico 
C6 = 220 pF ceramico 
C7 = 3-13 pF compensatore 
C8 = 10 pF ceramico 
C9 = 10 pF ceramico 
DZ1 = 8,1 Volt 1/2 W 
LI = vedi testo 
TI = BC 108B
T2 = BSX 26, 2N708, 

2N3227 ecc.
MIC = Magnètico o piezoelet­

trico
AL = 9 Volt
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ne di base è garantita dalla resi­
stenza RI da 220 Kohm in serie 
alla quale è collegato un conden­
satore da 220 pF che elimina il 
pericolo di autoscillazioni e che 
contribuisce in misura notevole al­
l’abbassamento del rumore di fon­
do. Con una resistenza di collet­
tore del valore di 1 Kohm questo 
stadio assorbe una corrente di 3 
mA. 11 segnale amplificato, pre­
sente sul collettore di Tl, viene 
inviato tramite il condensatore e- 
lettrolitico C3 alla base del tran­
sistore di alta frequenza. La mo­

/ collegamenti al 
potenziometro fornito di 

interruttore e alla presa per 
lo spinotto del microfono.

dulazione avviene quindi varian­
do il potenziale di base del tran­
sistore oscillante. Con questo ti­
po di modulazione la fedeltà di 
riproduzione è notevole, il segna­
le audio non è «compresso» co­
me nella modulazione con diodo 
varicap. La polarizzazione del 
transistore di alta frequenza è ot­
tenuta mediante l’impiego delle 
resistenze R4 e R5, entrambe del 
valore di 22 Kohm. La base di 
tale transistore è collegata a mas­
sa, per i segnali a radiofrequenza, 
dal condensatore C6. La resisten-

E se ili rapito fossi io ?
di' SYRA ROCCHI

Nell’Italia della crisi, delle 
tasse sulla tredicesima e del 
terrorismo politico ed econo­
mico, un’industria fiorisce di 
giorno in giorno immune da 
rivendicazioni sindacali, impo­
ste e controlli: quella dei se­
questri di persona.

Che prima o poi succedesse 
anche da noi era scontato, ma 

non è facile aprire il giornale 
e leggere, accettandolo per ine­
vitabile, che un nuovo colpo è 
andato a segno a distanza di 
pochi giorni dall’ultimo, che 
un’altra famiglia aspetta trepi­
dante la telefonata e l’enne­
simo avvocato chiede la so­
spensione delle indagini e il 
silenzio stampa.

E’ vero anche che presto o 
tardi ci abitueremo a questo 
ritmo, come sempre ci siamo 
abituati a tutto, convinti in 
particolare che il problema dei 
sequestri riguardi soltanto chi 
notoriamente ha denaro suffi­
ciente a pagare il riscatto.

Eppure non sempre è così. 
Si è già verificato che ad es­
sere rapita fosse una persona le 
cui condizioni, pur agiate, non 
permettevano però di soddisfa­
re la richiesta dei rapitori e, 
in Francia per esempio, è suc­
cesso addirittura che a subire 
il sequestro fosse una famiglia 
operaia.

In questi casi il panico au­
menta e il fatto si trasforma, 
da dramma individuale, in pro­
blema di coscienza collettiva 
per cui il datore di lavoro, gli 
amici, l’opinione pubblica, si 
vedono costretti ad intervenire 
laddove non possono le vitti­
me. Di questo passo, essendo 
vastissimi gli orizzonti della 
criminalità, il sequestro e l’e­
storsione non resteranno a lun­
go retaggio di organizzazioni 
para-mafiose super-efficienti, e 
il delinquentello qualunque 
preferirà alla rapina e allo 
scippo il rapimento, acconten­
tandosi di cifre relativamente 
basse, contando nel peggiore 
dei casi sulla disponibilità del­
la gente a lasciarsi coinvolgere 
nel dramma.

Mentre si discute ovunque 
quanto sia giusto cedere al ri­
catto, i super-ricchi ingaggiano 
gorilla armati fino ai denti e 
feroci alani addestrati alla lot­
ta; gli agiati si allenano in pa-, 
lestra imparando l’autodifesa o 
contano sulla fedeltà e la pron­
tezza di eroici autisti. Ma la 
gente comune, quella che l’au­
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tista non se lo può permettere, 
l’alano nemmeno e il gorilla 
men che mai, che può fare?

La tecnica, oggi, mette a di­
sposizione congegni semplicis­
simi, miniaturizzati, che se non 
permettono di sventare un ra­
pimento, sono però in grado 
di fornire una traccia utile al 
ritrovamento del rapito.

Qualcuno può ridere dell’ 
improvvisarsi collettivo a 
«007», ma la verità è che an­
cora una volta la realtà ha su­
perato la fantasia e quelle che

Il circuito

Il circuito elettrico che gene­
ra il segnale di modulazione 
a frequenza fissa è costituito 
da un comune multivibratore 
astabile; i due elementi attivi 
di questo circuito sono il tran­
sistore NPN del circuito ag­
giuntivo, anch’esso, come già 
Tl, tipo BC108B. Il segnale 
generato presenta una forma 
d’onda rettangolare. Il conden­
satore elettrolitico CI collega­
to tra il collettore del transi­
store esterno e la base di Tl 

ieri sembravano solo invenzio­
ni per trame da romanzi di re­
spiro, oggi sono cronaca nera; 
che la società del malessere 
della quale tanto abbiamo let­
to e speculato è anche la no­
stra società, e che in questo 
gioco crudele siamo coinvolti 
tutti, coi soldi e senza.

E abbiamo il dovere di pro­
teggerci, prima ancora con i 
nostri mezzi e le nostre forze, 
perché nessuno tiene più alla 
nostra incolumità di noi stessi.

valore dei due condensatori di 
accoppiamento e da quello del­
le due resistenze di polarizza­
zione. Il valore di tale frequen­
za è facilmente ricavabile me­
diante la seguente formula:

0,72 
f =------------
RxC

dove R rappresenta il valore 
delle resistenze di polarizza­
zione e C la capacità dei con­
densatori di accoppiamento.

La frequenza di modulazio- 

za R6 limita la corrente circolan­
te nella giunzione collettore-emet­
titore a circa 15 mA. La reazio­
ne è ottenuta mediante il conden­
satore C9 la cui capacità — 10 
pF — è più che sufficiente con­
siderato il valore elevato della fre­
quenza di oscillazione. La fre­
quenza di oscillazione ovvero la 
frequenza del segnale radio emes­
so, è determinata dal valore dei 
condensatori C7 e C8 e dal valo­
re dell’induttanza della bobina LI. 
Modificando quindi la capacità 
del compensatore C7 si ottiene 
una variazione della frequenza ge­
nerata.

Per ottenere un funzionamento 
stabile di questo stadio, per otte­
nere cioè una frequenza di oscil­
lazione particolarmente stabile, la 
tensione di alimentazione della se­
zione a radiofrequenza è stata sta­
bilizzata mediante l’impiego di 
uno zener e ulteriormente filtrata. 
Lo zener fornisce una tensione di 
8,1 - 8,2 Volt perfettamente sta­
bile che rimane tale anche du­
rante i picchi di modulazione o 
anche con batteria leggermente 
scarica. E’ questa una delle più 
importanti caratteristiche dell’ap­
parecchio. Ai capi della resisten­
za R3 cade la differenza di ten­
sione che esiste tra il potenziale 
della batteria e la tensione di fun­
zionamento dello zener.

La potenza erogata dallo stadio 
a RF è di circa 50 mW eff, il 
raggio di azione, in aria libera, 
è di circa 500 metri. Per aumen­
tare la portata si dovrà munire 
l’apparecchio di una antenna a 
stilo la cui presa dovrà essere ef­
fettuata a metà circa della bobi­
na LI. Un’ultima considerazione 
per concludere. Come abbiamo vi-

è il primo condensatore di ac­
coppiamento; il condensatore 
elettrolitico da 5 microfarad 
montato esternamente rappre­
senta invece l’elemento che col­
lega l’uscita del secondo stadio 
all’ingresso del primo. La po­
larizzazione del transistore BC 
108B montato esternamente è 
garantita dalla resistenza da 
220 Kohm; la resistenza di col­
lettore di questo transistore 
presenta un valore di 1 Kohm. 
La frequenza di oscillazione 
del multivibratore dipende dal

ne risulta quindi molto bassa 
e, infatti, con i componenti da 
noi impiegati si ottiene una 
specie di «bip-bip». Per au­
mentare il valore di questa fre­
quenza è sufficiente ridurre la 
capacità dei condensatori di ac­
coppiamento. Così, ad esem­
pio, per ottenere una frequen­
za di modulazione di 1000 Hz 
lasciando inalterati i valori 
delle resistenze di polarizzazio­
ne, dovranno essere impiegati 
dei condensatori di accoppia­
mento da 3330 pF circa.
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sto, il circuito può funzionare sia 
con microfoni magnetici che con 
microfoni' piezoelettrici; durante 
le nostre prove abbiamo impiega­
to come microfono anche un pic­
colo altoparlante da 8 Ohm del 
diametro di 5 centimetri. Ebbene, 
con questo dispositivo, che potrà 
essere impiegato qualora non ci 
siano problemi di spazio, abbia­
mo riscontrato un notevole au­
mento della sensibilità dovuto al­
la bassa impedenza dell’altopar­
lante (che si adatta quindi per­
fettamente con l’impedenza di in­

gresso del circuito) ed alla note­
vole superficie della membrana.

Il montaggio
La realizzazione di questo ap­

parecchio potrà essere portata a 
termine in poche decine di minu­
ti. E’ tuttavia consigliabile pro­
cedere con la massima calma on­
de evitare banali errori di cablag­
gio. Prima di iniziare il montag­
gio vero e proprio è necessario 
realizzare la basetta stampata sul­
la quale dovranno essere cablati

Cosa si, cosa no

Come abbiamo appena visto, la 
realizzazione di un radiomicroforio 
è cosa estremamente semplice an­
che per i non «addetti ai lavori», 
questo fatto, unitamente al basso 
costo dei componenti, è alla base 
della notevole diffusione di questi 
apparecchi i quali, in moltissimi cac- 
si, vengono impiegati come micro­
foni-spia in violazione delle leggi 
he proteggono la vita privata dei 
cittadini. L’uso illecito di questi ap­
parecchi ha raggiunto vaste propor­
zioni come dimostrano gli scanda­
li verificatisi negli ultimi anni in Ita­
lia e all’estero.

L’impiego illecito dei radiomicro- 
foni non è diffuso solamente ad alti 
livelli dove sono in gioco rilevanti 
interessi politici ed economici: an­
che tra i ceti medi questo fenome­
no è diffusissimo. Non esistono, a 
tale proposito, dati precisi sul nu­
mero di microspie autocostruite (che 
sono forse la maggioranza) ma, an­
che considerando unicamente gli ap­
parecchi venduti dai commercianti 
del settore (si parla di 20.000-30.000 

pezzi all’anno) il fenomeno appare 
in tutta la sua gravità. E’ illusorio, 
infatti, pensare che questi apparec­
chi siano impiegati per scopi filan­
tropici. La maggior parte di questi 
apparecchi vengono impiegati da ma­
riti dubbiosi della fedeltà della pro­
pria consorte o da persone desidero­
se di conoscere cosa pensa il capo­
ufficio o il rivale di lavoro; nei casi 
più gravi questi dispositivi vengono 
impiegati per carpire segreti politi­
ci o industriali o a scopo di ricatto.

Tutti quindi, chi più chi meno, 
siamo delle potenziali vittime. Sorge 
spontaneo a questo punto l’interro­
gativo su come ci si possa difen­
dere da questi apparecchi.

Innanzitutto, è necessario fare una 
distinzione. Se si ritiene che, per 
l’importanza delle informazioni che 
potrebbero essere carpite (segreti 
politico-militari, processi segreti di 
fabbricazione ecc.), l’installazione sia 
stata effettuata da professionisti, è 
consigliabile rivolgersi alle agenzie 
private di investigazione o a tecnici 
competenti i quali dispongono di 
mezzi idonei (misuratori di ' campo 
e sweep, ricevitori VHF accoppiati 
ad analizzatori di frequenza, ecc.) 

con i quali è possibile localizzare 
anche le più perfezionate microspie 
operanti su frequenze non compre­
se entro la banda FM. Se invece si 
ritiene che la microspia sia di tipo 
comune, operante cioè entro la gam­
ma FM con modulazione «in chia­
ro», è possibile agire anche da soli. 
A tale scopo è sufficiente l’impiego 
di un ricevitore FM munito di an­
tenna direttiva a dipolo. Con molta 
pazienza si dovrà esplorare Unterà 
gamma FM prestando particolare 
attenzione a quelle frequenze dove, 
per effetto di una qualsiasi portan­
te, il rumore di fondo del ricevito­
re risulterà notevolmente ridotto. A 
quel punto servendosi del dipolo si 
potrà stabilire la direzione dalla qua­
le proviene l’emissione. Quando ci 
si troverà nelle immediate vicinan­
ze della microspia si dovrà regolare 
il controllo di volume del ricevito­
re per la massima uscita. Se effet­
tivamente nel raggio di 5-10 metri 
è presente una microspia, si udrà un 
sibilo acutissimo dovuto all’effetto 
Larsen. Al diminuire della distanza 
tra microspia e ricevitore l’ampiez­
za del sibilo aumenterà notevolmen­
te e il tono diverrà più grave.
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CONTRO I RAPITORI

Come difendersi elettronicamente con il nostro kit- 
box dai cattivi rapitori? Innanzi tutto lasciarsi do­
cilmente prendere senza fare gli eroi inutili, quin­
di... Nel tacco della scarpa, complice un calzolaio 
di quelli bravi, abbiamo nascosto la basetta prepa­
rata come indicato a pagina 40, cioè con il circuito 
ausiliario che fa « bip bip ». Non è difficile trovare 
il posto anche per una pila ed un microinterruttore 
che al nostro comando permetta di alimentare la 
basetta. Abbiamo già fatto le prove in precedenza e 
sappiamo anche (l’abbiamo letta sul ricevitore FM!) 
la frequenza di trasmissione del bip bip. Abbiamo 
già avvisato nostra moglie o nostro padre di questo: 
essi, che avranno segnato da qualche parte il nume­
ro dei MHz, non devono far altro che comunicarlo 
alle forze dell’ordine per le quali sarà una bazzecola 
ritrovarvi con i radiogoniometri di cui sono forniti. 
Basterà che alcune macchine si mettano a setacciare 
la città con le radio sintonizzate sulla frequenza del 
bip bip: poveri rapitori, saranno presi con le mani 
nel sacco. E se vi portassero lontano? Niente paura: 
la Polizia avviserà i radioamatori che sono tanti, per 
i cattivi non c’è scampo. Dopo la liberazione (per 
voi ci sarà anche la TV) vi offriranno anche di fare 
un film raccontando tutta la storia.

tutti i componenti con l’esclusio­
ne del microfono e della batteria.

L’adozione di una basetta stam­
pata è in questo caso una scelta 
obbligata in quanto è impensabi­
le di effettuare un cablaggio « in 
aria » o di utilizzare basette pre­
stampate. Il radiomicrofono, è 
chiaro, funzionerebbe ugualmente, 
ma lo spazio occupato e il peri­
colo di corto-circuiti renderebbero 
praticamente inutilizzabile l’appa­
recchio; queste soluzioni di mon­
taggio possono essere adottate e- 
sclusivamente per versioni speri­

mentali. Come si può vedere nelle 
illustrazioni, il circuito stampato 
sul quale è cablato il nostro pro­
totipo misura appena millimetri 
20x50; esso è stato realizzato in 
vetronite anche se questo tipo di 
supporto non è indispensabile per 
il buon funzionamento del circui­
to. Infatti, anche se la basetta 
stampata fosse realizzata con ma­
teriale fenolico, il funzionamento 
del radiomicrofono non presente­
rebbe alcun inconveniente. Qualo­
ra se ne presentasse la necessità, 
il percorso delle piste dello stam­

pato potrà essere modificato in 
quanto il funzionamento dell’ap­
parecchio non è per nulla critico. 
La realizzazione della basetta 
stampata potrà essere effettuata 
adottando metodi differenti; il più 
veloce, per coloro che non dispon­
gono di alcuna attrezzatura, con­
siste nell’impiego delle isole e 
dei nastrini autoadesivi che nor­
malmente vengono impiegati per 
la preparazione dei «master» ma 
che possono essere impiegati an­
che direttamente sulle basette ra­
mate. Questi prodotti sono facil-

La registrazione in diretta, 
quella usata dai giornalisti della 

televisione. Il radiomicrofono 
può essere usato con successo 

per captare dal vivo il canto 
degli uccelli senza disturbarli 

(sull'albero si lascia il tx, 
a terra si collega una ricevente 

normale fm ad un qualunque 
registratore).
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La massima cura deve 
essere posta nella costruzione 
pratica della bobinetta.
Ci si attenga a quanto consigliato 
nel testo: sottolineamo,.
a scanso di equivoci, che se si usa

filo smaltato è obbligatorio 
pulire ad abundantiam il rame 
ed effettuare saldature perfette 
soprattutto in questa zona 
pena perdite di potenza 
irrimediabili.

mente reperibili nei negozi specia­
lizzati; a Milano, ad esempio, 
possono essere acquistati presso 
la ditta Elmi la quale, tra l’altro, 
dispone di un vasto assortimen­
to. Dopo la corrosione la basetta 
dovrà essere forata e pulita ac­
curatamente. A quel punto si po­
trà incominciare a montare i 
componenti sulla basetta. Si ini­
zierà, come al solito, con i com­
ponenti che non temono il calo­
re, ovvero con le resistenze e con 
i condensatori ceramici. Le resi­
stenze, tutte da 1/4 di Watt, do­
vranno essere montate in piedi; 
infatti, per ridurre le dimensioni 
dell’apparecchio, il circuito stam­
pato è stato progettato in modo 
tale da consentire unicamente il 
montaggio verticale delle resisten­
ze. E’ consigliabile procedere al­
l’asportazione dello strato di os­
sido che ricopre i terminali di 
questi componenti prima della lo­
ro inserzione sulla basetta. E’ al­
trettanto importante controllare 
che il valore della resistenza che 
di volta in volta viene saldata 
corrisponda con il valore indicato 
nell’elenco componenti. Per quan­
to riguarda il montaggio dei con­
densatori ceramici, non vi sono 
particolari problemi. Questi com­
ponenti non temono eccessivamen­
te il calore ed è anche molto dif­
ficile che possano essere scambia­

ti tra loro in quanto sull’involu­
cro esterno è stampigliato a chia­
re lettere il valore. Successiva­
mente andranno montati i con­
densatori elettrolitici i quali do­
vranno essere tutti del tipo a mon­
taggio verticale; questi compo­
nenti, come noto, sono polarizza­
ti, presentano cioè, in parole po­
vere, un terminale positivo ed uno 
negativo. Durante l’inserzione di 
questi componenti si dovrà con­
trollare che le polarità dei termi­
nali coincidano con quanto indi­
cato nello schema elettrico. An­
che durante l’inserzione dello ze- 
ner si dovrà controllare che i ter­
minali siano inseriti correttamen­
te; nel caso di inversione infatti, 
dopo 2-3 secondi dall’accensione 
dell’apparecchio, sia lo zener che 
la resistenza R3 brucerebbero. Il 
compensatore C7 dispone di tre 
terminali; quelli allineati lungo lo 
stesso asse sono elettricamente 
collegati tra loro come, d’altra 
parte, si potrà notare osservando 
da sotto il componente, La salda­
tura dei due transistori dovrà es­
sere effettuata adottando le con­
suete precauzioni; l’inserzione dei 
terminali nei reofori andrà effet­
tuata solamente dopo l’identifica­
zione dei terminali stessi. L’ulti­
mo componente — la bobina LI 
— è l’unico componente che do­
vrà essere autocostruito, Dal va­

lore di induttanza di questa bobi­
na, oltre che dalla capacità di C7 
e C8, dipende la gamma di emis­
sione del radiomicrofono. E’ op­
portuno quindi che tale bobina 
sia quanto più possibile simile a 
quella da noi impiegata. Essa do­
vrà essere realizzata con filo di 
rame smaltato o argentato del 
diametro di 1 millimetro. Eccone 
i dati costruttivi:

Spire: 3.
Diametro interno dell’avvolgi­

mento: 10 mm.
Lunghezza complessiva dell’av­

volgimento: 15 mm.
Se la bobina verrà realizzata 

rispettando questi dati, la frequen­
za di emissione sarà compresa tra 
88 e 108 MHz.

Messa a punto
La messa a punto e il collau­

do del radiomicrofono non richie­
dono alcuna strumentazione; que­
ste operazioni potranno essere ef­
fettuate mediante l’impiego di un 
comune ricevitore FM.

Lo scopo della messa a punto 
del radiomicrofono è quello di ot­
tenere un segnale radio che non 
arrechi disturbo alle trasmissioni 
commerciali e la cui frequenza sia 
compresa entro la banda FM. Si 
dovrà anche evitare che le armo­
niche emesse insieme al segnale 
fondamentale arrechino disturbo 
ai programmi televisivi. A tale 
scopo si dovrà innanzitutto accer­
tare, per mezzo del ricevitore, che 
l’emissione sia compresa entro la 
gamma FM. Se così non fosse 
si dovrà modificare leggermente 
la bobina LI aumentando o dimi­
nuendo la spaziatura tra le spire. 
Successivamente si dovrà regola­
re il compensatore C7 per otte­
nere una frequenza di emissione 
che non interferisca con le stazio­
ni radiofoniche che operano sulla 
gamma FM. A tale proposito, po­
tranno essere utilizzate le frequen­
ze comprese tra 102 e 108 MHz 
sulle quali non operano né sta­
zioni commerciali né altre emit­
tenti <

Stabilita la frequenza di lavoro 
si dovrà verificare se le armoni­
che emesse interferiscono con i 
locali canali televisivi. Se ciò si 
verificasse si dovrà ritoccare leg­
germente il compensatore C7 sino 
alla completa scomparsa dei di­
sturbi.
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Il cubo
Le soluzioni possibili del pro­

blema «il cubo di resistenze», 
proposto nel fascicolo di dicem­
bre di Radio Elettronica, sono 
molte. Fra le tante pervenuteci 
quella che si è maggiormente con­
traddistinta per linearità e chia­
rezza del procedimento è quella 
del Signor Marco Rubini. Ripor­
tiamo per esteso quanto il lettore 
ci ha mandato.

La prima operazione necessa­
ria per la risoluzione del proble­
ma consiste nel tracciare un cir­
cuito corrispondente, come colle­
gamenti e numerazione degli ele­
menti resistivi, a quella del cubo 
in cui si passi da una rappresen­
tazione tridimenisonale ad una 
sul piano.

Considerato che tutte le resi­
stenze hanno lo stesso valore, la 
simmetria messa in evidenza nel 
nuovo circuito permette di stabi­
lire che:

1) i potenziali dei punti D, B 
ed E sono uguali fra loro;

2) il potenziale fra i punti C, 
H ed F è il medesimo.

Di conseguenza, i potenziali co­
muni ottenuti, tanto con la prima 
serie di punti di connessione che 
con la seconda, non subiscono al­
cuna modifica se si connettono 
fra loro i punti corrispondenti co­
me nella successiva illustrazione.

Sostituendo a ciascun gruppo 
di resistenze in parallelo una uni­
ca resistenza equivalente, riman­
gono solo tre resistenze fra i pun­
ti A e G rispettivamente uguali a: 
(R4, RI, R5) = R/3 
(R3, R8, R2, R12, R9) = R/6 
(R7, RII, RIO) = R/3

Da questi dati si ricava che 
il valore globale del cubo di re­
sistenze corrisponde a: 
(R/3) + (R/6) + (R/3) = 5 R/6

Se le resistenze fossero quindi 
tutte da 600 ohm, il valore glo­
bale risulterebbe pari a:

5 x 600 3000
------------=----------= 500 ohm

6 6
Come avete visto la risoluzione 

del problema legato al cubo di 
resistenze non è assolutamente 
complicata: basta solo mettere le 
resistenze in modo che la lettura 
del circuito sia più semplice e poi, 
il gioco è fatto.

Il tester 
e il transistor

Spesso accade di aver bisogno 
di una verifica indicativa del fun­
zionamento di un semiconudttore.

Se il componente elettronico è 
un diodo non ci sono dubbi: si 
collega il tester per la portata 
ohm per cento e con i puntali si 
verifica se semiconduce. Control­
lare se il diodo semiconduce si­
gnifica verificare se il componen-
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te elettronico permette veramen­
te il passaggio della corrente in 
un solo verso.

Se con il tester risulterà che 
collegando i puntali in un modo 
la resistenza è bassa bassa e nel­
l’altro altissima, il diodo ha la 
giunzione integra; se non accade 
così il diodo può essere in cor­
tocircuito o interrotto. Nel primo 
caso la conduzione avverrà anche 
invertendo le polarità del tester, 
nel secondo non sarà invece con­
sentito il passaggio di corrente 
in nessuno dei casi.

Per i transistor la verifica è al­
trettanto semplice: consideriamo il 
transistor come se fosse costitui­
to da due diodi ed il gioco è 
fatto.

La differenza fra PNP ed NPN 
si manifesta come una inversione 
generale delle polarità del siste­
ma di diodi.

In conseguenza di questo fatto, 
verificando la giunzione dei due 
diodi che idealmente rappresenta­
no il transistor, si potrà cono­
scere se il semiconduttore analiz­
zato è guasto o se può funziona­

re. Diciamo solo « se può fun­
zionare » perché il come (coeffi­
ciente di amplificazione), lo si 
controlla esclusivamente con una 
prova transistor.

I prova transistor consentono 
infatti di controllare lo stato fì­
sico dei semiconduttori in regime 
dinamico; ciò consente di ricava­
re le caratteristiche intrinseche del 
transistor posto sotto esame. Se 
addirittura si fa uso di un trac­
ciatore di curve è possibile con­
trollare il transistor in ogni pun­
to di funzionamento.

Ciao ciao 1974
Un anno ancora, il lunghissimo 

austero millenovecentosettanta- 
quattro, è volato via. Desideria­
mo qui ricordarlo per un’ultima 
volta con l’immagine che a fian­
co pubblichiamo, a suo modo ca­
ratteristica. Siamo a Milano, in 
Piazza Duomo, durante la com­
memorazione di Guglielmo Mar­
coni a cura dei CB lombardi: con 
un ricetrasmettitore, l’ultimo Bab­
bo Natale.

Buon Anno
A tutti i lettori vecchi e nuo­

vi, gli abbonati fedeli, a coloro 
che comunque ci seguono mese 
per mese perché come noi amano 
l’elettronica, gli auguri di rito per 
il nuovo anno che già si annuncia 
fecondo di promesse e di risultati.

La Redazione di Radio Elettro­
nica augura sinceramente a tutti 
un ottimo, felice, straordinario 
1975.
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per l’esperto

Amplificatore 
monolitico per 
bassa frequenza

di SETTIMO ROMANO L’amplificatore di bassa fre­
quenza che ci accingiamo a de­
scrivere, ha come principali carat­
teristiche la semplicità costruttiva 
e la sicurezza di funzionamento 
che, insieme alla discreta potenza 
di uscita, ne fanno un amplifica­
tore particolarmente versatile, a- 
datto a molti usi. Tutto ciò è sta­
to ottenuto unicamente mediante 
l’impiego di un circuito integrato 
monolitico realizzato dalla SGS e 
denominato TBA 641B; questo 
dispositivo racchiude in sé tutti gli 
elementi attivi deH’amplifìcatore 

(ben 17 transistori). Attualmente, 
i circuiti integrati allo stato soli­
do, cioè quei particolari disposi­
tivi dove elementi attivi (transi­
stori) ed elementi passivi (resisto- 
ri) vengono formati all’interno del­
lo stesso pezzetto di semicondutto­
re, stanno rapidamente prendendo 
il posto di interi circuiti realizzati 
con elementi discreti. Questa dif­
fusione è legata alla sempre mag­
giore complessità dei circuiti elet­
tronici ed alle particolari condi­
zioni ambientali nelle quali que­
sti sistemi debbono operare: ba-

Complesso di 
amplificazione per bassa 

frequenza facente uso 
di un circuito integrato 

di tipo monolitico 
prodotto dai laboratori 

della nota Casa italiana 
SGS. L’integrato 

TBA 641B impiegato 
contiene nel suo interno 

ben 17 transistor ed 
11 resistor} che 

consentono di ricavare 
una potenza di uscita 

pari a 4,5 watt,
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Nel disegno a sinistra 
è rappresentato lo schema a 

blocchi del circuito 
integrato TBA 641. Nella 

pagina accanto è riprodotto 
lo schema elettrico 

della struttura contenuta 
nell'integrato.

sti pensare alle navicelle spaziali 
dove, in uno spazio limitatissimo, 
debbono trovare posto apparec­
chiature elettroniche particolar­
mente complesse dal cui perfetto 
funzionamento dipende, oltre che 
la riuscita del volo, anche la vita 
dei componenti l’equipaggio. Per 
non parlare poi dei calcolatori e- 
lettronici dove il problema non è 
più quello di ridurre le dimensio­
ni dei componenti attivi (appunto 
gli IC), quanto quello di cercare 
nuovi sistemi di connessione tra 
integrato ed integrato.

Ma anche in apparecchiature 
meno complesse, radio, giradischi, 
televisori ecc., questi dispositivi 
trovano un valido impiego in 
quanto offrono, rispetto ai circui­
ti a componenti discreti (transisto­
ri, diodi, resistori ecc.), numerosi 
vantaggi, dalla riduzione del peso 
e del volume, al maggior grado di 
affidabilità, al minore tempo ri­
chiesto per il montaggio. Attual­
mente in quasi tutti i radioricevi­
tori di recente costruzione, lo sta­
dio di bassa frequenza è compo­
sto da un singolo circuito integra­

to che sostituisce il tradizionale 
amplificatore BF a componenti 
discreti. La rapida diffusione dei 
circuiti integrati ha portato come 
logica conseguenza ad una dimi­
nuzione del costo di questi com­
ponenti, una diminuzione che rap­
presenta un ulteriore incentivo ad 
una loro sempre maggiore diffu­
sione. Nel nostro apparecchio, lo 
impiego di un circuito integrato 
permette una notevole riduzione 
delle dimensioni dell’amplificatore 
nonché una maggiore semplicità e 
speditezza nelle operazioni di
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montaggio e di cablaggio.
La potenza massima di uscita 

dell’amplificatore che è di 4,5 
Watt efficaci, deve ritenersi più 
che sufficiente per impieghi in am­
bienti domestici; qualora si inten­
desse realizzare l’amplificatore in 
versione stereofonica, la potenza 
massima risulterebbe, per locali di 
medie dimensioni, addirittura esu­
berante. L’amplificatore, oltre al 
consueto controllo di volume, di­
spone di controlli di tono separa­
ti che si rendono particolarmente 
utili nella riproduzione di brani

Le Case costruttrici 
di componenti elettronici 
sono solite proporre un circuito 
di applicazione per i loro 
componenti. Lo schema 
di destra è ciò che ci viene 
oro costo per il TBA 641, 
quello di sinistra è quanto 
abbiamo sperimentato 
nel nostro laboratorio. 

musicali particolari.
Come già accennato, il « cuore 

del nostro amplificatore è il cir­
cuito integrato TBA 641B prodot­
to dalla SGS. Il TBA 641B è un 
circuito integrato particolarmente 
adatto come amplificatore audio 
per radioricevitori, giradischi e te­
levisori; esso è facilmente reperi­
bile in tutti i negozi che trattano 
articoli elettronici ad un prezzo 
decisamente modesto: circa 1500 
lire. Nel suo interno trova posto 
un circuito amplificatore comple­
to composto da preamplificatore,

pilota e stadio finale in classe AB 
in grado di erogare una potenza 
d’uscita massima di 4,5 Watt con 
una tensione di alimentazione di 
14 Volt. Lo schema interno del­
l’integrato, visibile nelle illustra­
zioni, mette in evidenza la com­
plessità di questo circuito: esso è 
composto da ben 17 transistori e 
11 resistori. Per funzionare cor­
rettamente l’integrato necessita di 
pochi componenti esterni come si 
può Vedere nello schema di im­
piego consigliato dalla Casa Co­
struttrice; questi componenti so­
no quasi tutti condensatori in 
quanto questi (specialmente quel­
li di capacità elevata), a differen­
za dei semiconduttori e delle re­
sistenze, non possono venire inte­
grati. Come si nota nello schema 
elettrico deH’amplifìcatore la ten­
sione di alimentazione nominale è 
di 14 Volt; con questa tensione e 
con una resistenza di carico di 4 
Ohm si ottiene infatti la massima 
potenza.

Alimentando l’amplificatore con 
una tensione minore o aumentan­
do l’impedenza di carico (cioè la 
impedenza dell’altoparlante), la 
potenza massima diminuisce sen-

49



IL MONTAGGIO DELL'AMPLIFICATORE

Piano generale per la disposizione dei componenti 
sul circuito stampato.

Basetta UeH amplificatore, il supporto ramato 
in dimensioni naturali misura circa 150 x 50 mm.

Per il materiale

Le parti elettroniche necessarie 
per la realizzazione pratica del­
l’amplificatore di bassa frequenza 
a circuito integrato possono esse­
re acquistate presso tutti i miglio­
ri rivenditori di componenti elet­
tronici.
Il costo puramente indicativo dei 
materiali necessari si aggira sulle 
12.000 lire.
Sconsigliamo di eseguire arbitra­
rie sostituzioni dei componenti.

Componenti
RI =1 MOhm potenz. Log.
R2 = 100 Ohm
R3 = 1 Ohm
R4 = 560 Ohm
R5 =47 Ohm
R6 = 100 Ohm
R7 =1 KOhm pot. lineare
R8 = 10 Ohm
R9 =1 KOhm pot. lineare 
Tutte le resistenze sono da 
1/2 W
CI = 100 microF 12 Volt e- 

lettrolitico
C2 = 100 microF 12 Volt e- 

lettrolitico
C3 = 1000 pF ceramico
C4 = 270 pF ceramico
C5 = 100.000 pF ceramico
C6 = 1000 microF 16 Volt

elettrolitico
C7 = 100 microF 12 Volt e- 

lettrolitico
C8 =5 microF 12 Volt elet­

trolitico
C9 = 33.000 pF poliestere 
CIO = 1 microF poliestere 
Cll = 500 microF 16 Volt
IC1 = TBA 641B SGS
VAL = 16 Volt
AP = 4-8 Ohm
L’altoparlante deve essere in 
grado di dissipare tutta la po­
tenza generata.
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sibilmente. Il segnale da amplifi­
care viene applicato all’ingresso 
dell’integrato (piedino 7) tramite 
il potenziometro di volume a va­
riazione logaritmica da 1 MOhm. 
Il segnale subisce una prima am­
plificazione ad opera di Q1 e Q2. 
11 primo di questi due transistori 
è collegato nella configurazione 
circuitale a collettore comune e 
presenta quindi una elevata im­
pedenza di ingresso (circa 3 
MOhm). I transistori Q3, Q4, Q5, 
Q6 e Q7 formano il cosiddetto 
circuito di auto-bilanciamento che 
provvede a mantenere la tensione 
continua presente all’uscita dello 
stadio amplificatore di potenza ad 
un livello che è la metà esatta del­
la tensione di alimentazione. In 
questo modo infatti la potenza 
d’uscita indistorta è massima. Il 
segnale viene ulteriormente am­
plificato dal transistore Q8 e quin­
di applicato all’ingresso dello sta­
dio di potenza. Questo è compo­
sto da due transistori di potenza 
NPN (Q16 e Q17), due transisto­
ri complementari (Q9 e Q15) e al­
tri cinque transistori (Q10, Qll, 
Q12, Q13, Q14) che hanno la fun­
zione di ridurre la distorsione di 

intermodulazione.
Il segnale amplificato presente 

sull’uscita dell’integrato (piedino 
1) viene applicato tramite il con­
densatore elettrolitico C6 da 1.000 
microF all’altoparlante da 4 Ohm. 
Dal valore della capacità di C6 
dipende la frequenza di taglio in­
feriore dell’amplificatore: più ele­
vata è la capacità di questo com­
ponente migliore è la risposta al­
le frequenze basse. La regolazio­
ne dei toni presente in questo am­
plificatore è di tipo attivo, non 
agisce cioè sul segnale di ingres­

so attenuando più o meno deter­
minate frequenze ma, bensì, con­
trollando il guadagno dell’ampli­
ficatore alle varie frequenze. Una 
rete di questo tipo è decisamente 
superiore ad una rete di tipo pas­
sivo in quanto, oltre a consentire 
una migliore regolazione specie 
per quanto riguarda l’esaltazione 
dei toni, non influisce sull’impe­
denza di ingresso dell’amplificato­
re. La rete composta da R4, R6, 
R7, R8, C7 e C8 agisce sulle fre­
quenze basse mentre la rete for­
mata da R5, R9, C9 e CIO agisce 
sulle frequenze alte.

La banda passante dell’amplifi­
catore (cioè quelle frequenze che 
l’amplificatore riesce ad amplifi­
care) dipende dai valori di C2 e 
C6 per quanto riguarda la fre­
quenza di taglio inferiore e da C3 
e C4 per quanto riguarda la fre­
quenza di taglio superiore. Con i 
valori riportati nello schema la 
banda passante è compresa tra 50 
e 15 KHz. Considerando che l’o­
recchio umano percepisce tutti i 
suoni di frequenza compresa tra 
16 e 16.000 Hz, il nostro ampli­
ficatore può essere impiegato an­
che in tutti quei casi ove è richie­
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Prototipo ultimato tenuto racchiuso dal dissipatore termico 
cui è direttamente collegato il circuito integrato.

sta una banda passante sufficien­
temente ampia come, ad esempio, 
nel caso di riproduzione di brani 
musicali.

La distorsione è funzione della 
potenza di uscita dell’amplificato­
re; alla massima potenza ammon­
ta al 3% mentre al disotto dei 3 
Watt essa è inferiore all’uno per 
cento.

Per il montaggio del prototipo 
dell’amplificatore si è fatto uso, 
come si può vedere dalle fotogra­
fìe, di un circuito stampato delle 
dimensioni di 150 x 50 mm circa. 
Questa soluzione — considerato 
il fatto che deve essere connesso 
un circuito integrato con ben 14 
piedini molto vicini tra loro — è 
senza dubbio la più razionale. Per 
costoro descriviamo brevemente le 
fasi principali della preparazione 
di un circuito stampato.

Si incomincia col preparare il 
disegno del cablaggio evidenzian­
do con tratto più grosso i collega­
menti tra i vari componenti. A 
questo punto occorre riportare 
sulla basetta di rame vergine i col­
legamenti predisposti nel disegno; 
ci sono molti sistemi per eseguire 
questa operazione: il metodo più 

semplice e più veloce consiste nel 
fare uso dei nastrini autoadesivi 
che possono essere acquistati nei 
negozi specializzati e che vengo­
no impiegati normalmente per pre­
parare i cosiddetti « master » dai 
quali vengono ricavati i telai seri­
grafici. La basetta così preparata 
deve essere immersa in un bagno 
concentrato di percloruro ferrico; 
quest’ultimo reagisce con il rame 
non protetto dai nastrini asportan­
dolo. Per rendere più veloce que­
sta reazione crimica che di solito 
dura qualche ora, è opportuno

mantenere il bagno ad una tempe­
ratura elevata (una soluzione po­
trebbe essere quella di porre la 
bacinella sopra un termosifone) 
nonché agitare ripetutamente il 
bagno stesso. A corrosione ultima­
ta occorre togliere i nastrini e pu­
lire le piste con un batuffolo di 
cotone imbevuto d’alcool o, me­
glio, con un po’ di detersivo da 
cucina. Dopo aver forato oppor­
tunamente la basetta, si potrà in­
cominciare a inserire e saldare i 
componenti controllando accura­
tamente il valore di ciascuno in 
modo da evitare errori o scambi 
di valore. Un discorso a par­
te merita l’integrato; esso, co­
me tutti i semiconduttori, va sal­
dato adottando tutte quelle pre­
cauzioni atte ad evitare che il ca­
lore del saldatore danneggi l’in­
terno del microcircuito. La solu­
zione migliore di montaggio con­
siste nell’impiego degli zoccoli a 
14 pin; purtroppo i piedini del 
TBA 641B sono del tipo alterna- 
ting-in-line e questo genere di zoc­
coli è di difficile reperibilità e di 
costo molto elevato. E’ necessario 
perciò fare uso di un saldatore di 
piccola potenza (al massimo 20 
W) e non soffermarsi a lungo sul­
le saldature. Durante il funziona­
mento alla massima potenza l’in­
tegrato dissipa una discreta poten­
za in calore e necessita pertanto 
di un adeguato dissipatore per im­
pedirne il surriscaldamento. Il 
surriscaldamento di un dispositi­
vo a semiconduttore ha come con­
seguenza un notevole aumento 
della corrente inversa delle giun­
zioni che può portare gravi incon­
venienti di funzionamento; se in­
vece l’aumento di temperatura è 
particolarmente rapido, si può 
giungere alla fusione di alcune 
parti del microcircuito. Il TBA 
641B dispone già di un piccolo 
dissipatore (munito di due fori fi­
lettati per il fissaggio) il quale 
tuttavia non è sufficiente per di­
sperdere tutto il calore generato. 
Nel nostro prototipo è stato im­
piegato come dissipatore una pia­
stra di alluminio dello spessore 
di 1 millimetro e della superficie 
di 300 cm2. Questa piastra di al­
luminio ha anche lo scopo di fis­
sare rigidamente i tre potenzio­
metri alla basetta e di schermare 
l’intero amplificatore.
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Rodio Elettronica

MANUALE 
DELLE 

EQUIVALENZE
a cura della redazione - settembre 1973

Hai un integrato 
dalla sigla strana e vorresti usarlo ...

Per l’amplificatore 
serve il transistor AC 173 ... 
Chissà se va bene l’AC 132

ECCO PER TE IL

MANUALE DELLE 
EQUIVALENZE

inserto speciale 
di Radio Elettronica

Richiedere il numero arretrato di Radio 
Elettronica settembre 1973 inviando L. 900 
a ETL, via Visconti di Modrone 38, Milano.

FINALMENTE UN CORSO VIVO
DI EIETTHONICA
CON ESPERIMENTI 01 LABORATORIO

Ogni teoria è sterile, monotona 
e difficile se è fine a se stessa. 
Ma con il corso IST di Elettro­
nica puoi finalmente rendere 
viva la materia, fare subito 
esperimenti, a casa tua, per 
convalidare ciò che stai stu­
diando, proprio come succede 
in laboratorio.
Cosi, esperimento dopo espe­
rimento, pagina dopo pagina, 
scoprirai un modo nuovo, più 
veloce e più bello per imparare 
l'affascinante Elettronica, la 
materia forse più importante 
del nostro secolo, quella che ti 
offrirà più possibilità di carrie­
ra e posti di lavoro.
L’IST ■ Istituto all'avanguardia 
nell'insegnamento per corri­
spondenza di materie tecn¡che­
ti invia, se spedisci il tagliando, 
il 1° fascicolo del corso di Elet­
tronica in visione gratuita. Co­
si potrai renderti conto di per­
sona, a casa tua e senza impe­

gno, della validità del motodo 
IST (seguito a distanza da 
esperti conoscitori della mate­
ria) e della serietà dell'istituto. 
Il corso, svolto tutto per corri­
spondenza, comprende 18 fa­
scicoli, 6 scatole di montaggio 
(per realizzare oltre 70 esperi­
menti diversi, come: trasmis­
sione senza fili, circuito di me­
moria, impianto antifurto, im­
pianto telefonico, radio a tran­
sistori, ecc.), correzione indivi­
duale delle soluzioni, Certifica­
to Finale, fogli compiti e da 
disegno, raccoglitori, ecc.
Spedisci subito il tagliando. 
Ti garantiamo fin d’ora che non 
sarai visitato da rappresentanti 
e potrai scegliere liberamente 
se iscriverti o no al nostro cor­
so di Elettronica.

Oltre 67 anni
di esperienza in Europa 
e 27 in Italia 
nell'insegnamento 
per corrispondenza

Tagliando da compilare e spedire in busta chiusa o su cartolina postale a : 
IST - Istituto Svizzero di Tecnica - Via S. Pietro 49/33m
21016 LUINO tei. (0332) 53 04 69
Desidero ricevere ■ per posta, in visione gratuita e senza impegno - il 1° fascicolo 
di Elettronica con dettagliate informazioni sul corso, (Si prega di scrivere 1 let-

L IST è l'unico Istituto Italiano Membro del CEC • Consiglio Europeo Insegna­
mento per Corrispondenza - Bruxelles.
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Ricetrasmettitore « Tenko »
Mod. 972-JAI
6 canali, 1 equipaggiato di quarzi 
11 transistori, 17 diodi, 2 IC 
Potenza ingresso stadio finale: 5W 
Alimentazione: 12 Vc.c.
Dimensioni: 35x120x165

Ricetrasmettitore « Tenko »
Mod. Nasa 46-GX
46 canali equipaggiati di quarzi 
Trasmettitore potenza input: 7 —8W 
18 transistori, 6 diodi 
Alimentazione: 12,6 Vc.c.
Dimensioni: 150x50x220

Ricetrasmettitore « Tenko »
Mod. CB-78
23 canali equipaggiati di quarzi
17 transistori, 11 diodi, 1 IC 
Potenza ingresso stadio finale: 5W 
Alimentazione: 12 Vc.c.
Dimensioni: 134x230x51

Supporto portatile «Tenko» 
Mod. GA-22
Per ricetrasmettitore Tenko
Mod. 972-JAI
Alimentazione: 13,5 Vc.c. tramite
9 batterie da 1,5V 
Dimensioni: 125x215x75

Ricetrasmettitore « Tenko »
Mod. Nasa 46 T
46 canali equipaggiati di quarzi 
Potenza ingresso stadio finale: 5W 
Alimentazione: 220 Ve.a.-50 Hz 
1,35 Vc.c.
Dimensioni: 305x128x210

Ricetrasmettitore « Tenko »
Mod. Jacky 23
23 canali equipaggiati di quarzi 
Potenza ingresso stadio finale:
5 W AM - 15 W SSB 
Alimentazione: 13,8 Vc.c. 
Dimensioni: 267x64x216



progetti dei lettori
La Redazione è lieta di pubblicare, a suo 

insindacabile giudizio, quei progetti inviati dai lettori 
che abbiano interesse generale. I progetti devono essere 

originali: ai migliori, in premio, la pubblicazione firmata.

dal lettore MASSIMO CALDIROLI 
di Rescaldina (Milano)

Prova diodi 
in aiternata

Questo mio progetto è nato 
durante il montaggio, o meglio 
lo smontaggio, dell’alimentatore 
stabilizzato «Jolly» che acquistai 
tempo fa presso di Voi.

Durante quell’operazione occor­
reva qualcosa per verificare il 
funzionamento dei diodi.

Ricorrendo alle nozioni scola­
stiche ho realizzato, prima sulla 
carta poi in pratica, il «prova- 
diodi» di cui propongo il proget­
to per una eventuale pubblica­
zione.

L’apparecchio funziona secon­
do i seguenti criteri. Il trasfor­
matore TI riduce la tensione di 

rete a 6,3 volt. Il diodo posto 
sotto esame è collegato in serie 
rispetto ai due rami in parallelo 
fra loro costituiti da DI, Lpl, e 
D2, Lp2.

Se il diodo in prova è in corto 
circuito, ambedue le lampadine 
collegate a DI e D2 si accendo­
no. Se il diodo è interrotto non 
si avrà passaggio di corrente e 
la tensione non giungerà alle luci 
Lpl ed Lp2 che, quindi, non si 
accenderanno.

Nel caso che il diodo sia integro 
connettendolo prima con il posi­

tivo in un modo e poi nell’altro, 
le luci polarizzate dai diodi DI e 
D2 si accenderanno una in un 
caso ed una nell’altro.

La lampada Lp3 serve esclu­
sivamente per verificare la pre­
senza di tensione al primario del 
trasformatore.

La realizzazione pratica non ri­
chiede alcuna particolare espe­
rienza. Il cablaggio del prototipo 
è stato effettuato « in aria »; vo­
lendo si può ricorrere all’uso di 
un circuito stampato apposita­
mente disegnato.

Componenti

TI = trasformatore 
220/6,3 V

DI = BAY 71
D2 = BAY 71
Lpl = lampada 6 V
Lp2 = lampada 6 V
Lp3 = lampada neon 220 V 

con resistenza incor­
porata

Pulsante
Interruttore



La 
radio-finestra 
nel cielo

nel
Gli astronomi 
non guardano più
telescopio: oggi la loro 
principale attività 
consiste nel consultare 
i tabulati dei calcolatori 
elettronici collegati 
ai radioricevitori che 
amplificano i deboli 
segnali provenienti 
dalle stelle.
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L’immagine abituale dell’astro­
nomo racchiuso nella specola dal­
la caratteristica cupola rotonda 
con i portali che si aprono in ma­
niera strana, e dietro ai quali spun­
ta il tubo del telescopio, mentre 
lui, solo, con il giubbotto termi­
co riscaldato elettricamente come 
se fosse una termocoperta, con 
l’occhio fìsso dentro all’oculare, 
mentre borbotta incomprensibili 
parole, va scomparendo.

Anzi, è scomparso da un sacco 
di anni, come lamenta il direttore 
degli osservatori riuniti di Monte 
Wilson e Monte Palomar, poco 
lontano da Los Angeles, in Cali­
fornia, dove si adopera — o me­
glio — si tenta di adoperare anco­
ra il telescopio più celebre del 
mondo, il « Hale » fatto di vetro 
Pyrex come i tegamini per cuo­
cere le uova e del diametro di 5 
metri. — Un giorno ci faccio den­
tro una frittata gigante — bron­
tolava il direttore dell’osservato­
rio, che da non si sa più quanti an­
ni non ha più l’occasione e la 
soddisfazione di infilare l’occhio 
in un telescopio, costretto invece 
a studiare i tabulati del calcola­
tore elettronico, quei foglioni lun­
ghi lunghi, che ogni sera il « com­
puter » sputa fuori per parecchie 
decine di metri, come se si trattas­
se di un rotolo di carta igienica 
per un gigante.

Non si guarda più
Oggi l’astronomo professionista 

non alza più gli occhi al cielo, e 
se lo fa lo fa di nascosto, di sfug­
gita, come se si vergognasse. Non 
tanto per l’inquinamento atmosfe­
rico, che oggi fa apparire il cielo 
come un vetro non lavato, quanto 
per il fatto che il cielo lui lo guar­

da sfogliando le sue cartacce che 
ingombrano la scrivania di scien- 
ziato-burocrate. Un tempo, prima 
che saltasse fuori la storia della ra­
dioastronomia, si riduceva soltan­
to a guardare dei negativi traspa­
renti, grossi come un fazzoletto, 
dove il cielo appare bianco e le 
stelle nere come macchioline di 
inchiostro spruzzate sbadatamente 
da uno scolaro pasticcione.

Tutte le notti, con la meticolosi­
tà di un guardiano notturno, l’a­
stronomo moderno tira fuori dal 
frigorifero i negativi di celluloide 
(per la verità di plastica, in resina 
poliestere) e li inserisce nell’astro- 
grafo, nome tecnico che viene da­
to al telescopio tipo Schmidt che 
al posto dell’occhio dell’astronomo 
ha invece un magazzino pneuma­
tico che tiene in posizione il nega­
tivo fotografico durante le ore ed. 
ore (talvolta l’esposizione dura, 
a più riprese, per diverse notti di 
seguito) in cui il calcolatore elet­
tronico tiene il telescopio puntato 
nella zona denominata Campo 
stellare dove si intende eseguire la 
foto.

Le foto
All’astronomo non resta più 

neanche la soddisfazione di dire 
« ora mi faccio una bella foto di 
quel gruppo di stelle che, a oc­
chio nudo sembra così affascinan­
te » in quanto di ogni campo stel­
lare eseguirà almeno due negativi, 
uno sensibile all’infrarosso ed uno 
all’ultravioletto, due radiazioni 
non visibili dall’occhio umano, e 
quindi nei negativi le cose appari­
ranno decisamente differenti da 
come l’occhio le recepisce. Una 
faccenda piuttosto gelida, priva 
del fascino romantico dell’« armo­
nia delle sfere» e delle altre frasi 
fatte con le quali si tenta di ingen­
tilire la ricerca astronomica. Ge­
lida al punto che, per ottenere i 
migliori risultati, come se nelle 
specole non facesse già abbastan­
za freddo (si lavora sempre pa­
recchi gradi sotto zero, non di ra­
do una trentina) il negativo viene 
ulteriormente raffreddato anche 
fino a 70 gradi sotto zero, per mez­
zo di liquidi refrigeranti che circo­
lano in apposite serpentine, per­
ché in tal modo si aumenta la 
sensibilità dell’emulsione fotogra­
fica.

Molti appassionati di elettronica 
si sono dati da fare 

per poter ricevere i segnali radio 
dallo spazio irradiati dai satelliti 

per uso meteorologico.
Nelle immagini le antenne 

di questi sperimentatori ed U 
vecchio televisore opportunamente 

modificato per captare le foto 
via satellite.

Per una buona ricezione delle 
immagini dallo spazio, l’antenna 

deve « seguire » il satellite captato.
Nel caso dei satelliti « fissi » 

la ricezione è più semplice.
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(alimentatore)

Registratore

RICEVITORE

Lo schema di un radiotelescopio. Il paraboloide viene 
puntato in direzione, delle radiosorgenti celesti per mezzo 

di un calcolatore elettronico. 
Sotto, l'interferometro, un’antenna composta di una serie 

di piccoli paraboloidi. E' quindi un’antenna sintetica.

Chilometri di antenne
Nel lontano 1929 l’ingegnere 

americano Karl Jansky (il nome 
ne denuncia chiaramente l’origi­
ne tedesca, come Albert Einstein) 
misurava, per conto dei Bell Tele- 
phone Laboratories i rumori pa­
rassiti che disturbavano le trasmis­
sioni ad onda corta.

Usava un’antenna rotativa, che 
faceva il giro dell’orizzonte in 
venti minuti, e notò un gruppo di 
rumori che dava un suono fuscian- 
te, proveninenti da un punto che 
si spostava con regolarità da est 
a ovest nel corso della giornata. 
Jansky prima diede la colpa al 
sole, poi notò che col passare delle 
stagioni la sorgente dei rumori 
non coincideva col sole, ma con 
un punto fisso della volta celeste, 
dove si osserva la costellazione 
del Sagittario.

Uno sperimentatore, un dilet­
tante del tipo dei lettori di Radio 
Elettronica si entusiasmò della 
faccenda. Abitava in campagna e 
non avera problemi di spazio: si 
chiamava Grote Reber (ma che 
nomi tedeschi hanno, questi stu­
diosi americani!) e per soddisfare

Ricev.

Ampli,

le sue manie di grandezza si co­
struì un’antenna parabolica di 
quasi 10 metri di diametro. Crede­
va di avere fatto le cose in gran­
de, ma invece si accorse che si 
trattava di ben poca cosa, dato che 
il potere risolutivo, ossia la capa­
cità di essere preciso del suo ra­
diotelescopio era di appena 12° al­
la lunghezza d’onda di 1,87 m.

Capì subito che ci volevano chi­
lometri di antenne, per poter de­
terminare con una certa precisione 
il punto esatto dal quale giunge­
vano i disturbi, i segnali emessi 

dalle stelle. Era comunque già un 
grosso passo avanti, rispetto ai 
35° di Jansky.

Scarsa precisione
La luce è una radiazione esatta­

mente come le onde radio, solo 
che queste sono di frequenza no­
tevolmente più elevata. Il potere 
risolutivo di un obiettivo di un 
telescopio o di un radiotelescopio 
è espresso con la formula k/D, 
dove lambda (X) è la lunghezza 
d’onda della luce o della radiazio­
ne, e D il diametro dell’obiettivo 
oppure del paraboloide, detto an­
che specchio parabolico, in quan­
to riflette le onde radio. In radio- 
astronomia la ricerca viene effet­
tuata quasi esclusivamente sulle 
lunghezze d’onda comprese tra 3 
e 21 centimetri. La precisione del­
la parabola del radiotelescopio 
deve essere migliore di 1/16 della 
lunghezza d’onda. Essa è costitui­
ta quasi sempre da una fitta rete 
metallica, che non offre resistenza 
al vento ma riflette soddisfacen­
temente le onde radio, purché le 
maglie siano più fitte di 1/8 della 
lunghezza d’onda. Il che in pratica 
non è facile da raggiungere, e ne 
consegue una scarsa precisione 
dell’antenna parabolica: basti di­
re che per osservare radiazioni di 
3 cm. di lunghezza d’onda la su­
perficie del paraboloide non dovrà 
avere irregolarità superiori a 1,9 
mm. e le maglie della rete do­
vranno essere più fitte di 3,8 mm.

Un’antenna, per avere una suf­
ficiente precisione, deve essere 
lùnga non meno di un chilometro 
e mezzo, o deve avere un diame­
tro del genere. 11 che in pratica 
non è molto realizzabile, a meno 
che non si rinunci a poter orienta­
re l’antenna, ma la si lasci invece 
fìssa, depositata sul terreno o so­
spesa sopra la conca di una val­
lata. Ma in nessuno di questo ca­
si è facile ottenere una precisione 
migliore di 1,9 mm.

Antenne fantasma
Visto che non è possibile essere 

precisi, tanto vale rinunciare. 
Quindi al posto di un’intera an­
tenna del diametro, poniamo, di 
un chilometro e mezzo, sarà suf­
ficiente avere alcuni brandelli di 
questa antenna, un pò come le 
caselle nere di una scacchiera, che
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non rappresentano tutta la scac­
chiera, ma circa la metà, pur con­
sentendo di coprire, press’a poco, 
la medesima area della scacchiera 
completa.

In radioastronomia sovente si 
ricorre a un artificio analogo: in­
vece di tutto il paraboloide ci si 
accontenta di realizzarne alcune 
aree, a scacchiera, come dimostra 
l’illustrazione, accontentandosi co­
sì di ricevere una quantità molto 
minore di segnale, ma tutto utile 
e valido. Queste antenne vengono 
denominate sintetiche, e possono 
anche essere rappresentate da una 
specie di croce depositata sul ter­
reno.

Amplificatori differenziali
La realizzazione delle antenne 

sintetiche potrà già essere fonte 
di meraviglia, o perlomeno di 
compiacimento per l’ingegnosità 
con la quale esse sono state ideate 
e realizzate. Ma questo è ben po­
ca cosa rispetto al problema della 
rivelazione del segnale utile, ossia 
del segnale che ci interessa rice­
vere, identificare, misurare e lo­
calizzare.

Il principio di un'antenna 
sintetica: le due piccole antenne 

A e B, muovendosi entro 
ad un'area uguale a quella 

del grosso paraboloide 
disegnato sopra, ricompongono 

sinteticamente il paraboloide 
stesso.

Il segnale in questione giunge al 
paraboloide (che abbiamo visto 
essere una sintesi di un parabo­
loide) insieme ad una notevole 
quantità di altri rimori di fondo, 
disturbi vari, da quelli delle can­
dele delle auto, al ronzio di rete 
e tutta quell’infinità di rumore 
generato da altri impianti elettri­
ci. Il segnale utile, quello da 
scoprire, è di solito da 100 a 1000 
e passa volte inferiore come inten­
sità a quello dei disturbi. Quindi 
in teoria dovrebbe essere asso­
lutamente impossibile identificar­

Quadro di stazione artigianale 
costruito da un appassionato 

della ricezione di immagini 
fotografiche dallo spazio. Per 

una buona ricezione è necessario 
« rincorrere » il satellite 

con la punta dell’antenna.

lo, nascosto com’è sotto quel bac­
cano infernale che si ode se si 
ascolta in cuffia quanto viene ri­
velato dall’antenna di un radio- 
telescopio.

Eppure esiste un metodo agevo­
le e sicuro per eliminare i disturbi 
e tirar fuori soltanto il segnale 
utile.

Esso consiste nell’uso degli am­
plificatori differenziali, detti an­
che amplificatori parametrici, in 
inglese Op-Amp., che significa am­
plificatore operazionale, che han­
no oggi un vastissimo impiego nei 
calcolatori elettronici, ove ven­
gono inseriti sotto forma di picco­
li circuiti integrati. La tecnica del- 
l’Op-Amp è stata dettagliatamen­
te esposta nel numero di luglio 
1973 di Radio Elettronica, e qui 
ci limiteremo a ricordarne somma­
riamente il principio di funziona­
mento.

L’amplificatore parametrico, 
che si presenta come « operazio­
nale » è un circuito integrato in 
contenitore DIP o TO-5 con due 
ingressi ed un’uscita. I due ingres­
si sono contrassegnati con i sim­
boli + e —. L’ingresso 4- è de­
nominato « non invertente » os­
sia fornisce all’uscita tutto il se­
gnale ricevuto, debitamente am­
plificato. L’ingresso — è invece 
« invertente » ossia sottrae, in u- 
scita, tutti i segnali ricevuti.

Ciò significa, in pratica, che 
se nell’ingresso + entrerà il se­
gnale utile ed il disturbo indesi­
derato, mentre nell’ingresso — en­
trerà solo in disturbo, all’uscita a- 
vremo il prodotto della formula: 
segnale e disfurbo — solo distur­
bo = solo segnale.

In questo modo un disturbo an­
che milioni di volte più intenso

59



Schema dell’antenna sintetica di Ryle.
Ne esistono diverse, sempre in Australia. Quella 
per la lunghezza d'onda di 3,5 m ha 500 
dipoli per braccio, su di una lunghezza di 450 m.
I dipoli sono a mezz’onda, ossia 
lunghi 175 cm ciascuno.

del segnale utile verrà compieta- 
mente « spento » e resterà solo 
l’esilissimo segnale desiderato.

A questo punto entra in funzio­
ne tutta una batteria di op-amp 
in cascata, ossia collegati l’uno 
all’altro, in serie, ed ognuno dei 
successivi eliminerà il rumore in­
terno dell’amplificatore preceden­
te, lasciando però sempre passare 
il segnale utile, sempre più am­
plificato.

Con i successivi passaggi, que­
sto segnale utile raggiungerà va­
lori sempre più elevati, mentre il 
disturbo sarà solo quello pari alla 
cifra di rumore dell’ultimo op- 
amp.

Alla fine ci troveremo un bel 
segnalone, nitido e robusto, pron­
to ad essere ascoltato dal Radio- 
astronomo. Ma il radioastronomo 
non lo ascolta.

Costi ed intensità
Il ricevitore di un buon radio- 

telescopio è uno strumento piutto­
sto delicato ed estremamente co­
stoso: da 200 a 400 milioni di 
lire. Per comprendere il motivo di 
questi prezzi, basta pensare che 
la radio-sorgente più forte, quella 
denominata Cassiopèa A, invia 
su tutta la superficie terrestre la 
potenza di appena 100 watt. Sulla 
superficie di uno dei più grandi ra­
diotelescopi, sito in Messico, la 
cui superficie è di circa 10.000 
metri quadrati, la frazione di po­
tenza che cade è di 2 x IO“13 watt, 
il che significa, in cifre chiare:

0,00000000000002 watt.
Questi tredici zeri che precedo­

no la cifra 2 sono praticamente 
illeggibili ed impronunciabili. 
Questa potenza include tutti i ti­
pi di radiazioni emesse da Cas-

I

Modifiche subite dalla potenza in arrivo dal corpo 
celeste dopo il passaggio attraverso il ricevitore. A sinistra 

è rappresentata la variazione della potenza in funzione 
del tempo a una data frequenza. A destra la variazione della 

potenza in funzione della frequenza, e cioè lo spettro.
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siopea A e che l’atmosfera terre­
stre lascia passare. Ma il ricevi­
tore del radiotelescopio non può 
sintonizzarsi contemporaneamente 
su tutte le frequenze, di cui riesce 
a sintonizzare solo la decimillesi­
ma parte, così, anche nelle con­
dizioni più favorevoli, il ricevitore 
rivela qualcosa coma IO'17 watt, 
ossia una cifra preceduta da di­
ciassette zeri.

Ma grazie agli Op-amp si rie­
sce a scoprire delle radiosorgenti 
celesti anche 10.000 volte più de­
boli di Cassiopea A. Il che signi­
fica che un ricevitore radioastro­
nomica rivela e misura segnali 
di potenza intorno a IO“22 watt, 
che scritti in chiaro corrispondono 
a questa rispettabile cifra: 
0,00000000000000000000001 watt.

Tutto registrato
Quindi per il radioastronomo 

c’è ben poco da ascoltare. Ed an­
che i più sensibili strumenti di mi­
sura richiedono da IO'12 a IO-10 
watt per dare deviazioni sensibi­
li, e perciò non è stando a guar­
dare l’ago di uno strumento che si 
riesce a capire qualcosa. Quindi 
oltre all’enorme amplificazione è 
necessario collegare all’uscita del 
ricevitore un registratore, del tipo 
scrivente, che consiste in uno spe­
ciale ago da strumenti sul quale è 
collegato un pennino che lascerà 
la sua traccia spostandosi di un 
tratto proporzionale alla potenza, 
segnando così i dati su di un rul­
lo di carta millimetrata, che si 
scolge continuamente ed a velo­
cità costante. Si viene così ad 
ottenere un grafico lunghissimo le 
cui ordinate rappresentano le po­
tenze d’uscita e le ascisse i tempi 
corrispondenti.

TEMPO
,, Registrazione della radiosorgente Cygnus A 

ottenuta con l'amplificatore a Maser (in alto) oppure 
con un ricevitore a supereterodina amplificato 

con gli Op. Amp. (sotto).

Siccome-esaminare chilometri di 
carta millimetrata oltre a essere 
scomodo confonde anche le idee, 
si ricorre sempre più sistematica- 
mente all’uso di contatori digitali. 
Per analizzare direttamente, i dati 
attraverso il computer, i dati ven­
gono anche trasformati automati­
camente in perforazioni su schede 
e su nastri. Il computer che rice­
ve direttamente questi dati com­
pie da solo le lunghe e laboriose 
riduzioni che l’astronomo non po­
trebbe svolgere senza enormi di- 
spendii di tempo.

Rivelazione supereterodina
Il vecchio ed apparentemente 

sorpassato sistema di rivelazione a 
supereterodina si è rivelato un au­
silio prezioso per l’elaborazione 
dei radiosegnali. Questo sistema 
consente tra l’altro di ottenere, pa­
ri pari, un guadagno di ben IO'2, 
mescolando il segnale celeste in 
arrivo con un segnale prodotto nel 
ricevitore stesso ed avente quasi 
la stessa frequenza di quella che 
si vuol misurare e che proviene 
dalla sorgente celeste. I suoi se­
gnali producono battimenti ad una
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Una radiogalassia. Il tracciato delle spirali 
galattiche secondo le osservazioni fatte a 21 cm. 

Questa galassia non è visibile otticamente, ma solo 
per mezzo del radiotelescopio.

frequenza molto più bassa, pari 
alla differenza tra le due frequen­
ze. Questa bassa frequenza che 
contiene le informazioni del se­
gnale originario viene amplificata 
molto più facilmente che non l’al­
tissima frequenza del segnale ce­
leste.

Tanto il segnale in arrivo che 
il segnale amplificato sono tensio­
ni alternate, fluttuanti tra un va­
lore massimo positivo ed un valore 
minimo negativo, con un valore 
intermedio nullo. Poiché è il va­
lore medio della tensione uscente 

che deve azionare lo strumento 
di misura, e poiché è evidente 
che un valore medio nullo non po­
trebbe azionarlo affatto, si rivela 
il segnale lasciando passare sol­
tanto le tensioni di un segno ed 
eliminando quelle del segno oppo­
sto.

Poiché il ricevitore amplifica il 
segnale convertendolo in uno di 
frequenza più piccola, è evidente 
che esso riceve solo una banda 
di frequenza ristretta, determinata 
dalle proprietà dell’amplificatore 

stesso. D’altra parte il segnale ce­
leste è sempre un « rumore bian­
co », ha cioè uno spettro continuo 
la cui intensità fluttua a caso nel 
tempo, intorno ad un valore me­
dio. Quindi il ricevitore lascia pas­
sare solo una certa banda di fre­
quenza centrata su di una frequen­
za fondamentale, esattamente co­
me se stesse ricevendo una stazio­
ne radio. Ne consegue che l’inten­
sità dello spettro intorno alla fre­
quenza fondamentale dipende an­
che dall’ampiezza di banda pas­
sante del ricevitore.
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Elaborazione sequenziale
Il segnale viene quindi elabora­

to seguendo le 5 fasi della sequen­
za che elenchiamo:

1 - arriva il rumore bianco cap­
tato dall’antenna e debitamente 
filtrato dall’amplificatore operazio­
nale.

2 - Dallo spettro del rumore 
bianco viene estratta dal ricevi­
tore la banda passante centrata 
sulla frequenza fondamentale sulla 
quale è sintonizzata la ricezione. 
Il segnale consisterà così in un’on­
da di rumore mondulata in fre­
quenza, mentre il cambiamento di 
ampiezza viene regolato dalla lar­
ghezza di banda passante.

3 - L’onda viene amplificata, 
prima a frequenza intermedia e 
poi a bassa frequenza. Poiché 
l’ampiezza di banda passante del 
ricevitore ha una misura ben de­
finita, solo le diverse componenti 
entro questa banda possono dar 
luogo a battimenti. Perciò la for­
ma d’onda intorno alla frequenza 
fondamentale presenterà il tipico 
inviluppo i cui massimi o minimi 
relativi si succederanno con una 
frequenza pari a quella dell’am­
piezza di banda passante.

4 - Il segnale così ottenuto su­
bisce un processo di amplifiica- 
zione, poi viene raddrizzato per 
essere rivelato.

5 - Il dispositivo registratore 
viene regolato su di una determi­
nata costante di tempo, e su que­
sta si misura la media delle inten­
sità del rumore. In pratica la co­
stante di tempo varia tra 1 e 100 
secondi. Aumentando il valore di 
questo intervallo, il valore medio 
si avvicina sempre di più alla me­
dia reale, anche se le successive 
misure danno comunque sempre 
piccole fluttuazioni casuali.

Cosa si ascolta
L’astronomo osserva sotto for­

ma di negativi fotografici degli og­
getti celesti che il suo occhio ap­
plicato al telescopio non vedrebbe 
affatto o vedrebbe in forma so­
stanzialmente diversa. Il radio- 
astronomo osserva i grafici di suo­
ni, o meglio, rumori, che le sue 
orecchie non udirebbero nemme­
no se usasse una cuffia per a- 
scoltare i segnali amplificati dal 
suo costosissimo ricevitore.

L’atmosfera terrestre lascia pas- 
radiazioni provenienti dai corpi 
celesti soltanto in corrispondenza 
di due zone dello spettro elettro­
magnetico. La prima si estende tra 
i 2900 e i circa 9000 Angstrom ed 
è chiamata finestra ottica, poiché 
include la zona tra i 3000 e gli 
8000 Angstrom a cui è sensibile 
l’occhio umano. La seconda si e- 
stende tra pochi millimetri ed una 
cinquantina di metri, cioè nella 
regione delle microonde e delle 
onde radio cortissime e corte, ed 
è perciò chiamata finestra radio.

Al di fuori di queste due zone, 
l’atmosfera è completamente opa­
ca alle radiazioni celesti.

Vengono invece denominate ra­
diosorgenti quelle zone del cielo 
dalle quali provengono emissioni 
radio di particolare intensità o 
quantomeno di intensità tale da 
poter essere ricevute e rivelate dai 
radiotelescopi. Nella maggior par­
te dei casi si tratta di piccole zo­
ne (si fa per dire!) alle quali cor­
rispondono corpi celesti più o 
meno brillanti e quindi presumi­
bilmente più o meno grandi, ma ci 
sono anche radiosorgenti che, al 
momento, sembrano provenire dal 
nulla.

Le radiosorgenti potrebbero es­
sere — tutti gli scienziati concor­
dano in questo — la conseguenza 
di stati di eccitazione di determi­
nati aggregati atomici o moleco­
lari, ed in particolare l’idrogeno 
ionizzato, visto che questo elemen­
to è il più abbondante fra quelli 
che possiamo trovare nell’univer­
so, costituendo circa 1’85%, in 
numero di atomi, della materia 
presente. Nella materia interstella­
re! non esiste nello spazio un vuo­
to veramente assoluto) questo gas 
è temperatura molto bassa e quin­
di tutti gli atomi si trovano nello 
stato fondamentale. Invece nelle 
stelle una percentuale apprezzabi­
le di atomi di idrogeno può tro­
varsi negli stati eccitati, ossia di 
ionizzazione, ed è quindi radio­
emittente.

Anche vicino a noi
Anche il sole e Giove emettono 

radioonde: all’osservatorio astro- 
fisico di Arcetri, presso Firenze, da 
anni si esegue uno studio sistema­
tico delle radioemissioni solari. 
Pure la famosa « isola rossa » del 
pianeta Giove è un notevole pro­
duttore di radioemissioni. Quindi 
non è necessario andare molto lon­
tano per eseguire degli studi sulla 
natura delle radioemissioni celesti. 
Per chi desiderasse approfondire 
l’argomento è stato pubblicato nel 
numero di Ottobre 1972 di Radio 
Elettronica a pag. 936 uno studio 
preliminare relativo alla tecnica 
di realizzazione delle antenne per 
radioastronomia.

Un più dettagliato esame del­
l’argomento radioastronomico è 
stato effettuato da M. Hack, nel 
testo Esplorazioni Radioastrono­
miche, edito da Boringhieri.
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Filtri CROSS OVER 2 vie taglio 3000 HZ

KIT CASSA ACUSTICA 30/40 W
HZ 40-20.000 (dimensioni esterne: 
prof. mm. 230)

Radioforniture .
di Natali Roberto & C. - s.n.c.

40127 BOLOGNA
Via Ranzani, 132 - Tel. 051/26 35 27-27 98 37

BOX 15-20 W 2 vie gamma utile in M 40-16.000 din (dimen­
sioni esterne: h. mm. 415, I. mm. 300 prof. mm. 300)

L. 25.000 (con tela montata) 

a 3 vie gamma utile in 
h. mm. 600, I. mm. 430

49.800 (con tela montata)

KIT CASSA a 3 vie gamma utile in HZ 35-20.000 (dimensioni 
esterne: h. mm. 800, I. mm. 500, prof. mm. 230)

L. 79.000 (con tela montata)

L. 5.650

Altop. PHILIPS: 9710 M/01 doppio cono potenza 10 W imp. 
8 ohm frequenza risonanza 50 HZ diam. 265 mm.

L. 8.350
AD 1065 M 8 doppio cono potenza 10 W impedenza 8 ohm 
frequenza risonanza 55 HZ diam. 260,9 mm.

L. 8.350
AD 8080 M8 potenza 10 W - Frequenza risonanza 75 Hz 
0 176 mm.

L 1.600

AD 7065 W 4 Pneumatico potenza 20 W 4 ohm frequenza di 
risonanza 28 HZ diam. 155 mm.

L. 4.850

AD 8065 W8 - 4 W pneumatico potenza 20 W - Frequenza riso­
nanza 28 Hz 0 206 mm.

L. 6.000

AD 0160 DOME TWETER potenza 40 H 8 ohm potenza 20 W 
frequenza risonanza 1000 HZ diam. max. 577 mm.

L. 4.950

Si spedisce in contrassegno e detti prezzi si intendono, esclusi da oneri fiscali.



Il laser di 007

La Laser Technik, Muhleweg 
13, Buren, Svizzera, offre due 
modelli di laser — l’LBT 255 
e 256 — che rappresentano un 
netto miglioramento nei riguardi 
di quelli che abbiamo visto all’o­
pera nel film Goldfinger, che ha 
mandato in visibilio le platee di 
tutto il mondo. I Laser svizzeri 
consentono di scrivere, incidere, 
tagliare, perforare e creare rapida­
mente e con estrema precisione 
parti metalliche o ceramiche co-

Autorange tester

La Fluke ha presentato due nuovi multimetri con autorange 
a 4^2 cifre ed 
a 5V2 cifre.

I due nuovi multimetri digitali della Fluke hanno la scala auto­
matica e usano un LSI speciale costruito per la Fluke per dare 
una miglior affidabilità pur mantenendo dimensioni molto ridotte.

Le denominazioni che corrispondono ai nuovi apparecchi sono 
8600A ed 8800A; per ulteriori informazioni rivolgersi a: Fluke, 
Ledeboerstraat 27, Tilburg, Nederland.

me quella visibile nella foto. Usa­
ti industrialmente per eseguire 
supporti per transistors ed altri 
semiconduttori, vaporizzano con 
un raggio calorifico di incredibi­
le sottogliezza, qualsiasi materiale 
che incontrino sul loro percorso, 
purché vengano esattamente mes­
si a fuoco. La rapidità di taglio 
è ancora più stupefacente della 
precisione. Se Goldfinger avesse 
usato il modello LBT 256 proba­
bilmente sarebbe riuscito vera­
mente a tagliare a fette James 
Bond e a far suo l’oro di Fort 
Knox.

Ponte di misura 
ragionevole

Il ponte di misura PM 6302 
della Philips, piazza 4 Novembre 
3, Milano, è in grado di misu­
rare «con cervello» (secondo l’or­
gogliosa segnalazione del costrut­
tore) da 0,1 ohm a 100 megaohm 
e da 1 picofarad a 1000 microfa­
rad oltre a letture da 1 microhen­
ry a 1000 henry tenendo conto 
del fattore di perdita e delle di­
verse polarizzazioni.

In particolare i fattori di per­
dita inseribili nelle misurazioni 
coprono una gamma da 0,001 a 
1,4 per le capacità e da 1 a 14 
per le induttanze. Le letture ven­
gono effettuate su di una scala 
lineare con una precisione miglio­
re del 2%. Facile da usare, si 
avvale di una tecnica di ricerca 
rapida della scala di lettura e 
possiede un controllo automatico 
della sensibilità in modo da evi­
tare le solite piccole e grandi ca­
tastrofi causate dalle possibili di­
strazioni che sovente possono ac­
cadere durante le operazioni di 
misura.

Telefono registrante

Distribuito dalla GTE, via Tu­
rati 27, Milano, il telefono regi­
strante tipo 986 A funziona sia 
come un telefono qualsiasi che 
come un registratore accoppiato o 
indipendente. Impiega musicasset­
te che possono essere riascoltate 
anche con i soliti registratori. Può 
funzionare anche come dittafono. 
Se utilizzato per la dettatura non 
impedisce di ricevere il segnale 
esterno nel caso di chiamate te­
lefoniche.
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Pirometro elettronico
Le elevate temperature nei for­

ni industriali debbono essere mi­
surate con estrema precisione ma 
i comuni termometri di vetro, con 
mercurio o alcool non sono in gra­
do di soddisfare questa esigenza. 
La FAS, via Koritska 8, 20154 Mi­
lano, produce il Pyromec 709, un 
pirometro elettronico in grado di

agire con comandi verso l’esterno 
qualora vengano raggiunti valori 
minimi o massimi preimpostabili. 
Il segnale verso l’esterno può es­
sere inviato per mezzo di un relè 
o un Triac da 6 A, 220 V. La fles­
sibilità del comando è assicurata 
dalla rapida sostituzione del relè 
col Triac e viceversa con sempli­
ci innesti a spina. Pure estrema- 
mente rapida è l’estrazione del 
pannello frontale, onde consenti­
re ispezioni ai componenti.

Oscilloscopi a 20 MHz

La Schlumberger, via P. Neri 13, Milano, distribuisce due inte­
ressanti oscilloscopi portatili, di tipo compatto, a doppia traccia, 
schermo quadro e portata sino a 20 MHz con una sensibilità di 5 
millivolt per centimetro. Denominati rispettivamente col numero 
5041 e 5043 i due modelli differiscono per un piccolo ma interes­
santissimo particolare: il 5043 reca incorporata una linea di ritar­
do. Gli schermi quadri hanno una dimensione di 8x10 cm.

Questi oscilloscopi sono particolarmente indicati per l’esecuzio­
ne dei controlli sulle apparecchiature di bassa frequenza. La pos­
sibilità di disporre di un controllo visivo a doppia traccia è mol­
to utile quando si vogliono analizzare dei segnali in uscita tenen­
do come riferimento la forma d’onda del segnale d’ingresso.

AMPLIFICATORE COMPONENTI ELETTRONICI INTEGRATI
Viale E. Martini, 9 - 20139 MILANO - Tel. 53.92.378

Via Avezzana, 1 - 20139 MILANO - Tel. 53.90.335

Si rende noto che le ordinazioni della zona di ROMA 
possono essere indirizzate anche a:

CENTRO ELETTRONICA RISCOSSI
via della Giuliana 107 - tei. 06/319493 - 00195 ROMA

e per la SARDEGNA:
ANTONIO MULAS

via Giovanni XXIII - tei. 0783/70711 - 72870 - 09020 SANTA GIUSTA (Oristano)
si assicura lo stesso trattamento



Relè subminiatura

State attenti ai transistors so­
spetti: potrebbero essere dei re­
lè meccanici montati dentro a dei 
contenitori per transistors con in­
volucro tipo TO-5! La Hi-G d’ 
Italia, Corso Repubblica 340, 
04012 Cisterna di Latina, distri- 
buisoe dei relè industriali con 
una sensibilità di 185 milliwatt 
in grado di portare correnti di 1 
Ampère in due contatti a forma 
di C con una capacità di fun­
zionare operando fino a 10 mi-

Tester per integrati

Se nel vostro laboratorio avanza un po’ di spazio, riservatelo 
al tester Trendar 2000, distribuito dalla Sistrel, via G. da Sebe- 
nico 13, Roma, che non è più ingombrante della scrivania di un 
Direttore Generale. E’ in grado di controllare l’efficienza degli 
integrati ad altissima velocità, ed è naturalmente destinato ai con­
trolli di fabbricazione. Può controllare degli integrati di qualsiasi 
tipo: la sua capacità di misura si estende su 256 tipi di piedini 
con funzioni diverse. Di facile programmazione, assicura controlli 
accuratissimi ed è costruito dalla Fluke in Olanda.

Certo, questa complicatissima e costosissima apparecchiatura 
non è quanto occorre nel laboratorio di uno sperimentatore, pur 
tuttavia è un mezzo a disposizione dell’industria per produrre 
componenti sicuri che ognuno può utilizzare con tranquillità.

lioni di interruzioni. Conforme­
mente alle dimensioni del conte­
nitore TO-5, i relè della serie CA 
hanno un diametro di 8,5 mm 
ed un’altezza di 7,1 mm.

Klystron per 2450 MHz
Se amate le altissime frequenze, 

gongolate: la Thompson, Sesco- 
sem, via Melchiorre Gioia 72, Mi­
lano da un po’ di tempo stava 
pensando a voi ed ha prodotto 
una valvola ad amplificazione 
magnetica Klystron in grado di 
generare delle microonde alla più 
che rispettabile frequenza di 2450 
MHz, denominata TH 2054. La 
valvola, con le sue cinque cavi­
tà è in grado di generare fino a 
50 kilowatt di impulsi CW per 
uso industriale, con un rendimen­
to del 60% rispetto alla poten­
za assorbita. Molto robusto, que­
sto Klystron è in grado di lavora­
re anche in presenza di notevoli 
variazioni dell’impedenza in RF. 
Raffreddato ad acqua, il Klystron 
ha bisogno di una tensione di 
«appena» 25.000 volt.ad una cor­
rente di 3,2 ampère.
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Ricevitore OCEANIC a 6 bande
AIWA
OM-FM-Onde Marine, 
VHF1 - VHF2 - SW2 
Riceve aerei • navi - VF - 
Polizia - Radioamatori 144 MHz 
Garantito - Sensibilità 0.4 Volt

L. 76.000

PARAMEX
Car per compact cassette [Stereo 4) 
circuiti Integrati dal poco Ingombro 
può essere fissato In qualsiasi posto

Pot. 3 + 3 W a l.c. -
Rlsp. Freq. 50-10.000 Hz

L. 34.000

CALCTRONICS 812 ►

8 cifre • 4 operazioni 
Economizzatore delle batterle - 
memorizzazione dell'ultima cifra 
Cancellazione totale e parziale 
Garanzia

RADIOSVEGLIA DIGITALE
2 bande AM-FM 

Accensione e spegnimento automatico. 
TIMER per ritardo spegnimento fino 

a 60 min. Alimentazione 220 V
L. 32.000

QTE
INTERNATIONAL

SINTO^MPLIFICATORE STEREO ►

Completo di casse acustiche - 
Potenza d'uscita 5+5 W • 
3 bande - AF-FM-FM Stereo - 
Mobile in legno pregiato - 
Alimentazione 220 V • Presa 
per fono • Registratore a cuffie.

L. 54.000



Led sempre 
più piccoli

I diodi fotoemittenti a base di 
arseniuro di gallio stanno diven­
tando sempre più piccoli: la Phi­
lips, piazza IV Novembre 3, Mi­
lano, annuncia le caratteristiche 
dimensionali del tipo 245 CQY 
in contenitore SOT 23 o in resina 
epossidica trasparente. Le dimen­
sioni sono di appena 1,3 mm per 

0,85 mm per 2,9 mm. Verranno 
utilizzati come segmenti per com­
porre cifre e lettere nei display. 
Serviranno anche come punti lu­
minosi sui pannelli e sulle scale 
degli strumenti di misura, per non 
parlare poi delle innumerevoli 
spie da inserire nelle macchine fo­
tografiche. In queste ultime, le 
lancette degli indicatori posti nel 
mirino non sono molto attendibi­
li per ragioni meccaniche. I Led 
sono per l’appunto esenti da qual­
siasi inerzia di genere meccanico.

Gas detector

L’elettronica entra ogni giorno 
con sempre maggior frequenza nel­
le nostre abitazioni. I primi incon­
tri si sono avuti con i più svariati 
oggetti di uso corrente, poi con 
dispositivi per la sicurezza come 
i rivelatori di fughe di gas.

Il Gas Detector GD 24, alimen- 
tabile a tensione continua di 12 
volt, è sensibile al gas di città, 
LP, Propano, Butano, Isobutano, 
Etano, Metano, Idrogeno, Monos­
sido di carbonio, ed Anidride Sol­
forosa, è uno strumento salva vita 
adatto per impieghi industriali, ci­
vili, caravans ecc.

Una membrana acustica (70 
phon) segnala, con un tempo di 
risposta dell’ordine di 20 secondi, 
ed inoltre un relè di comando per­
mette segnalazioni a distanza o 
comandi di aspiratori o ventilato­
ri evitando esplosioni, principi di 
asfissia e contaminazioni.

La vendita sul mercato Italia­
no è affidata a: Automazioni Stru­
menti FAS, import departement, 
via Koristka, 8, Milano.

MS-18O 

freon TF‘ 

degreaser

MS-200 

MAGNETIC 
TAPE HEAD 
CLEANER

MS-230

CONTACT 
RE-NU

Le bombolette spazzatutto
Prima di tutto costano poco, dato che vengono confezionate e 

distribuite direttamente da un’industria chimica del calibro della 
Miller-Stephenson (rappresentata in Italia da Aldo Garzanti, via 
Tito Speri 8, 20154 Milano). Le tre bombolette da 454 (per fare 
16 once, ossia una libbra) sono piuttosto interessanti: una contie­
ne il Freon TS Degreaser, ossia uno sgrassatore per impieghi gene­
rali non infiammabile e non conduttivo.

La seconda è il classico Magnetic Tape Head Cleaner ossia un 
solvente per eliminare l’ossido di ferro dei nastri quando si depo­
sita sulle testine, riducendone la sensibilità. L’ultima bomboletta, 
la Contac-Re-nu serve per disossidare e pulire i contatti. Non è 
isolante.
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D. E. R. I. C. A
00181 ROMA - Via Tuscoiana 285/B 
Tel. (06) 72.73.76
ELETTRONICA

ATTENZIONE!
Chiusura negozio
Da ottobre ad aprile: domenica e lunedì
Da maggio a settembre: sabato e domenica

Vetronite ramata doppia L. 1,30 a cmq = L. 4.000 al kg.

DIAC 400V L. 400
PONTI 40V - 2,2A L. 350
TRIMPOT 500 ohm L. 400
SCR 100V - 1.8A L. 500
SCR 120V - 70A L. 5.000

Integrati TAA550 L. 750
Integrati CA3052 L. 4.200

FET 2N3819 L. 600
FET 2N5248 L. 700
MOS-FET 3N201 L. 1.500
Leed TL209 L. 600
Fotodiodi TL63 L. 1.500
Dissipatori in contenitore TO3
in alluminio nero - 42 x 42 x h23 L. 450

PER ANTIFURTI:
Reed relè L. 350
Coppia magnete e interruttore reed L. 1.800
Coppia magnete e deviatore reed L. 2.800
Interruttori a vibrazioni (Tilt) L. 2.800
Sirene potentissime 12V L. 15.000
Microrelais 24V - 4 scambi L. 1.500
Relais in vuoto orig. Americani 12V - 4 scambi 
con zoccolo - 40 x 36 x h56 L. 1.500

Assortimento 10 potenziometri L. 1.000
Potenziometri Extra profess. 10 Kohm L. 3.000
Potenziometri Bourns doppi, a filo con rotazione continua 
2-2 Kohm+ 3% L. 800
Trasformatori 8W - E. univ. U 12V L. 1.500
Microfoni piezoelettrici - Lesa - con start L. 3.000
Microfoni piezoelettrici - Lesa - senza start
con supporto L. 3.000
Cavetto alimentaz. Geloso con spina - mt. 3 L. 700
Cavetto stab, tensione E. 12V - U. 9V L. 1.500
Telaietti AM-FM completi BF L. 15.000

Filtri per QRM L. 2.000
Radiolina tascabile cm. 7x7 a 6 transistors, qualità ga­
rantita L. 4.500

Commutatori:
1 via - 10 posiz.; 2 vie - 10 posiz. L. 600
Commutatori ceramici:
1 via - 3 posiz. contatti arg. L. 1.100
8 vie - 2 posiz. contatti arg. L. 1.600
Vibratori 6-24 V L. 800
Amperiti 6-1 H L. 800

Interruttori Kissling (IBM) 250V - 6A da pannello L. 250
Microswitch originali e miniature (qualsiasi quantità, 
.semplici e con leva) da L. 350 a L. 1.000
Piattina 8 capi - 8 colori - al mt. L. 320
Lampade Mignon « Westinghouse » da 6V - cad. L. 70

Complesso Timer-Suoneria 0-60 min. e interruttore prefis­
sabile 0-10 ore, tipo pannello 200x60x70 G.E. 220V - 50Hz L. 4.500

Contaore elettrici da pannello, minuti e decimali L. 5.000
Termometri 50-400 °F L. 1.300

Cinescopio rettangolare 6", schermo alluminizzato 70°, 
completo dati tecnici L. 7.500
Microfoni con cuffia alto isoì. acustico MK19 L. 4.000
Motorini stereo 8 AEG usati L. 1.800
Motorini Japan 4,5V per giocattoli L. 350
Motorini temporizzatori 2,5 RPM - 220 V L. 1.500
Motorini 120/160/220 V L. 2.000
Motorini 70W Eindowen a spazzole L. 2.000
Motori Marelli monofasi 220 V - AC pot. 110 W L. 12.000
Motoriduttori 115 V - AC pot. 100 W - 4 RPM 
reversibili, adatti per rotori antenna L. 15.000

Pacco: 2 Kg. materiale recupero Woxon con Chassis, ba­
sette, ricambi di apparecchi ancora in vendita L. 2.000
Acido-inchiostro per circuiti (gratis 1 etto di bachelite
ramata) L. 1.500
Connettori Amphenol 22 contatti per schede Olivetti L. 200
Pacco: 5 potenziometri misti, 20 resistenze assortite, 1 
trimpot 500 ohm. 5 condensatori misti, 2 transistor 2N333, 
2 diodi 650V - 5mA, 2 portafusibili, 2 spie luminose, 10 
fusibili L. 2.000

Basette Raytheon con transistors 2N837 oppure 2N965, re­
sistenze, diodi, condensatori ecc. a L. 50 ogni transistor.

I prezzi vanno maggiorati del 12% per I.V.A. - Spedizioni in contrassegno più spese postali.

programma orion 2002
amplificatore stereo 50+50 della nuova linea HI-FI

Pot. 50 + 50 W su 8 ohm
5 ingressi:

2 ausiliari da 150 mV
Tuner 250 mV
Phono RIAA 5 mV
Tape monitor (uscita registratore 
250 mV)

Banda passante: 20 + 20,000 Hz a 
± 1 dB

Controllo toni: Bassi: ± 20 dB
Alti: ±18 dB

Alimentazione: 220 V
Dimensioni: 460x120x300 mrn

Orion 2002 montato e collaudato L. 126.000
Orion 2002 Kit L 105.200

^ETA ELETTRONICA 
via lorenzo lotto, I 
24100 BERGAMO 
tei. 035 222258

CONCESSIONARI
ELMI, via Cislaghi 17, Milano 20128
ACM, via Settefontane 52, Trieste 34138
AGLIETTI & SIENI, via Lavagnini 54, Firenze 50129
DEL GATTO, via Casilina 514, Roma 00177
ELET. BENSO, via Negretti 30, Cuneo 12100
A.D.E.S., v.le Margherita 21, Vicenza 36100
L'ELETTRONICA, via Brigata Liguria 78/80, R. Genova 16121
TELSTAR, via Gioberti 37/d, Torino 10128
ELETTRONICA ARTIGIANA, via XXIX Settembre 8, Ancona 60100



PUNTO DI CONTATTO

Radio Elettronica pubblicherà gratuitamente 
gli annunci dei lettori. Il testo, da scrivere chiaramente 

a macchina o in stampatello (utilizzare il cedolino 
riprodotto nella pagina seguente), 

deve essere inviato a RadioElettronica
ETL - via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano.

VENDO molto materiale fermodel- 
listico in scala N della Rivarossi 
in ottimo stato e a metà prezzo. 
Telefonare ore pasti ad Antonello 
Romeo 362580 Torino.
VENDO riduttori di tensione per 
auto 12V-6V o 12V-7.5V stabilizza­
ti L. 1.200; TR AD143, AD143R 
L. 350 cad.; oppure scambio con ma­
teriale elettronico. Michelangelo A- 
iello, Via Sempione, 49 - Pero (Mi).
PERITI elettronici eseguono priva­
tamente qualsiasi lavoro: consulen­
za, progettazione, realizzazione e 
manutenzione. F. Locati e Baldas- 
serani, F. Via Lombardia, 2 - Bet­
tolino di Fogliano Mil. (Mi).
VENDO sintonizzatore 1204-160 
MHz UK525 provvisto di amplifi­
catore BF da 2W, funzionante, alta 
sensibilità, nuovo. Completo di pile 
e antenna, già tarato tutto compreso 
L. 8.000+ s. p. Claudio Tiziani P.O. 
Box 4 - Gazzo (PD).
CERCO con urgenza alimentatore 
12V (ampi. 4W) da chiudere in 
telaio. Roberto Righetti, Via E. Tra­
verso, 2/9, Genova.
CEDO materiale elettronico radio 
TV, valvole radio transistor diodi 
condensatori resistènze potenziome­
tri ecc. Franco Lano, Via Astuti, 99 
- Nocera Inferiore (SA).

ESEGUIAMO qualsiasi costruzione 
elettronica; accettiamo ordinazioni, 
preferibilmente dalla sola Toscana. 
Alberto Mariotti, Borgo Allegri, 66 
- Firenze.
VENDO, o permuto con altro ma­
teriale da convenire, canotto Rally 
4HP della Eurovinil in PVC mitrile, 
con accessori e piastra attacco mo­
tore, portata 3 persone L. 60.000. 
Giordano Bifolchi, Bivio S. Biagio 
Montepulciano (SI) - Tel. 78097.
STUDENTE lavoratore appasisona- 
to di elettronia bisognoso di mate­
riale gratis. Giorgio Voltarci, Via 
Motrassino, 6 - Venaria (TO).

VENDO calcolàtrice tascabile digi­
tale Rocky, costante automatica, tre 
mesi di vita, mai usata L. 50.000 
trattabili. Flavio Contaldi, Viale 
Giorgia di Leontini, 150 - Roma - 
Tel. 6091282.
VENDO le prime sedici lezioni del 
corso radio stereo della S.R.E. e 
orologio da auto. Giuseppe Paga­
nelli, Corso Molise, 67/A - Telefo­
no 7391751.

ESEGUO montaggi su circuiti stam­
pati di ogni apparato elettronico, 
kit inclusi, preventivi a richiesta, 
prezzi modici. Pietro Proietti - Via 
D. Angeli, 6 - Roma.

VENDO regolo tascabile nuovo per 
calcoli di elett. con istruzioni, 1 mo­
tore monofase da lavatrice 2 velo­
cità, 3 altoparlanti diam. 160 mm. 
8 ohm + 1 AP diam. 75 mm. 16 
ohm 2W. Cambio eventualmente il 
tutto con ricetrasmettitore 5W 23 
Ch. P. Luigi Sala, Via Molteni, 21 - 
Sirone (CO).

ACCETTO da seria ditta lavori a 
domicilio di montaggio, esclusiva- 
mente elettronici. Moreno Testi, Via 
Dini - Pontedera (Pisa).

VENDO alimentatore per C.A. da 
0 a 12V L. 2.500; contachilometri 
per auto L. 2.000; proiettore bipas- 
so 8 e super L. 7.000. Oppure cam­
bio con una coppia di ricetrasmit­
tenti. Maurizio Zedda, Via' Villaci- 
dro, 29 - San Gavino M.le (CA).

CERCO schema elettrico di milli- 
amperometro tipo semiprofessionale 
con almeno 6V di alimentazione e 
si accordi con strumento da 100 
mA. Claudio Consolini - Via Leon- 
cavallo, 1 - Milano.

VENDO riviste varie di elettroni­
ca, componenti vari nuovi e usati, 
schemi da L. 200 a L. 500. Compro 
o cambio con riviste amplificatori 
media potenza. Giuseppe Ferrara, 
Via Zara, 13 int. 6 - Reggio Cala­
bria.

COSTRUISCO su ordinazione sinte­
tizzatori professionali e semiprofes­
sionali della Paia Elettronica, Ine. 
da $ 157-242-267 e batteria elettro­
nica da $ 65; campane sintetizzate 
da 15 e 20$; sintetizzatore microfo­
nico da 49 $. In più il mio com­
penso modico. Giordano Ambroset- 
ti, Via F. Belletti, 7 - Milano.
VENDO caricabatterie con Amp. 
L. 20.000; modulo conteggio con ni- 
xie L. 11.000. M. Matalon, Via 
Sardegna, 32 - Milano.
CAMBIO 6 libri di avventura con 
riviste di elettronica. Dario Cosmi, 
Via Orto Agrario, 31 - Teramo.
VENDO 49 numeri di Selezione 
tecnica radio TV, 25 riviste e fasci­
coli di elettronica L. 8.000, prova­
circuiti a sostituzione S.R.E. L. 5.000. 
Alfonso Cutino, Corso Umberto I, 
251 - Torre Annunziata (NA).
CERCO libri di eletrónica e di ra­
diotecnica in buono stato a metà 
prezzo. Marco Napolino, Corso Ga­
ribaldi, 124 - Modica (Ragusa).
CERCO trasformatore alimentatore 
80/100W primario universale se­
condario 250 + 250 E6, 3V, una bo­
bina a nido d’ape che permetta il 
flusso di una corrente non inferiore 
a 200mA + condensatore di 8 pF 
800V elettr. Giuseppe Vespertino, 
Via Duca di Genova, 58 - Beipasso/ 
Borello (CT).
VENDO, causa militare, 2 tester 
ICE 680E come nuovi, integrati TAA 
611C, alimentatore 2-25V 2A rego­
labili. potenziato protezione elettro­
nica completo di milliamperometro, 
commutatore volts-ampère, materia­
le elettronico vario e amplificatore 
6W UK270. Mario Ristuccia, Viale 
A. Diaz, 19 - Siracus?.
SEDICENNE scarsissime possibilità 
finanziarie, appassionato di elettro­
nica, desidererebbe ricevere materia­
le elettronico utili per iniziare atti­
vità. Enzo Anseimi, Via Pianezze, 
11 - Monterchi (Arezzo).
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TESTO INSERZIONE 
(compilare in stampatello)

Si invitano i lettori ad uti­
lizzare il presente tagliando 
inviando il testo dell’inser­
zione, compilato in stampa­
tello, a RadioElettronica ETL 
- via Visconti di Modrone, 38 
- 20122 Milano.

ESEGUO montaggi elettronici. Giu­
seppe De Santis, Via G. Serpotta, 
12 - Siracusa.

CERCO schema elettrico di radio 
GBC FM/6 Saloon. Dante Siri, Via 
Colombo, 38/A - 17040 Fallare (SV).

VENDO microscopio didattico Pal- 
las 750 L. 6.000; accensioni elettro­
niche autocostruite L. 20.000; volu­
me La Televisione di H. Richter 
L. 3.000; 2 voi. Istituzioni di mate­
matiche di Zwirner L. 6.000; sele­
zione radio/TV 1960/61 L. .500 e 
L. 3.500 rilegati per annata; Elettro­
nica oggi 1969 L. 2500, 1971 L. 5000, 
1972 L. 5500, 1973 L. 7000. Tonino 
Scaramucci, Via L. Fontanoni, 10 - 
Umbino (PS).

CEDO svariato materiale elettronico 
nuovo e usato più riviste di elet­
tronico; dry photo copier 151-3M 
compani, riviste fotografiche. Paolo 
Masala - Via S. Saturnino, 103 Ca­
gliari - Tel. 46880.

VENDO, per cessata attività, anna­
ta completa di elettronica pratica 
L. 8.000; annata completa di elet­
tronica radio L. 6.000. Elio Giusti­
niani, Via M. da Caravaggio, 143 - 
Napoli - Parco Persichetti is. B.

VENDO moto Guzzi Stornello Sport 
125 cc. perfettamente funzionante 
con assicurazione e tassa pagata o 
cambio con lineare min. 100 W. 
Muarizio Russo, Via R. Galdieri, 
10 - Salerno.

ESEGUIAMO scatole di montaggio 
Amtron, esclusi progetti RF, garan­
zia funzionamento, al prezzo mag­
giorato del 10%. Realizziamo inol­
tre su ordinazione amplificatori, di- 
storsori, mixer ecc. Sauro Casoni, 
Via Maccolini, 2 - Busseto (PR).

VENDO 20 transistor 2G603; 9
transistor AS211+25 isolatori; 1 tra­
sformatore 220 prim. 9 + 9 sec.; 1 
condensatore variab. ad aria 9 + 9 
PF; 1 fot. lineare da 20K; 19 diodi 
OA5; 22 diodi 1G25; 32 diodi 1G55; 

55 diodi OA95; 85 condensatori e- 
lettrici e non di + capacità e vol­
taggi; 305 resistenze varie di pre­
cisione. Il tutto L. 15.000. Franco 
Balzarini, Via Marconi, 2 - S. Lu­
cia di Piave (TV).

CAMBIO rivista di elettronica nn. 
dal die. 1969 al maggio 1972 con 
componenti elettronici o piccolo a- 
limentatore 9-?-15V. Tratto solo con 
Milano e provincia. Lionello Tibol- 
la. Via Caccialepori, 8 - Milano - 
Tel. 4034760. c

VENDO alimentatore stabilizzato 
12,6V 2,5A L. 15.000 trattabili. L’ 
apparechio è nuovissimo. Luigi Spa­
gnolo, Via Rimi, 51 - Mesagne 
(BR).

QUINDICENNE gradirebbe in do­
no materiale elettronico, riviste, li­
bri, ecc.; per intraprendere attività. 
Ferdinando Garelli, Via Piava, 115/ 
15 - Torino.

VENDO pista Policar con 6 mac­
chine, 1 curva parabolica, 2 pul­
santi, 1 trasformatore, 9 curve da 
60°, 13 rettilinei, 2 incroci, ecc., in 
ottime condizioni. Roberto Pettina­
to, Via Noto, 2 - Cagliari.

VENDO UK710 miscelatore 4 co­
mandi L. 12.000, montato e funzio­
nante. Emilio Dall’Olio, Via B. Gi­
gli, 6/A - Bologna.

CERCO modello di aereo o carro 
armato telecomandato. Massimo De 
Luca, Via Nizza, 20 - Verona - Te­
lefono 32570.

VENDO frequqenziometro BF 0-=- 
100 KHz550 nuovo, montato e per­
fettamente funzionante L. 7.000. Ste­
fano Molinari, Via Pietralata, 33 - 
Bologna.

CERCO in cambio di materiale e- 
lettronico o pagando L. 3.500, qua­
lunque schema di radio trasmitten­
te e ricevente sia a transistor che 
a valvole. Carmine Sirignano, Piaz­
za Vittoria, 23 - Teano (CE).

CERCO condensatori, transistor, re-, 
sistenze, diodi, in cambio di un sal­
datore elettrico in buono stato. Pao- 
lucci Piero - Corso Italia, 117 - Ca- 
stelraimondo (MC).

VENDO corso completo per pro­
grammatore Libri IBM n. 7 nuovo. 
Giancarlo Viti - Corso Matteotti - 
Aulla (MS) - Tel. 42206.

CERCASI seria ditta per lavori a 
domicilio, montaggi di apparati e- 
lettronici, elettrici. Ottima serietà 
ed esperienza. Viardo Berardinelli, 
Via Rosario, 6 - Ceresa (PS) - Te­
lefono 958137.

VENDO valvole, condensatori, tra­
sformatori, potenziometri e altro 
materiale. Matteo D’Acunto, 3a tra­
versa Maglione, 4 - Secondigliano 
(NA).

ACQUISTO se vera occasione TV12 
a transistor e calcolatrice meccani­
ca od elettronica. Tratto preferibil­
mente con Torino e dintorni. Ser­
gio Prando, Via Medardo Rossi, 17 
- Torino - Tel. 722671.

VENDO a serie ditte antifurti, cen­
tralini e microonde; completa as­
senza falsi allarmi. Orlando Busat­
ti, Via dei Cappellari, 10 - Roma.

ACQUISTO ogni tipo di riviste ine­
renti lelettronica. Inviare elenco det­
tagliato, prezzi ecc. Emilio Stoffel- 
la - Roassi di Vallarsa (TN).

VENDO alimentatorce stabilizzato 
2A 4,5-16V regolabili L. 25.000 non 
trattabili. Tratto solo on Roma tele­
fonare a Domenico Mancini - Tel. 
7475235.

CERCO schema caricabatterie 12V 
4 o 6A di semplice ma efficace co­
struzione. Sauro Carlini, Via F. Pi- 
vanti, 46 - Serravalle (FE).

VENDO tubo catodico Telefunken 
L. 15.000 perfettamente funzionante.
Enrico Biazzi, Viale Teodorico, 13 - 
Milano - Tel. 3180828.
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VENDO 25 fascicoli di Elettronica 
Pratica. Mattia Roberto, Via Con- 
zago, 71 - Mei (Belluno).
VENDO 32 numeri di Sistema A, 
35 numeri di Sistema Pratico, 45 
numeri di Radiorama, 30 numeri di 
Costruire Diverte, tutto L. 15.000. 
Inviare vaglia a Alfonso Cutino, 
Corso Umberto I - Torre Annunzia­
ta (NA).
VENDO al migliore offerente al- 
colatore elettronico della Casio-Mini 
compreso di alimentatore separato 
in C.A. il tutto ancora in garanzia; 
oltre le quattro operazioni fonda­
mentali esegue quadrati, radici qua­
drate fino a didici cifre con vir­
gola. Antonio Cazzato, Via Acqui, 
1, int. 10 - Roma.
VENDO scatole Teko nuove; model­
li OP/25 385-334 a lire 7.500 cad. 
Prezzo di listino L. 11.500 cad. 
Emilio Dall’Olio, Via Gigli, 6/A - 
Bologna.
VENDO proiettore Cinebral S/8 so­
noro, corredato di alimentatore ed 
AP (esterni), con amplificatore in­
corporato; 8 film mt. 60, 1 mt. 15, 
tra cui 6 sonori e 3 muti in B/N 
e colori. Valore complessivo Lire 
160.000, vendo a lire 120.000 tratta­
bili. Franco Autieri, Via S. G. Bo­
sco, 4 - Gallarate (Varese).
CERCO schema elettrico della ra­
dio Sanyo-Campanetta con 7 bande. 
Vincenzo Senatore, Via Orefici, 35 - 
84085 M.S. Severino (SA).

CERCO materiale usato di elettro­
nica, sono un principiante. Gian­
carlo Berti, Via Confine, 31 - Pisi- 
gnano (Cervia) (RA).
RADIOMONTATORI specializzati 
con diversi anni di esperienza ese­
guirebbero per piccole industrie o 
ditte, montaggi elettronici anche di 
tipo professionale. Vincenzo Bellan- 
ca, Via Santa Lucia, 7 - Milano.

VENDO un oscilloscopio mod. 0 963 
Echo nuovo L. 100.000, o cambio 
con un televisore. Comprco 2 val­
vole, o cambio con altre, ILB4 tipo 
vecchio le prime valvole A. Sante 
Da Ros, Via Mazzini, 1 - Vittorio 
Veneto.

CEDO fascicoli di riviste di aeronau­
tica per L. 10.000 o cambio con 
fascicoli di riviste di elettronica. 
Inviare offerte. Daniele Aldini, Via 
Martiri, 1/A - Rio Saliceto (RE).

SVENDO materiale ettronico nuo­
vo e usato e riviste di fotografia. 
Fare richieste. Paolo Masala, Via 
S. Saturnino, 103 - Cagliari.

PROGETTIAMO ed eseguiamo cir­
cuiti stampati, inviare progetto pra­

tico in scala 1: 1 massima serietà, 
costo L. 25 al cm. quadrato. Gal- 
leana Cafasso Claudio - C. URSS, 
339 - Torino - Tel. 610235 - Michele 
Tamborrino - Via T. Riboli, 19 - 
Torino.
CEDO provavalvole della S.R.E. a 
L. 10.000. Giampiero Curti, Via Riz­
zo Biraga, 3 - Castelnovetto (PV).
CERCO schema completo di luci di 
emergenza 12V con ricarica automa­
tica. Pago bene. Giuseppe Malan­
drà, Corso V. Veneto, 120 - S. Be­
nedetto dei Marsi (AQ).
ACQUISTASI macchina per ripro­
durre chiavi. Toré Davi, Via Gari­
baldi, 56/B - Olbia (SS).
VENDO generatore FP57 A UNA 
funzionante e poco usato; Tester 
ICE nuovo, completo e molti Sche- 
mari. Valter Serpilli, Via Piemonte, 
13 - Falconara Marittima (AN).
CERCO da seria ditta lavori a do­
micilio piccoli quadri elettrici o la­
vori vari sempre elettronici. Meglio 
se in Toscana. Alessandro Rinaldi, 
Via Tiziano, 3 - Scandicci (FI).

VENDO saldatore Ersa 30 mai usa­
to a L. 4.500, UK 485/C alimenta­
tore stabilizzato 1-12V 300 mA mon­
tato e collaudato L. 8.000. Giradi­
schi stereo portatile in buono stato 
L. 45.000. Angelo Tagliabue, Via 
Piave - Cabiate (CO).

STUDENTE appassionato di elettro­
nica cerca materiale elettronico gra­
tis, anche sorpassato. Elio Zappa - 
Via A. Grandi, 143 - Arcore (MI).

CEDO al migliore offerente mate­
riale elettronico vario, centinaia di 
resistenze, decine di condensatori, 
trasformatori, decine di transistori, 
una decina di potenziometri e altro 
materiale. Leonardo Peragine - Via 
Pasubio, 51 - Bari.

VENDO enciclopedia per ragazzi 
del valore di L. 94.000 per L. 55.000 
oppure cambio con oscilloscopio 
funzionante in ottimo stato. Vendo 
inoltre saldatore per integrati 20W 
220V ed uno da 40W. Ronald Schnel- 
ting - Via Oir S. Maria, 2 - Firenze.

ESEGUIREI montaggi elettronici su 
circuito stampato per seria ditta. 
Umberto Lazzeri - Piazza L. Mor­
selli, 3 - Milano.

CERCO i seguenti libri: il Video­
riparatore e Radio riparazioni. In­
viare offerte. Marino Pasqualone, 
Via Roma, 18 - Pont Canavese (TO).

VENDO radio 3 gamme onda L. 
15.000; tester ICE L. 13.000; com­
ponenti elettronici, trasformatore L. 
10.000; saldatore L. 5.00; 7 alto­

parlanti L. 15.000; annate complete 
di riviste di elettronica L. 15.000. 
Pierluigi Berta - Corso Appio Clau­
dio, 5 - Torino.

STUDENTE diciottenne eseguirebbe 
montaggi su circuiti stampati per 
conto di qualsiasi ditta. Vito Cap- 
piello - Via S. Cataldo, 1 - Gon­
za (AV).

CEDO valvole di svariatissimi tipi, 
in tutto 110 valvole. Bruno Di Giu­
sto, Via A. Diaz, 53 - 33018 Tar­
visio.

VENDO alimentatore stabilizzato 
94-18 8A con caduta a 5A di cari­
co, migliore di 10 mV a 12 V, con 
limitatore di corrente regolabile L. 
30.000. Roberto Cariboni - Via L. 
Da Vinci, 30 - Treviglio (BG).

CERCO annate complete di Sistema 
Pratico antecedenti al 1965 e nume­
ri successivi al 6/70 fino al termi­
ne delle pubblicazioni. Roberto Fra­
cassi - Via Monte Grappa, 16 - 
Cazzago ianiga (VE).

CAMBIO boltmetro da 150 Vcc C.A. 
con voltmetro da 50 Vcc. Marco 
Giulianelli - Via Yagomaggio, 73/D 
- Rimini (FO).

VENDO alimentatore Condor con u- 
scita 33V ed entrata variabile e pri­
me 4 lezioni del corso sperimenta­
tore elettronico S.R.E. - Eliseo D’A­
tri - Via C. Di Ruvo, 118 - Pescara.

ESEGUO circuiti stampati compre­
so i fori a L. 20 al cm quadrato. 
Pagamento contrassegno con maggio- 
razione di L. 200 per spese posta­
li. Antonio Melis - Piazzale 2 Giu­
gno, 7/3 - Recco (GE).

CEDO in blocco fascicoli dell’en­
ciclopedia Conoscere il nostro tem­
po della Fabbri insieme a 3 coper­
tine. Tutto L. 25.000. Francesco 
Fiaccabrino, c/o Cutrò - Via A. De 
Vit, 4/ter - Padova.

VENDO progetto di temporizzatore 
adatto am olti usi, L. 5.000. Vin­
cenzo Sardella, Via Cavour, 57 - 
Curio (TO).

CERCO lavori di piccoli montaggi 
elettronici da eseguire a domicilio, 
da seria ditta. Ivano Caroti - Via N. 
Machiavelli, 51 - Pontedera (PI).

LIQUIDO grosso stock francobolli 
Italia nuovi quartine, FDC, com­
memorativi mazzette, in tutto circa 
50000 pezzi al migliore offerente. 
Camajora, Via Lunense, 33 - 54036 
Marina di Carrara.

VENDO apparecchiature tipo indu­
striale o laboratorio. Piero Pelle­
grino - Via Cumiana, 41 - Torino.
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CB ITALIA PIU’ GRANDE E PIU’ BELLA E’ GIA’ AL SECONDO 
ANNO — SETTANTADUE PAGINE CON LA CITIZEN’S BAND, IL 

MONDO AFFASCINANTE DELL’ALTA FEDELTÀ’, LA MUSICA 
GIOVANE, I MISTERI DEL RADIANTISMO

IN TUTTE LE EDICOLE AI PRIMI DEL MESE A LIRE 600



Ricevitore onde medie a tre 
transistor più un diodo.
Antenna incorporata in 
ferrite, variabile di sintonìa 
a comando esterno.
Si può scrivere ed ascoltare 
contemporaneamente 
la radio. Per le piccole 
dimensioni può essere 
sempre portata nel taschino 
della giacca.
CARATTERISTICHE
Tre transistor + 1 diodo - 
Antenna incorporata in 
ferrite - Comando sintonia 
esterno - Auricolare 
in dotazione.

i vostri acquisti
Tutti gli oggetti offerti tramite queste pagine 

possono essere richiesti alla ETL, 
via Visconti di Modrone 38 - 20122 Milano 

che pròvvederà, a stretto giro di posta e a proprie 
spese, alla spedizione. L'importo può essere versato 

con assegno, vaglia o versamento
sul c.c.p. 3/43137 comunque anticipatamente.

W Non sono ammesse spedizioni contrassegno.

L. 1900

L 2000NUOVO TIPO

GRUPPO 
MOTORE , 

in corrente alternata
CARATTERISTICHE
Alimentazione 125 V - 
160 V - 220 V AC - Po­
tenza 1/16 HP - Velo­
cità costante 1440 giri 
al minuto primo.

Desiderate costruirvi un ventilatore, un gira­
dischi, un frullatore? Ecco il motorino adatto, 
già montato e collaudato, da alimentare di­
rettamente dalla rete luce. Robusto, sicuro, 
efficientissimo.

SALDATORE ELETTRICO

L’impugnatura in gomma di tipo fisiologico 
ne fa un attrezzo che consente di risolvere 
quei problemi di saldatura dove la difficile 
agibilità richiede un efficace presa da parte 
dell’operatore. Punta di rame ad alta eroga­
zione termica, struttura in acciaio.

Rodio Elettronica
avverte

Tutta la corrispondenza deve essere indi­
rizzata a Radio Elettronica, Via Visconti di 
Modrone, 38 - 20122 Milano - Tel. 792.710 / 
783.741 (ricerca automatica linea libera).

ETL - ETAS PERIODICI DEL TEMPO LIBERO, via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano



dai fascicoli già pubblicati di

UN MARE DI PROGETTI
interessanti 

per la 
sperimentazione 

e la 
pratica 

dell’elettronica

chiunque 
può 
richiedere 
i nostri 
fascicoli 
arretrati

OGNI NUMERO LIRE 900

GENNAIO 72
VOLTMETRO ELETTRONICO 

LA PRATICA CON GLI INTEGRATI 
GENERATORE SINCRONIZZATO

MARZO 72
ANTENNA MULTIGAMMA 

PROGETTO DI UN ROS-METRO 
TERMOMETRO SONORO

LUGLIO 73
PRESELETTORE CB 

L’OFFICINA A TRANSISTOR 
L’AMPLIFICATORE OPERAZIONALE

Per richiedere i fascicoli arretrati è necessario inviare anticipatamente l’importo (lire 900 
cadauno) per mezzo di vaglia postale o con versamento sul conto corrente n. 3/43137 
intestato a ETL - RADIOELETTRONICA - Via Visconti di Modrone 38 - 20122 Milano



I 
I 
I 
I
I 
I

QUESTO MODULO DI C/C POSTALE PUÒ’ ESSERE UTILIZ­
ZATO PER QUALSIASI RICHIESTA DI FASCICOLI ARRE­
TRATI, LIBRI, ABBONAMENTI ED ANCHE DI MATERIALE 
OFFERTO DALLA NOSTRA RIVISTA. SI PREGA DI SCRIVERE 
CHIARAMENTE, NELL’APPOSITO SPAZIO LA CAUSALE DEL 

VERSAMENTO

SCONTO 10% AGLI 
ABBONATI

I lettori che sono abbonati a Radio Elet­
tronica hanno diritto per il 1975 ad un 
prezzo speciale ridotto (10% in meno di 
quanto segnato) su tutti gli oggetti offerti

HO DIRITTO ALLO SCONTO 
abbonamento N. 78/...

Versamento di L. =—

eseguito la

.......................      cap...................

località ................................................
via

Servizio dei Conti Correnti Postali
Certificato di Allibramento

* sul c/c N. 3/43137 intestato a:
S ETL - RADIOELETTRONICA

Via Visconti di Modrone, 38
o 20122 MILANO

I
I
I

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

। eseguito da

I cap località .................................................................................
T .via

। sul c/c N. 3/43137 intestato a: ETL- RADIOELETTRONICA
। Via Visconti di Modrone, 38 - 20122 MILANO

। nell’ufficio dei conti correnti di MILANO
Firma del versante Addìi?)................................. 19

Bollo lineare dell’ ficio accettante

(*) La data deve essere quella del giorno in cui si effettua il versamento.

I Servizio dei Conti Correnti Postali
Ricevala di un versamento

eseguito da.......................................................

I ............................................................................

sul c/c N. 3/43137 intestato a:
ETL - RADIOELETTRONICA
Via Visconti di Modrone, 38 
20122 MILANO

Addì (') 19

Cartellino 
del bollettario

L’Ufficiale di Posta

Bollo lineare dell’ufficio accettante

I (•) Sbarrare con un tratto di penna gli spari rimasti 
i disponibili prima e dopo l’indicarione dell’importo La
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Spazio per la causale del versamento. 
La causale è obbligatoria per i versamenti 
a favore di Enti e Uffici Pubblici.

□ Nuovo abbonamento

□ Rinnovo abbonamento

□ Acquisto libri

□ Acquisto oggetti

AVVERTENZE

Parte riservata all’ufficio dei conti correnti

N. dell' operazione.
Dopo la presente operazione il credito 
del conto è di L. —B

11 versamento in conto corrente è il mezzo più semplice e 
più economico per effettuare rimesse di denaro a favore di chi 
abbia un C/C postale.

Per eseguire il versamento il versante deve compilare in 
tutte le sue parti, a macchina o a mano, purché con inchiostro, 
il presente bollettino (indicando con chiarezza il numero e la 
intestazione del conto ricevente qualora già non vi siano impres­
si a stampa).

Per l’esatta indicazione del numero di C/C si consulti l’Elen- 
co generale dei correntisti a disposizione del pubblico in ogni 
ufficio postale.

Non sono ammessi bollettini recanti cancellature, abrasioni 
o correzioni.

A tergo dei certificati di allibramento, i versanti possono 
scrivere brevi comunicazioni all’indirizzo dei correntisti destina­
tari, cui i certificati anzidetti sono spediti a cura dell’ufficio con­
ti correnti rispettivo.

Il correntista ha facoltà di stampare per proprio conto 
bollettini di versamento, previa autorizzazione da parte de 
rispettivi Uffici dei conti correnti postali.

La ricevuta del versamento in c/c postale 
in tutti i casi in cui tale sistema di pagamen­
to è ammesso, ha valore liberatorio per la 
somma pagata, con effetto dalla data in cui 
il versamento è stato eseguito

Fatevi CorrenHsti Posteli !
Potrete così usare per i Vostri paga­
menti e per le Vostre riscossioni il

POSTAGIRO 
esente da tassa, evitando perdite di 
tempo agli sportelli degli Uffici Postali.

QUESTO MODULO DI C/C POSTALE PUÒ’ ESSERE UTILIZ­
ZATO PER QUALSIASI RICHIESTA DI FASCICOLI ARRE­
TRATI, LIBRI, ABBONAMENTI ED ANCHE DI MATERIALE 
OFFERTO DALLA NOSTRA RIVISTA. SI PREGA DI SCRIVERE 
CHIARAMENTE, NELL’APPOSITO SPAZIO LA CAUSALE DEL 

VERSAMENTO



I MIGLIORI KIT NEI MIGLIORI NEGOZI

□ Amplificatore 1,5 Watt 12 Volt
□ Amplificatore 2,5 Watt 12 Volt
□ Amplificatore 7 Watt 12 Volt
□ Amplificatore 12 Watt 32 Volt
□ Amplificatore 20 Watt 42 Volt
□ Preamplificatore mono
□ Preamplificatore microfono
□ Preamplificatore bassa impedenza
□ Preamplificatore alta impedenza
□ Alimentatore 14,5 Volt 1A
□ Alimentatore 24 Volt 1A

□ Alimentatore 32 Volt 1A
□ Alimentatore 42 Volt 1A.
□ Alimentatore da 9- 18 Volt 1 A
□ Alimentatore da 25 - 35 Volt 2A
□ Alimentatore da 35 - 45 Volt 2A
□ Alimentatore da 45-55 Volt 2A
□ Interruttore crepuscolare a triac
□ Regolatore di potenza a triac
□ Regolatore di velocità per motorini c.c. 
□ Timer

BOLOGNA - Radioforniture di Natali R. - Via Ranzani n. 13/°2
TORINO - I.M.E.R. - Via Saluzzo n. 11
PINEROLO - Cazzadori Arturo - Via del Pino n. 38
BIELLA - G.B.R. - Via Candelo n. 54
VERCELLI - Elettronica Bellomo - Via XX Settembre n. 17
IVREA - Vergano Giovanni - P.za Pistoni n. 17
SETTIMO TORINESE - Aggio Umberto - P.za S. Pietro n. 9
BERGAMO - Teleradioprodotti - Via E. Fermi n. 7
BUSTO ARSIZIO - C.F.D. - C.so Italia n. 7
MANTOVA - Elettronica - Via Risorgimento n. 69
PADOVA - Ing. G. Ballarin - Via Jappelli n. 9
SAN DANIELE DEL FRIULI - Fontanini Dino - Via Umberto I n. 3
TRENTO - START di Valer - Via T. Gar
TRIESTE - Radio Trieste - Via 20 Settembre n. 15
MONFALCONE - Peressin Carisio - Via Ceriani n. 8
ROVIGO - G.A. Elettronica - C.so del Popolo n. 9
MILANO - Franchi - Viale Padova, 72 - Milano

GENOVA - De Bernardi Renato - Via Tollot 7R
FIRENZE - Faggioli - V.le Gramsci n. 15
MASSA CARRARA - Vechi Fabrizio - Via F. Martini n. 5 
PESARO - Morganti Antonio - Via Lanza n.
ANCONA - Elettronica Professionale - Via 29 Aprile n. 8bc
MODENA - Parmeggiani Walter - via Verdi n. 11 
TARANTO - RA.TV.EL. - Via Dante 241
BRINDISI - Radioprodotti di Miceli - Via C. Colombo n. 15 
LECCE - La Greca Vincenzo - V.le Japiglia n. 20/22 
COSENZA - Angotti Franco - Via N. Serra n. 56/60 
POTENZA - Pergola Rodolfo - Via Pretoria n. 296
SARDEGNA (OLBIA) - COM.EL. di Manenti - C.so Umber­

to n. 13
PALERMO - M.M.P. Electronics S.p.A. - Via S. Corleo n. 6
PALERMO - Russo Benedetto - Via G. Campolo n. 46
CATANIA - Trovato Leopoldo - P.za M. Buonarroti n. 14 
COMO - Bazzoni - Via V. Emanuele n. 106

LA REAL KIT È PRESENTE ANCHE IN FRANCIA-BELGIO - OLANDA-SPAGNA-LUSSEMBURGO-GERMANIA-MATLA
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TROVERETE SU

Radio Elettronica
ANCHE

La CB Stille onde medie - L’acquisto di un baracchino o di un ricevitore CB richiede 
una non indifferente spesa. Per accostarsi al mondo della CB senza impegnare « capitali », 
un convertitore che consente di ricevere i seg Tali della banda cittadina con un normale ri­
cevitore per onde medie sappresenta la soluzione ideale.

Indice 
degli inserzionisti
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SUONO VERITÀ ?

TR olino
Volete un suono verità? Il nostro nuovo preamplificatore semiprofessionale PE 3 
è in grado di darvelo. Ma non vi dà solo un suono limpido ed esente 
da qualsiasi rumore di fondo (rapporto Sn>80 dB) ma vi dà bensì 
una gamma di prestazioni, per quanto riguarda le equalizzazioni 
ed i controlli di tono, di tipo professionale. A tali caratteristiche aggiungete 
la possibilità di impiego del sistema sandwiches nel montaggio, resa, possibile 
dall’impiego del connettore per gli ingressi, l’alimentazione ecc.
le dimensioni estremamente contenute, che ne rendono possibile l’inserimento 
in qualsiasi meccanica, 
la possibilità del suo impiego come

PE 3

CARATTERISTICHE:
Ingressi: Tipo 
piezo 
magnetico 
sintonizzatore 
registratore 
microf. magnet. 
Uscita: 450 mV
Uscita per registratore: 3,5 mV su 1K ohm

a

Sensibilità mV 
300 
4 
150 
400 
3,5

KHz su 1K ohm

Impedenza Kohm.
1.000
47
500
500
22

Distorsione: < 0,1 5%
Escursione toni bassi 20 Hz esaltazione 18 dB
riferita ad 1 KHz attenuazione 20 dB

acuti 20 KHz esaltazione 18 dB
_ attenuazione 20 dB

Alimentazione: 20 + 55 Vcc 10 mA
Dimensioni: 135 x 76 x 41 mm.
MONTATO E COLLAUDATO L. 12.500 - IVA inclusa

AM 1 AMPLIFICATORE UNIVERSALE a 
circuito integrato per impieghi 

generali. Ideale per tutte le applica­
zioni in cui si richiede un 

minimo ingombro con 
una buona potenza e 

banda passante.

CARATTERISTICHE:
Sensibilità d’ingresso: 16 mV

Max. pot. d’uscita: 1,7 Weff
Alimentazione: 7 13 Vcc

MONTATO E COLLAUDATO L. 3.400 - I.V.A. inclusa

Modernissimo amplificatore universale AM 5 
a circuito integrato per impieghi 
generali. L’AM 5 è l’amplificatore 
che avete sempre cercato per 
le Vostre più svariate 
applicazioni.

CARATTERISTICHE:
7 Weff
5—18 Vcc
Sensib. Ing.: 35 a 80 mV
MONTATO E COLLAUDATO L. 6.500 - I.V.A. inclusa

GVH
ELENCO CONCESSIONARI- ANCONA - DE-DO ELECTRONIC - Via Giordano Bruno N. 45 □ BARI - BENTIVOGLIO FILIPPO - Via 
Carulll N 60 □CATANIA RENZI ANTONIO ■ Via Papale N. 51 □ FIRENZE - PAOLETTI FERRERÒ - Via II Prato N. 40/R □ GENOVA - 
ELI - Via Cecchl N. 105/R □ MILANO - MARCUCCI S.pA. - Via F.lll Bronzetti N. 37 □ MODENA - ELETTRONICA COMPONENTI - Via 
S Martino N. 39 □ PARMA - HOBBY CENTER - Via Torelli N. 1 □ PADOVA - BALLARIN GIULIO - Via Jappelli, 9 □ PESCARA - DE-DO 
ELECTRONIC - Via Nicola Fabrizi N, 71 □ ROMA - COMMITTIERI & ALL1E' - Via G. Da Castel Boi, N. 37 □ SAVONA - D.S.C. ELETTRO­
NICA S.R.L. - Via Foscolo N. 18/R □ TORINO - ALLEGRO FRANCESCO ■ Corso Re Umberto N. 31 □ TRIESTE - RADIO TRIESTE - Viale 
XX Settembre N. 15 □ VENEZIA - MAINARDI BRUNO ■ Via Campo del Frarl N. 3014 □ TARANTO - RA.TV.EL - Via Dante N. 241/243 
□ TORTORETO LIDO - DE-DO ELECTRONIC - Via Trieste N. 26 □ CORTINA (8L) - MARK EOUIPMENTS - Via C. Battisti N. 34.

RICHIEDETE 
SUBITO 
GRATIS 
il depliant 
in cui sono 
descritte tutte 
le nostre unità: 
preamplificatori, 
amplificatori 
per ogni esigenza, 
alimentatori.

Vi prego di spedirmi il depliant 

Cognome ......................................  
Nome
Via
Cap. . .Città

GiAnni vecchìEllì
via L. Battistelli, 5/C • 40122 BOLOGNA ■ tei. 55.07.61



e di-montaggio

a tutti i lettori un 
meraviglioso regalo

la pubblicazione tecnica
“IL CALCOLATORE ELETTROM CO 
completo di tutti gli schemi elettrici

TESAR SCM-1 il calcolatore elettronico, 
costruito completamente da Voi

TESAK
AZIENDA LEADER 

NEL SETTORE
DELL’ELABORAZIONE

E TRASMISSIONE DATI

ORDINE D’ACQUISTO re
Vi prego di spedirmi no ..................  
Scatole di montaggio calcolatore 
elettronico con relativa pubblica­
zione tecnica al prezzo di L. 59,000 
cad. (I.V.A. compresa) più spese 
postali.
[ ] in contrassegno

I ] mediante versamento immediato 
di L. 59.000 (spedizione gra­
tuita) sul vostro conto cor­
rente postale n° 5/28297 
(fare una crocetta sulla casella 
corrispondente alla forma di 

. pagamento scelta)
□ Vogliate inviarmi GRATIS e len­

za alcun impegno la pubblicazio­
ne tecnica
« il calcolatore elettronico »

Cognome .................................................
Nome ____________ ____ __________
Via ..........................................No ..........
Cap, .......... Città ..................................
Prov............................................................
Firma .........................................................

Staccare e spedire a : TESAK s.p.a.
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	XV	Ti ! ATTENZIONE **

	CIRCUITO STAMPATO - CONNETTORI - CONTATTI

	Una placcatura d’argento 1OOO nelle radio frequenze aumenta l’indice di conducibilità riducendo l’effetto pellicolare, che ora potrete FARE DA VOI con...
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	salita F.lli Maruca ■ 88046 LAMEZIA TERME ■ tei. (0968) 23580 SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE

	OGGI TUTTO E' PATRIMONIO ... DIFENDILO CON LE TUE STESSE MANI!!
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	Amplificatore monolitico per bassa frequenza
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	Oscilloscopi a 20 MHz

	Si rende noto che le ordinazioni della zona di ROMA possono essere indirizzate anche a:

	CENTRO ELETTRONICA RISCOSSI

	via della Giuliana 107 - tei. 06/319493 - 00195 ROMA
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	si assicura lo stesso trattamento
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